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SEZIONE 1 INTERESSI – VOCI 10 E 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 2

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 1 – Interessi – Voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

VOCI/FORME TECNICHE
Titoli di 
debito Finanziamenti

Altre 
operazioni Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO A CONTO ECONOMICO 3 2 - 5 9

1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - -

1.2 Attività finanziarie designate al fair value - - - - -

1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 3 2 - 5 9

2. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO SULLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 3.817 - X 3.817 2.132

3. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO 7.090 30.438 - 37.529 35.651

3.1 Crediti verso banche - 2.297 X 2.297 1.096

3.2 Crediti verso clientela 7.090 28.141 X 35.232 34.555

4. DERIVATI DI COPERTURA X X 356 356 279

5. ALTRE ATTIVITÀ X X 5.106 5.106 3.284

6. PASSIVITÀ FINANZIARIE X X X - 8

Totale 10.910 30.440 5.462 46.812 41.363

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired - 695 - 695 880

di cui: interessi attivi su leasing finanziario X - X - -

Nella voce “derivati di copertura” vanno indicati i differenziali o i margini relativi ai derivati di copertura del rischio di tasso 
d’interesse.

Nella voce “Passività finanziarie”, l’anno precedente, figuravano gli interessi attivi maturati su operazioni di raccolta a 
tassi negativi.

Nella riga “di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired” sono indicati gli interessi determinati sulla base del tasso di 
interesse effettivo, ivi inclusi quelli dovuti al trascorrere del tempo. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 58 67

Gli interessi attivi in valuta derivano per la quasi totalità da crediti verso banche.

Nella voce “derivati di copertura” vanno indicati i differenziali o i margini relativi ai derivati di copertura del rischio di 
tasso d’interesse.
Nella voce “Passività fi nanziarie”, l’anno precedente, fi guravano gli interessi attivi maturati su operazioni di raccolta a 
tassi negativi.
Nella riga “di cui: interessi attivi su attività fi nanziarie impaired” sono indicati gli interessi determinati sulla base del tasso 
di interesse effettivo, ivi inclusi quelli dovuti al trascorrere del tempo. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

1.2.1 Interessi attivi su attività fi nanziarie in valuta

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 2

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 1 – Interessi – Voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

VOCI/FORME TECNICHE
Titoli di 
debito Finanziamenti

Altre 
operazioni Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO A CONTO ECONOMICO 3 2 - 5 9

1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - -

1.2 Attività finanziarie designate al fair value - - - - -

1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 3 2 - 5 9

2. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO SULLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 3.817 - X 3.817 2.132

3. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO 7.090 30.438 - 37.529 35.651

3.1 Crediti verso banche - 2.297 X 2.297 1.096

3.2 Crediti verso clientela 7.090 28.141 X 35.232 34.555

4. DERIVATI DI COPERTURA X X 356 356 279

5. ALTRE ATTIVITÀ X X 5.106 5.106 3.284

6. PASSIVITÀ FINANZIARIE X X X - 8

Totale 10.910 30.440 5.462 46.812 41.363

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired - 695 - 695 880

di cui: interessi attivi su leasing finanziario X - X - -

Nella voce “derivati di copertura” vanno indicati i differenziali o i margini relativi ai derivati di copertura del rischio di tasso 
d’interesse.

Nella voce “Passività finanziarie”, l’anno precedente, figuravano gli interessi attivi maturati su operazioni di raccolta a 
tassi negativi.

Nella riga “di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired” sono indicati gli interessi determinati sulla base del tasso di 
interesse effettivo, ivi inclusi quelli dovuti al trascorrere del tempo. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 58 67

Gli interessi attivi in valuta derivano per la quasi totalità da crediti verso banche.Gli interessi attivi in valuta derivano per la quasi totalità da crediti verso banche.
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1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 3

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

VOCI/ FORME TECNICHE
Totale Totale

Debiti Titoli Altre 
operazioni 31/12/2024 31/12/2023

1. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO (6.129) (7.457) X (13.585) (13.673)

1.1 Debiti verso banche centrali - X X - -

1.2 Debiti verso banche (4.118) X X (4.118) (8.238)

1.3 Debiti verso clientela (2.011) X X (2.011) (2.128)

1.4 Titoli in circolazione X (7.457) X (7.457) (3.307)

2. PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - - - - -

3. PASSIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE - - - - -

4. ALTRE PASSIVITÀ E FONDI X X - - (5)

5. DERIVATI E COPERTURA X X - - -

6. ATTIVITÀ FINANZIARIE X X X (52) (504)

Totale (6.129) (7.457) - (13.638) (14.182)

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing (53) X X (53) (48)

Tra gli interessi per debiti verso banche risultano l’iscrizione di interessi passivi per la raccolta TLTRO. In particolare questi 
ultimi ammontano a 3.996 mila euro. Tra gli interessi passivi da banche sono iscritti anche gli interessi passivi da 
finanziamenti concessi da Cassa Depositi e Prestiti.

Nella voce “Titoli in circolazione” sono compresi interessi su:

- Obbligazioni emesse per 1.365 mila Euro;

- Certificati di deposito per 6.092 mila Euro.

Nella voce “Attività finanziarie” figurano gli interessi negativi maturati sulle attività finanziarie.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Interessi passivi su passività in valuta (1) (3)

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura

VOCI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 356 279

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura - -

C. Saldo (A-B) 356 279

Tra gli interessi per debiti verso banche risultano l’iscrizione di interessi passivi per la raccolta TLTRO. In particolare questi 
ultimi ammontano a 3.996 mila euro. Tra gli interessi passivi da banche sono iscritti anche gli interessi passivi da fi nanzia-
menti concessi da Cassa Depositi e Prestiti.
Nella voce “Titoli in circolazione” sono compresi interessi su:
- Obbligazioni emesse per 1.365 mila Euro;
- Certifi cati di deposito per 6.092 mila Euro.

Nella voce “Attività fi nanziarie” fi gurano gli interessi negativi maturati sulle attività fi nanziarie.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 3

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

VOCI/ FORME TECNICHE
Totale Totale

Debiti Titoli Altre 
operazioni 31/12/2024 31/12/2023

1. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO (6.129) (7.457) X (13.585) (13.673)

1.1 Debiti verso banche centrali - X X - -

1.2 Debiti verso banche (4.118) X X (4.118) (8.238)

1.3 Debiti verso clientela (2.011) X X (2.011) (2.128)

1.4 Titoli in circolazione X (7.457) X (7.457) (3.307)

2. PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - - - - -

3. PASSIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE - - - - -

4. ALTRE PASSIVITÀ E FONDI X X - - (5)

5. DERIVATI E COPERTURA X X - - -

6. ATTIVITÀ FINANZIARIE X X X (52) (504)

Totale (6.129) (7.457) - (13.638) (14.182)

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing (53) X X (53) (48)

Tra gli interessi per debiti verso banche risultano l’iscrizione di interessi passivi per la raccolta TLTRO. In particolare questi 
ultimi ammontano a 3.996 mila euro. Tra gli interessi passivi da banche sono iscritti anche gli interessi passivi da 
finanziamenti concessi da Cassa Depositi e Prestiti.

Nella voce “Titoli in circolazione” sono compresi interessi su:

- Obbligazioni emesse per 1.365 mila Euro;

- Certificati di deposito per 6.092 mila Euro.

Nella voce “Attività finanziarie” figurano gli interessi negativi maturati sulle attività finanziarie.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Interessi passivi su passività in valuta (1) (3)

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura

VOCI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 356 279

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura - -

C. Saldo (A-B) 356 279

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 3

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

VOCI/ FORME TECNICHE
Totale Totale

Debiti Titoli Altre 
operazioni 31/12/2024 31/12/2023

1. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO (6.129) (7.457) X (13.585) (13.673)

1.1 Debiti verso banche centrali - X X - -

1.2 Debiti verso banche (4.118) X X (4.118) (8.238)

1.3 Debiti verso clientela (2.011) X X (2.011) (2.128)

1.4 Titoli in circolazione X (7.457) X (7.457) (3.307)

2. PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - - - - -

3. PASSIVITÀ FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE - - - - -

4. ALTRE PASSIVITÀ E FONDI X X - - (5)

5. DERIVATI E COPERTURA X X - - -

6. ATTIVITÀ FINANZIARIE X X X (52) (504)

Totale (6.129) (7.457) - (13.638) (14.182)

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing (53) X X (53) (48)

Tra gli interessi per debiti verso banche risultano l’iscrizione di interessi passivi per la raccolta TLTRO. In particolare questi 
ultimi ammontano a 3.996 mila euro. Tra gli interessi passivi da banche sono iscritti anche gli interessi passivi da 
finanziamenti concessi da Cassa Depositi e Prestiti.

Nella voce “Titoli in circolazione” sono compresi interessi su:

- Obbligazioni emesse per 1.365 mila Euro;

- Certificati di deposito per 6.092 mila Euro.

Nella voce “Attività finanziarie” figurano gli interessi negativi maturati sulle attività finanziarie.

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Interessi passivi su passività in valuta (1) (3)

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura

VOCI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 356 279

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura - -

C. Saldo (A-B) 356 279
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SEZIONE 2 COMMISSIONI - VOCI 40 E 50

2.1 Commissioni attive: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 4

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 2 – Commissioni - Voci 40 e 50

2.1 Commissioni attive: composizione

TIPOLOGIA SERVIZI/ VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

a) Strumenti finanziari 1.339 1.400

1. Collocamento titoli 1.003 985

1.1 Con assunzione a fermo e/o sulla base di un impegno irrevocabile - -

1.2 Senza impegno irrevocabile 1.003 985
2. Attività di ricezione e trasmissione di ordini e esecuzione di ordini per conto 
dei clienti 335 415

2.1 Ricezione e trasmissione di ordini di uno o più strumenti finanziari 335 415

2.2 Esecuzione di ordini per conto dei clienti - -

3. Altre commissioni connesse con attività legate a strumenti finanziari - -

di cui: negoziazione per conto proprio - -

di cui: gestione di portafogli individuali - -

b) Corporate Finance 14 14

1. Consulenza in materia di fusioni e acquisizioni - -

2. Servizi di tesoreria - -

3. Altre commissioni connesse con servizi di corporate finance 14 14

c) Attività di consulenza in materia di investimenti - -

d) Compensazione e regolamento - -

e) Custodia e amministrazione 118 98

1. Banca depositaria - -

2. Altre commissioni legate all’attività di custodia e amministrazione 118 98

f) Servizi amministrativi centrali per gestioni di portafogli collettive - -

g) Attività fiduciaria - -

h) Servizi di pagamento 5.032 4.941

1. Conti correnti 1.782 1.718

2. Carte di credito 556 484

3. Carte di debito ed altre carte di pagamento 902 1.056

4. Bonifici e altri ordini di pagamento 967 893

5. Altre commissioni legate ai servizi di pagamento 826 790

C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 5

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

TIPOLOGIA SERVIZI/ VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

i) Distribuzione di servizi di terzi 3.263 3.055

1. Gestioni di portafogli collettive - -

2. Prodotti assicurativi 2.027 1.774

3. Altri prodotti 1.236 1.281

di cui: gestioni di portafogli individuali 620 538

j) Finanza strutturata - -

k) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -

l) Impegni a erogare fondi - -

m) Garanzie finanziarie rilasciate 154 133

di cui: derivati su crediti - -

n) Operazioni di finanziamento 1.409 1.307

di cui: per operazioni di factoring - -

o) Negoziazione di valute 21 16

p) Merci - -

q) Altre commissioni attive 1.308 840

di cui: per attività di gestione di sistemi multilaterali di scambio - -

di cui: per attività di gestione di sistemi organizzati di negoziazione - -

Totale 12.659 11.804

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

CANALI/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

A) PRESSO PROPRI SPORTELLI: 4.267 4.040

1. gestioni di portafogli - -

2. collocamento di titoli 1.003 985

3. servizi e prodotti di terzi 3.263 3.055

B) OFFERTA FUORI SEDE - -

1. gestioni di portafogli - -

2. collocamento di titoli - -

3. servizi e prodotti di terzi - -

C) ALTRI CANALI DISTRIBUTIVI: - -

1. gestioni di portafogli - -

2. collocamento di titoli - -

3. servizi e prodotti di terzi - -

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 5

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

TIPOLOGIA SERVIZI/ VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

i) Distribuzione di servizi di terzi 3.263 3.055

1. Gestioni di portafogli collettive - -

2. Prodotti assicurativi 2.027 1.774

3. Altri prodotti 1.236 1.281

di cui: gestioni di portafogli individuali 620 538

j) Finanza strutturata - -

k) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -

l) Impegni a erogare fondi - -

m) Garanzie finanziarie rilasciate 154 133

di cui: derivati su crediti - -

n) Operazioni di finanziamento 1.409 1.307

di cui: per operazioni di factoring - -

o) Negoziazione di valute 21 16

p) Merci - -

q) Altre commissioni attive 1.308 840

di cui: per attività di gestione di sistemi multilaterali di scambio - -

di cui: per attività di gestione di sistemi organizzati di negoziazione - -

Totale 12.659 11.804

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

CANALI/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

A) PRESSO PROPRI SPORTELLI: 4.267 4.040

1. gestioni di portafogli - -

2. collocamento di titoli 1.003 985

3. servizi e prodotti di terzi 3.263 3.055

B) OFFERTA FUORI SEDE - -

1. gestioni di portafogli - -

2. collocamento di titoli - -

3. servizi e prodotti di terzi - -

C) ALTRI CANALI DISTRIBUTIVI: - -

1. gestioni di portafogli - -

2. collocamento di titoli - -

3. servizi e prodotti di terzi - -

C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO
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2.2 bis. Commissioni attive: tipologia e tempistica di rilevazione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 6

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

2.2 bis. Commissioni attive: tipologia e tempistica di rilevazione

TIPOLOGIA DEI SERVIZI

31/12/2024 31/12/2023

In un 
determinato 

momento del 
tempo

Lungo un 
periodo di 

tempo
Totale

In un 
determinato 

momento del 
tempo

Lungo un 
periodo di 

tempo
Totale

a) Strumenti finanziari 1.339 - 1.339 1.400 - 1.400

b) Corporate Finance 14 - 14 14 - 14

c) Attività di consulenza in materia 
di investimenti - - - - - -

d) Compensazione e regolamento - - - - - -

e) Gestione di portafogli collettive - - - - - -

f) Custodia e amministrazione 118 - 118 98 - 98

g) Servizi amministrativi centrali per 
gestioni di portafogli collettive - - - - - -

h) Attività fiduciaria - - - - - -

i) Servizi di pagamento 5.032 - 5.032 4.941 - 4.941

l) Distribuzione di servizi di terzi 3.263 - 3.263 3.055 - 3.055

m) Finanza strutturata - - - - - -

n) Attività di servicing per 
operazioni di cartolarizzazione - - - - - -

o) Impegni a erogare fondi - - - - - -

p) Garanzie finanziarie rilasciate 154 - 154 133 - 133

q) Operazioni di finanziamento - 1.409 1.409 - 1.307 1.307

r) Negoziazione di valute 21 - 21 16 - 16

s) Merci - - - - - -

t) Altre commissioni attive 1.308 - 1.308 840 - 840

Totale 11.249 1.409 12.659 10.497 1.307 11.804
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2.3 Commissioni passive: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 7

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

2.3 Commissioni passive: composizione

TIPOLOGIA DI SERVIZI/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

a) Strumenti finanziari (114) (74)

di cui: negoziazione di strumenti finanziari (112) (72)

di cui: collocamento di strumenti finanziari - -

di cui: gestione di portafogli individuali (2) (2)

- Proprie (2) (2)

- Delegate a terzi - -

b) Compensazione e regolamento - -

c) Custodia e amministrazione (58) (59)

d) Servizi di incasso e pagamento (1.210) (1.362)

di cui: carte di credito, carte di debito e altre carte di pagamento (952) (1.074)

e) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione (3) -

f) Impegni a ricevere fondi - -

g) Garanzie finanziarie ricevute (7) -

di cui: derivati su crediti - -

h) Offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi - -

i) Negoziazione di valute (11) (11)

j) Altre commissioni passive (1.030) (283)

Totale (2.433) (1.789)

SEZIONE 3 DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI - VOCE 70

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 8

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 3 – Dividendi e proventi simili - Voce 70

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

VOCI/PROVENTI

Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Dividendi Proventi 
simili Dividendi Proventi 

simili

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - -

B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value - 138 - 113

C. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva - - - -

D. Partecipazioni 43 - 79 -

Totale 43 138 79 113

I dividendi rilevati nel corso dell'esercizio sono tutti relativi ad investimenti posseduti alla data di chiusura dell'esercizio. 

La voce “Partecipazioni” comprende i dividendi relativi a partecipazioni di controllo/collegamento valutate al costo e 
distribuiti da:

▪ Allitude SpA per 21 mila Euro;
▪ Cassa Centrale Banca per 22 mila Euro.

I dividendi rilevati nel corso dell’esercizio sono tutti relativi ad investimenti posseduti alla data di chiusura dell’esercizio. 
La voce “Partecipazioni” comprende i dividendi relativi a partecipazioni di controllo/collegamento valutate al costo e 
distribuiti da:
 Allitude SpA per 21 mila Euro;
 Cassa Centrale Banca per 22 mila Euro.

C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO



210

SEZIONE 4 RISULTATO NETTO DELL’ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE - VOCE 80

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 9

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 4 – Risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

OPERAZIONI/COMPONENTI REDDITUALI Plusvalenze Utili da 
negoziazione Minusvalenze Perdite da 

negoziazione
Risultato 

netto

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - - - - -

1.1 Titoli di debito - - - - -

1.2 Titoli di capitale - - - - -

1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -

1.4 Finanziamenti - - - - -

1.5 Altre - - - - -

2. PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE - - - - -

2.1 Titoli di debito - - - - -

2.2 Debiti - - - - -

2.3 Altre - - - - -

3. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE: DIFFERENZE DI 
CAMBIO X X X X 107

4. STRUMENTI DERIVATI - - - - -

4.1 Derivati finanziari:   - - - - -

-  Su titoli di debito e tassi di interesse - - - - -

-  Su titoli di capitale e indici azionari - - - - -

-  Su valute e oro X X X X -

-  Altri - - - - -

4.2 Derivati su crediti - - - - -

di cui: coperture naturali connesse con la fair 
value option X X X X -

Totale - - - - 107

Gli utili da negoziazione si riferiscono all’attività di negoziazione di valute.
Gli utili da negoziazione si riferiscono all’attività di negoziazione di valute.
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SEZIONE 5 RISULTATO NETTO DELL’ATTIVITÀ DI COPERTURA - VOCE 90

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 10

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 5 – Risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

COMPONENTI REDDITUALI/VALORI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

A. PROVENTI RELATIVI A:

A.1 Derivati di copertura del fair value 3 -

A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 572 1.303

A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - -

A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -

A.5 Attività e passività in valuta - -

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 575 1.303

B. ONERI RELATIVI A:

B.1 Derivati di copertura del fair value (399) (1.039)

B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) (247) (273)

B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - -

B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -

B.5 Attività e passività in valuta - -

Totale oneri dell'attività di copertura (B) (646) (1.312)

C. RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI COPERTURA (A - B) (71) (9)

di cui: risultato delle coperture su posizioni nette - -

La Banca si avvale della possibilità, prevista in sede di introduzione dell’IFRS 9, di continuare ad applicare integralmente 
le previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di “hedge accounting” (nella versione carved out omologata dalla 
Commissione Europea) per ogni tipologia di copertura. Come conseguenza, nella tabella sopra riportata, non è 
valorizzata la riga “di cui: risultato delle coperture su posizioni nette” prevista per coloro che applicano il principio 
contabile IFRS 9 anche per le coperture.

La Banca si avvale della possibilità, prevista in sede di introduzione dell’IFRS 9, di continuare ad applicare integralmente 
le previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di “hedge accounting” (nella versione carved out omologata dalla 
Commissione Europea) per ogni tipologia di copertura. Come conseguenza, nella tabella sopra riportata, non è valo-
rizzata la riga “di cui: risultato delle coperture su posizioni nette” prevista per coloro che applicano il principio contabile 
IFRS 9 anche per le coperture.
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SEZIONE 6 UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO – VOCE 100

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 11

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 6 – Utili (Perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

VOCI/COMPONENTI REDDITUALI

Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

Utili Perdite Risultato 
netto Utili Perdite Risultato 

netto
A. ATTIVITÀ FINANZIARIE

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 379 (599) (220) 1.482 (1.406) 76

     1.1 Crediti verso banche - - - - - -

     1.2 Crediti verso clientela 379 (599) (220) 1.482 (1.406) 76

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 960 (441) 519 12 (1.607) (1.595)

     2.1 Titoli di debito 23 (248) (225) 12 (1.607) (1.595)

     2.2 Finanziamenti 937 (193) 744 - - -

Totale attività (A) 1.339 (1.040) 299 1.493 (3.012) (1.519)

B. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO

1. Debiti verso banche - - - - - -

2. Debiti verso clientela - - - - - -

3. Titoli in circolazione - - - - - -

Totale passività (B) - - - - - -

Gli utili e le perdite realizzate su cessioni e riacquisti di crediti verso clientela si riferiscono a
• 473 mila euro per perdite nette per cessione titoli classificati  tra le attività al costo ammortizzato.
• il risultato netto, pari a 253 mila Euro, relativo all'operazione di cessione di crediti non performing valutati 

al costo ammortizzato avvenuta nel corso del 2024.

Gli utili e le perdite realizzati su attività finanziarie valutate al fair value on impatto sulla redditività complessiva 
relativamente ai finanziamenti si riferiscono a:

• 744 mila euro per utili netti per cessione di crediti d’imposta;

Gli utili e le perdite realizzate su cessioni e riacquisti di crediti verso clientela si riferiscono a
 473 mila euro per perdite nette per cessione titoli classifi cati  tra le attività al costo ammortizzato.
 il risultato netto, pari a 253 mila Euro, relativo all’operazione di cessione di crediti non performing valutati al costo 

ammortizzato avvenuta nel corso del 2024. 

Gli utili e le perdite realizzati su attività fi nanziarie valutate al fair value on impatto sulla redditività complessiva relativa-
mente ai fi nanziamenti si riferiscono a:
 744 mila euro per utili netti per cessione di crediti d’imposta

C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO



213

SEZIONE 7 – RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE 
AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO – VOCE 110

7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività fi nanziarie valutate al fair va-
lue con impatto a conto economico: composizione delle attività e passività fi nanziarie 
designate al fair value

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene oneri/proventi della specie.

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività fi nanziarie valutate al fair va-
lue con impatto a conto economico: composizione delle altre attività fi nanziarie obbli-
gatoriamente valutate al fair value

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 12

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 7 – Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico – Voce 110

7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a conto economico: composizione delle attività e passività finanziarie designate al fair value

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene oneri/proventi della specie.

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a conto economico: composizione delle altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value

OPERAZIONI/COMPONENTI REDDITUALI Plusvalenze Utili da 
realizzo Minusvalenze Perdite da 

realizzo
Risultato 

netto

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE 445 - (514) - (69)
1.1 Titoli di debito 2 - - - 2

1.2 Titoli di capitale - - - - -

1.3 Quote di O.I.C.R. 53 - (216) - (163)

1.4 Finanziamenti 390 - (298) - 91

2. ATTIVITÀ FINANZIARIE IN VALUTA: DIFFERENZE DI 
CAMBIO X X X X -

Totale 445 - (514) - (69)

La voce “Finanziamenti” accoglie le variazioni di fair value dei finanziamenti accesi al Fondo Temporaneo e al Fondo di 
Garanzia dei Depositanti nonché il finanziamento agevolato IPS verso la capogruppo che, non avendo superato l’SPPI 
test, sono classificati tra le “Attività finanziare obbligatoriamente valutate al fair value”. 

La voce “Finanziamenti” accoglie le variazioni di fair value dei fi nanziamenti accesi al Fondo Temporaneo e al Fondo di 
Garanzia dei Depositanti nonché il fi nanziamento agevolato IPS verso la capogruppo che, non avendo superato l’SPPI 
test, sono classifi cati tra le “Attività fi nanziare obbligatoriamente valutate al fair value”. 
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SEZIONE 8 RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO – VOCE 130

8.1 Rettifi che di valore nette per rischio di credito relativo ad attività fi nanziarie valutate al 
costo ammortizzato: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 13

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 8 – Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito – Voce 130

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione

OPERAZIONI/COMPONENTI 
REDDITUALI

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)

Totale Totale
Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Write-
off Altre Write-

off Altre

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite o 

originate

31/12/2024 31/12/2023

A. CREDITI VERSO BANCHE (5) - - - - - 6 - - - 1 (7)

- Finanziamenti (5) - - - - - 6 - - - 1 (8)

- Titoli di debito - - - - - - - - - - - -

B. CREDITI VERSO 
CLIENTELA (889) (2.984) (114) (10.880) - - 1.863 3.990 7.178 - (1.836) (1.392)

- Finanziamenti (854) (2.984) (114) (10.880) - - 1.819 3.935 7.178 - (1.901) (1.374)

- Titoli di debito (35) - - - - - 45 55 - - 65 (18)

Totale (894) (2.984) (114) (10.880) - - 1.870 3.990 7.178 - (1.835) (1.400)

Di seguito si riportano le rettifiche e le riprese di valore, ripartite per stadi di rischio, connesse alle attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato classificate come “attività possedute per la vendita” ai sensi dell’IFRS 5:

▪ Stadio 1 per 975 mila Euro (riprese);
▪ Stadio 2 per 1.006 mila Euro (riprese);
▪ Stadio 3 per 3.816 mila Euro (rettifiche).

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione

OPERAZIONI/ 
COMPONENTI 
REDDITUALI

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)
Totale Totale

Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

31/12/2024 31/12/2023

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Write-
off Altre Write-

off Altre Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite 

o 
originate

A. TITOLI DI DEBITO (75) - - - - - 66 - - - (9) (10)

B. FINANZIAMENTI - - - - - - - - - - - -

- Verso clientela - - - - - - - - - - - -

- Verso banche - - - - - - - - - - - -

Totale (75) - - - - - 66 - - - (9) (10)

Di seguito si riportano le rettifiche e le riprese di valore, ripartite per stadi di rischio, connesse alle attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva classificate come “attività possedute per la vendita” ai sensi dell’IFRS 
5:

▪ Stadio 1 per 9 mila Euro (rettifiche).

Di seguito si riportano le rettifi che e le riprese di valore, ripartite per stadi di rischio, connesse alle attività fi nanziarie va-
lutate al costo ammortizzato classifi cate come “attività possedute per la vendita” ai sensi dell’IFRS 5:
 Stadio 1 per 975 mila Euro (riprese);
 Stadio 2 per 1.006 mila Euro (riprese);
 Stadio 3 per 3.816 mila Euro (rettifi che).

8.2 Rettifi che di valore nette per rischio di credito relativo ad attività fi nanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 13

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 8 – Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito – Voce 130

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione

OPERAZIONI/COMPONENTI 
REDDITUALI

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)

Totale Totale
Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Write-
off Altre Write-

off Altre

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite o 

originate

31/12/2024 31/12/2023

A. CREDITI VERSO BANCHE (5) - - - - - 6 - - - 1 (7)

- Finanziamenti (5) - - - - - 6 - - - 1 (8)

- Titoli di debito - - - - - - - - - - - -

B. CREDITI VERSO 
CLIENTELA (889) (2.984) (114) (10.880) - - 1.863 3.990 7.178 - (1.836) (1.392)

- Finanziamenti (854) (2.984) (114) (10.880) - - 1.819 3.935 7.178 - (1.901) (1.374)

- Titoli di debito (35) - - - - - 45 55 - - 65 (18)

Totale (894) (2.984) (114) (10.880) - - 1.870 3.990 7.178 - (1.835) (1.400)

Di seguito si riportano le rettifiche e le riprese di valore, ripartite per stadi di rischio, connesse alle attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato classificate come “attività possedute per la vendita” ai sensi dell’IFRS 5:

▪ Stadio 1 per 975 mila Euro (riprese);
▪ Stadio 2 per 1.006 mila Euro (riprese);
▪ Stadio 3 per 3.816 mila Euro (rettifiche).

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione

OPERAZIONI/ 
COMPONENTI 
REDDITUALI

Rettifiche di valore (1) Riprese di valore (2)
Totale Totale

Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

31/12/2024 31/12/2023

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Write-
off Altre Write-

off Altre Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite 

o 
originate

A. TITOLI DI DEBITO (75) - - - - - 66 - - - (9) (10)

B. FINANZIAMENTI - - - - - - - - - - - -

- Verso clientela - - - - - - - - - - - -

- Verso banche - - - - - - - - - - - -

Totale (75) - - - - - 66 - - - (9) (10)

Di seguito si riportano le rettifiche e le riprese di valore, ripartite per stadi di rischio, connesse alle attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva classificate come “attività possedute per la vendita” ai sensi dell’IFRS 
5:

▪ Stadio 1 per 9 mila Euro (rettifiche).

Di seguito si riportano le rettifi che e le riprese di valore, ripartite per stadi di rischio, connesse alle attività fi nanziarie va-
lutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva classifi cate come “attività possedute per la vendita” ai sensi 
dell’IFRS 5:
 Stadio 1 per 9 mila Euro (rettifi che).
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SEZIONE 9 UTILI/PERDITE DA MODIFICHE CONTRATTUALI SENZA CANCELLAZIONI
 VOCE 140

9.1 Utili (perdite) da modifi che contrattuali: composizione
Nell’ambito della presente voce sono state rilevate perdite da modifi che contrattuali senza cancellazioni per 212 Euro.

SEZIONE 10 SPESE AMMINISTRATIVE – VOCE 160

10.1 Spese per il personale: composizione

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 14

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 9 – Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni – Voce 140

9.1 Utili (perdite) da modifiche contrattuali: composizione

Nell’ambito della presente voce sono state rilevate perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni per 212 Euro.

Sezione 10 – Spese amministrative – Voce 160

10.1 Spese per il personale: composizione

TIPOLOGIA DI SPESA/VALORI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

1) PERSONALE DIPENDENTE (13.297) (12.615)

a) salari e stipendi (9.366) (8.691)

b) oneri sociali (2.219) (1.936)

c) indennità di fine rapporto (560) (532)

d) spese previdenziali - -

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (30) (53)

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: - -

- a contribuzione definita - -

- a benefici definiti - -

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (402) (360)

- a contribuzione definita (402) (360)

- a benefici definiti - -

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali - -

i) altri benefici a favore dei dipendenti (720) (1.041)

2) ALTRO PERSONALE IN ATTIVITÀ (36) (60)

3) AMMINISTRATORI E SINDACI (476) (450)

4) PERSONALE COLLOCATO A RIPOSO - -

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 2 9

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società - -

Totale (13.807) (13.115)

Nella voce salari e stipendi sono inclusi 1.133 mila euro di accantonamenti a premi e bonus del personale non certi.

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

PERSONALE DIPENDENTE (A+B+C) 172 163

a) dirigenti 1 1

b) quadri direttivi 48 48

c) restante personale dipendente 123 114

ALTRO PERSONALE - -

Nella voce salari e stipendi sono inclusi 1.133 mila euro di accantonamenti a premi e bonus del personale non certi.

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 14

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 9 – Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni – Voce 140

9.1 Utili (perdite) da modifiche contrattuali: composizione

Nell’ambito della presente voce sono state rilevate perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni per 212 Euro.

Sezione 10 – Spese amministrative – Voce 160

10.1 Spese per il personale: composizione

TIPOLOGIA DI SPESA/VALORI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

1) PERSONALE DIPENDENTE (13.297) (12.615)

a) salari e stipendi (9.366) (8.691)

b) oneri sociali (2.219) (1.936)

c) indennità di fine rapporto (560) (532)

d) spese previdenziali - -

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (30) (53)

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: - -

- a contribuzione definita - -

- a benefici definiti - -

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (402) (360)

- a contribuzione definita (402) (360)

- a benefici definiti - -

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali - -

i) altri benefici a favore dei dipendenti (720) (1.041)

2) ALTRO PERSONALE IN ATTIVITÀ (36) (60)

3) AMMINISTRATORI E SINDACI (476) (450)

4) PERSONALE COLLOCATO A RIPOSO - -

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 2 9

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società - -

Totale (13.807) (13.115)

Nella voce salari e stipendi sono inclusi 1.133 mila euro di accantonamenti a premi e bonus del personale non certi.

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

PERSONALE DIPENDENTE (A+B+C) 172 163

a) dirigenti 1 1

b) quadri direttivi 48 48

c) restante personale dipendente 123 114

ALTRO PERSONALE - -
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Il numero medio dei dipendenti include i dipendenti di altre società distaccati presso l’azienda ed esclude i dipendenti 
dell’azienda distaccati presso altre società. 

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefi ci defi niti: costi e ricavi
Per l’informativa relativa a tale punto si rimanda a quanto descritto nel Passivo dello Stato Patrimoniale Sezione 9, para-
grafo “9.2 Altre informazioni”.

10.4 Altri benefi ci a favore dei dipendenti

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 15

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Il numero medio dei dipendenti include i dipendenti di altre società distaccati presso l'azienda ed esclude i dipendenti 
dell'azienda distaccati presso altre società. 

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi

Per l’informativa relativa a tale punto si rimanda a quanto descritto nel Passivo dello Stato Patrimoniale Sezione 9, 
paragrafo “9.2 Altre informazioni”.

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

SPESE PER IL PERSONALE VARIE

  1. accantonamento premio fedeltà (20) -

  2. assicurazioni (194) (145)

  3. oneri incentivi all'esodo (47) (401)

  4. buoni pasto (240) (220)

  5. corsi di formazione (65) (151)

  6. altri benefici (154) (125)

Altri benefici a favore di dipendenti (720) (1.041)

10.5 Altre spese amministrative: composizione

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Spese ICT (1.611) (1.631)

Spese ICT in outsourcing (1.514) (1.528)

Spese ICT diverse dalle spese ICT in outsourcing (97) (102)

Tasse e tributi (altro) (2.573) (2.203)

Spese per servizi professionali e consulenze (1.610) (832)

Spese per pubblicità e rappresentanza (310) (429)

Spese relative al recupero crediti (166) (161)

Spese per contenziosi non coperte da accantonamenti - -

Spese per beni immobili (208) (235)

Canoni leasing - -

Altre spese amministrative - Altro (4.330) (4.295)

di cui: contributi in contante ai fondi di risoluzione e ai sistemi di garanzia dei depositi (566) (661)

Totale spese amministrative (10.808) (9.786)

10.5 Altre spese amministrative: composizione
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Il numero medio dei dipendenti include i dipendenti di altre società distaccati presso l'azienda ed esclude i dipendenti 
dell'azienda distaccati presso altre società. 

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi

Per l’informativa relativa a tale punto si rimanda a quanto descritto nel Passivo dello Stato Patrimoniale Sezione 9, 
paragrafo “9.2 Altre informazioni”.

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

SPESE PER IL PERSONALE VARIE

  1. accantonamento premio fedeltà (20) -

  2. assicurazioni (194) (145)

  3. oneri incentivi all'esodo (47) (401)

  4. buoni pasto (240) (220)

  5. corsi di formazione (65) (151)

  6. altri benefici (154) (125)

Altri benefici a favore di dipendenti (720) (1.041)

10.5 Altre spese amministrative: composizione

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Spese ICT (1.611) (1.631)

Spese ICT in outsourcing (1.514) (1.528)

Spese ICT diverse dalle spese ICT in outsourcing (97) (102)

Tasse e tributi (altro) (2.573) (2.203)

Spese per servizi professionali e consulenze (1.610) (832)

Spese per pubblicità e rappresentanza (310) (429)

Spese relative al recupero crediti (166) (161)

Spese per contenziosi non coperte da accantonamenti - -

Spese per beni immobili (208) (235)

Canoni leasing - -

Altre spese amministrative - Altro (4.330) (4.295)

di cui: contributi in contante ai fondi di risoluzione e ai sistemi di garanzia dei depositi (566) (661)

Totale spese amministrative (10.808) (9.786)
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SEZIONE 11 ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI – VOCE 170

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garan-
zie fi nanziarie rilasciate: composizione
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Sezione 11 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri – Voce 170

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate: composizione

VOCI DI BILANCIO
31/12/2024 31/12/2023

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Accantonamenti Accantonamenti

IMPEGNI A EROGARE FONDI

Impegni all'erogazione di finanziamenti 
dati (73) (189) (9) (129) (78) (19)

GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE

Contratti di garanzia finanziaria (19) (12) (80) (3) (1) (4)

Totale Accantonamenti (-) (92) (201) (90) (132) (78) (23)

Riattribuzioni Riattribuzioni

IMPEGNI A EROGARE FONDI

Impegni all'erogazione di finanziamenti 
dati 194 157 9 46 11 50

GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE

Contratti di garanzia finanziaria 4 10 39 - - 5

Totale riattribuzioni (+) 198 167 48 46 11 56

Accantonamento Netto Accantonamento Netto

Totale 107 (35) (42) (86) (67) 33

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione

La Banca non ha effettuato accantonamenti relativi ad impegni e garanzie rilasciate diversi da quanto riportato nella 
precedente tabella 11.1.

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione
La Banca non ha effettuato accantonamenti relativi ad impegni e garanzie rilasciate diversi da quanto riportato nella 
precedente tabella 11.1.

11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione
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11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione

VODI DI BILANCIO
31/12/2024 31/12/2023

Accantonamenti Riattribuzioni Totale 
netto Accantonamenti Riattribuzioni Totale 

netto
ACCANTONAMENTI E 
RIATTRIBUZIONI AGLI 
ALTRI FONDI RISCHI E 
ONERI
1. per fondi rischi su 
revocatorie - - - - - -

2. per beneficienza e 
mutualità (228) 228 - - - -

3. per rischi ed oneri del 
personale - 130 130 - 141 141

4. per controversie legali 
e fiscali - 60 60 (3) 49 46

5. per altri rischi e oneri (56) 35 (21) (83) - (83)

Totale (285) 453 169 (86) 190 105

Le riattribuzioni per controversie legali e fiscali riguardano rilasci per esiti positivi su cause e reclami in corso mentre per 
quelle relative a rischi ed oneri del personale riguardano erogazioni inferiori al previsto del premi al personale.

Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 180

12.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

ATTIVITÀ/COMPONENTI REDDITUALI
Ammortamento

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto
A. ATTIVITÀ MATERIALI

1. Ad uso funzionale (1.698) (2) 2 (1.698)

- Di proprietà (676) - - (676)

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing (1.022) (2) 2 (1.022)

2.  Detenute a scopo di investimento (71) - - (71)

- Di proprietà (71) - - (71)

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing - - - -

3. Rimanenze X - - -

Totale (1.769) (2) 2 (1.769)

La Banca non presenta attività materiali classificate come possedute per la vendita, ai sensi dell’IFRS 5. Per tale ragione 
non è stata inclusa, nella tabella sopra riportata, l’apposita voce denominata “B. Attività possedute per la vendita” nella 
quale riportare il risultato della relativa valutazione.

Il risultato netto delle attività concesse in leasing operativo è pari a 1.022 mila Euro.

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto esposto nella corrispondente sezione “Attività Materiali” dell’attivo 
patrimoniale Parte B.
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Le riattribuzioni per controversie legali e fi scali riguardano rilasci per esiti positivi su cause e reclami in corso mentre per 
quelle relative a rischi ed oneri del personale riguardano erogazioni inferiori al previsto del premi al personale.

SEZIONE 12 RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI – VOCE 180

12.1 Rettifi che di valore nette su attività materiali: composizione
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11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione

VODI DI BILANCIO
31/12/2024 31/12/2023

Accantonamenti Riattribuzioni Totale 
netto Accantonamenti Riattribuzioni Totale 

netto
ACCANTONAMENTI E 
RIATTRIBUZIONI AGLI 
ALTRI FONDI RISCHI E 
ONERI
1. per fondi rischi su 
revocatorie - - - - - -

2. per beneficienza e 
mutualità (228) 228 - - - -

3. per rischi ed oneri del 
personale - 130 130 - 141 141

4. per controversie legali 
e fiscali - 60 60 (3) 49 46

5. per altri rischi e oneri (56) 35 (21) (83) - (83)

Totale (285) 453 169 (86) 190 105

Le riattribuzioni per controversie legali e fiscali riguardano rilasci per esiti positivi su cause e reclami in corso mentre per 
quelle relative a rischi ed oneri del personale riguardano erogazioni inferiori al previsto del premi al personale.

Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 180

12.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

ATTIVITÀ/COMPONENTI REDDITUALI
Ammortamento

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto
A. ATTIVITÀ MATERIALI

1. Ad uso funzionale (1.698) (2) 2 (1.698)

- Di proprietà (676) - - (676)

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing (1.022) (2) 2 (1.022)

2.  Detenute a scopo di investimento (71) - - (71)

- Di proprietà (71) - - (71)

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing - - - -

3. Rimanenze X - - -

Totale (1.769) (2) 2 (1.769)

La Banca non presenta attività materiali classificate come possedute per la vendita, ai sensi dell’IFRS 5. Per tale ragione 
non è stata inclusa, nella tabella sopra riportata, l’apposita voce denominata “B. Attività possedute per la vendita” nella 
quale riportare il risultato della relativa valutazione.

Il risultato netto delle attività concesse in leasing operativo è pari a 1.022 mila Euro.

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto esposto nella corrispondente sezione “Attività Materiali” dell’attivo 
patrimoniale Parte B.

La Banca non presenta attività materiali classifi cate come possedute per la vendita, ai sensi dell’IFRS 5. Per tale ragione 
non è stata inclusa, nella tabella sopra riportata, l’apposita voce denominata “B. Attività possedute per la vendita” nella 
quale riportare il risultato della relativa valutazione.
Il risultato netto delle attività concesse in leasing operativo è pari a 1.022 mila Euro.
Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto esposto nella corrispondente sezione “Attività Materiali” dell’attivo patri-
moniale Parte B.

SEZIONE 13 RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI – VOCE 190

13.1 Rettifi che di valore nette su attività immateriali: composizione
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Sezione 13 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 190

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

ATTIVITA' / COMPONENTE REDDITUALE Ammortamento
Rettifiche di 
valore per 

deterioramento
Riprese di valore Risultato netto

A. Attività immateriali

di cui:software - - - -

A.1 Di proprietà (1) - - (1)
- Generate internamente dall'azienda - - - -

- Altre (1) - - (1)

A.2 Diritti d'uso acquisiti con il leasing - - - -
Totale (1) - - (1)

Non sono presenti attività immateriali concesse in leasing operativo. 

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto esposto nella corrispondente sezione “Attività Immateriali” dell’attivo 
patrimoniale Parte B. 

Sezione 14 – Altri oneri e proventi di gestione – Voce 200

14.1 Altri oneri di gestione: composizione

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Ammortamento migliorie su beni di terzi non separabili (89) (80)

Oneri per contratti di tesoreria agli enti pubblici - -

Oneri per transazioni e indennizzi - (38)

Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (59) (2)

Abbuoni ed arrotondamenti passivi - -

Altri oneri di gestione - altri (12) (15)

Totale altri oneri di gestione (160) (136)

Non sono presenti attività immateriali concesse in leasing operativo. 
Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto esposto nella corrispondente sezione “Attività Immateriali” dell’attivo patri-
moniale Parte B. 
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SEZIONE 14 ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE – VOCE 200

14.1 Altri oneri di gestione: composizione
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Sezione 13 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 190

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

ATTIVITA' / COMPONENTE REDDITUALE Ammortamento
Rettifiche di 
valore per 

deterioramento
Riprese di valore Risultato netto

A. Attività immateriali

di cui:software - - - -

A.1 Di proprietà (1) - - (1)
- Generate internamente dall'azienda - - - -

- Altre (1) - - (1)

A.2 Diritti d'uso acquisiti con il leasing - - - -
Totale (1) - - (1)

Non sono presenti attività immateriali concesse in leasing operativo. 

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto esposto nella corrispondente sezione “Attività Immateriali” dell’attivo 
patrimoniale Parte B. 

Sezione 14 – Altri oneri e proventi di gestione – Voce 200

14.1 Altri oneri di gestione: composizione

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Ammortamento migliorie su beni di terzi non separabili (89) (80)

Oneri per contratti di tesoreria agli enti pubblici - -

Oneri per transazioni e indennizzi - (38)

Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (59) (2)

Abbuoni ed arrotondamenti passivi - -

Altri oneri di gestione - altri (12) (15)

Totale altri oneri di gestione (160) (136)

14.2 Altri proventi di gestione: composizione
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14.2 Altri proventi di gestione: composizione

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

Recupero di imposte 2.433 2.062

Addebiti a terzi per costi su depositi e c/c 43 -

Recupero premi assicurativi - -

Fitti e canoni attivi - -

Recuperi spese diverse 55 87

Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 88 89

Badwill da Purchase Price Allocation - -

Abbuoni ed arrotondamenti attivi - -

Altri proventi di gestione - altri 19 122

Totale altri proventi di gestione 2.638 2.359

La voce “Recupero di imposte” è riconducibile all’imposta di bollo su conti correnti, libretti di risparmio e prodotti finanziari 
per 2.079 mila euro e all’imposta sostitutiva sui prestiti a medio lungo termine (DPR601) per 354 mila Euro.

Nella voce “Addebiti a terzi per costi su depositi e c/c” rientra la commissione di istruzione veloce per 43 mila Euro (l’anno 
precedente era negli altri proventi di gestione). 

Si precisa che:

- i proventi derivanti da sub-leasing di attività consistenti nel diritto di utilizzo (IFRS 16, par. 53 lettera f));

- i proventi relativi ai pagamenti variabili dovuti per il leasing finanziario non inclusi nella valutazione dell'investimento netto 
nel leasing (IFRS 16, par. 90 lettera a), iii)) e

- i proventi relativi ai leasing operativi derivanti da pagamenti variabili che non dipendono da un indice o un tasso (IFRS 
16, par. 90 lettera b))

non rivestono carattere di rilevanza per la Banca.

La voce “Recupero di imposte” è riconducibile all’imposta di bollo su conti correnti, libretti di risparmio e prodotti fi nanzia-
ri per 2.079 mila euro e all’imposta sostitutiva sui prestiti a medio lungo termine (DPR601) per 354 mila Euro.

Nella voce “Addebiti a terzi per costi su depositi e c/c” rientra la commissione di istruzione veloce per 43 mila Euro 
(l’anno precedente era negli altri proventi di gestione). 

Si precisa che:
  i proventi derivanti da sub-leasing di attività consistenti nel diritto di utilizzo (IFRS 16, par. 53 lettera f));
  i proventi relativi ai pagamenti variabili dovuti per il leasing fi nanziario non inclusi nella valutazione dell’investimento 

netto nel leasing (IFRS 16, par. 90 lettera a), iii)) e
 i proventi relativi ai leasing operativi derivanti da pagamenti variabili che non dipendono da un indice o un tasso (IFRS 

16, par. 90 lettera b))

non rivestono carattere di rilevanza per la Banca.
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SEZIONE 15 UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI – VOCE 220

15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Sezione 15 – Utili (Perdite) delle partecipazioni – Voce 220

15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione

COMPONENTE REDDITUALE/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

A. PROVENTI - -

1. Rivalutazioni - -

2. Utili da cessione - -

3. Riprese di valore - -

4. Altri proventi - -

B. ONERI (400) (362)

1. Svalutazioni - -

2. Rettifiche di valore da deterioramento (400) (362)

3. Perdite da cessione - -

4. Altri oneri - -

Risultato netto (400) (362)

La sottovoce “B2. Rettifiche di valore da deterioramento” comprende la copertura in conto perdite della interessenza 
nella Società Verdeblu Immobiliare detenuta al 100% dalla banca per 400 mila euro.

Sezione 16 – Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali – Voce 230

16.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) o al valore di presumibile realizzo 
delle attività materiali e immateriali: composizione

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate valutazione al fair value su attività materiali e immateriali. 

Sezione 17 – Rettifiche di valore dell'avviamento – Voce 240

17.1 Rettifiche di valore dell'avviamento: composizione

COMPONENTI REDDITUALI 31/12/2024 31/12/2023

Rettifiche di valore dell'avviamento - (262)

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifiche di valore sull’avviamento completamente svalutato.

La sottovoce “B2. Rettifi che di valore da deterioramento” comprende la copertura in conto perdite della interessenza nella 
Società Verdeblu Immobiliare detenuta al 100% dalla banca per 400 mila euro.

SEZIONE 16 RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL FAIR VALUE DELLE ATTIVITÀ MATE-
RIALI E IMMATERIALI – VOCE 230

16.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) o al valore di pre-
sumibile realizzo delle attività materiali e immateriali: composizione

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate valutazione al fair value su attività materiali e immateriali. 

SEZIONE 17 RETTIFICHE DI VALORE DELL’AVVIAMENTO – VOCE 240

17.1 Rettifi che di valore dell’avviamento: composizione
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Sezione 15 – Utili (Perdite) delle partecipazioni – Voce 220

15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione

COMPONENTE REDDITUALE/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

A. PROVENTI - -

1. Rivalutazioni - -

2. Utili da cessione - -

3. Riprese di valore - -

4. Altri proventi - -

B. ONERI (400) (362)

1. Svalutazioni - -

2. Rettifiche di valore da deterioramento (400) (362)

3. Perdite da cessione - -

4. Altri oneri - -

Risultato netto (400) (362)

La sottovoce “B2. Rettifiche di valore da deterioramento” comprende la copertura in conto perdite della interessenza 
nella Società Verdeblu Immobiliare detenuta al 100% dalla banca per 400 mila euro.

Sezione 16 – Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali – Voce 230

16.1 Risultato netto della valutazione al fair value (o al valore rivalutato) o al valore di presumibile realizzo 
delle attività materiali e immateriali: composizione

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate valutazione al fair value su attività materiali e immateriali. 

Sezione 17 – Rettifiche di valore dell'avviamento – Voce 240

17.1 Rettifiche di valore dell'avviamento: composizione

COMPONENTI REDDITUALI 31/12/2024 31/12/2023

Rettifiche di valore dell'avviamento - (262)

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifiche di valore sull’avviamento completamente svalutato.Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifi che di valore sull’avviamento completamente svalutato.
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SEZIONE 18 UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI – VOCE 250

18.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione
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Sezione 18 – Utili (Perdite) da cessione di investimenti – Voce 250

18.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

COMPONENTE REDDITUALE/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

A. IMMOBILI - -

- Utili da cessione - -

- Perdite da cessione - -

B. ALTRE ATTIVITÀ - 2

- Utili da cessione - 2

- Perdite da cessione - -

Risultato netto - 2

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente – Voce 270

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

COMPONENTI REDDITUALI/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

1. Imposte correnti (-) (784) (402)

2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-) (98) -

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) 26 -

3. bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di 
cui alla Legge n. 214/2011 (+) 580 21

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (2.607) (1.414)

5. Variazione delle imposte differite (+/-) (15) (24)

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) (2.897) (1.819)

SEZIONE 19 IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE
 VOCE 270

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione
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Sezione 18 – Utili (Perdite) da cessione di investimenti – Voce 250

18.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

COMPONENTE REDDITUALE/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

A. IMMOBILI - -

- Utili da cessione - -

- Perdite da cessione - -

B. ALTRE ATTIVITÀ - 2

- Utili da cessione - 2

- Perdite da cessione - -

Risultato netto - 2

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente – Voce 270

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

COMPONENTI REDDITUALI/VALORI Totale Totale
31/12/2024 31/12/2023

1. Imposte correnti (-) (784) (402)

2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-) (98) -

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) 26 -

3. bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di 
cui alla Legge n. 214/2011 (+) 580 21

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (2.607) (1.414)

5. Variazione delle imposte differite (+/-) (15) (24)

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) (2.897) (1.819)
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19.2  Riconciliazione tra onere fi scale teorico e onere fi scale effettivo di bilancio

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 22
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

COMPONENTI REDDITUALI Imposta

Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte (voce 260 del conto economico) 17.897

Imposte sul reddito IRES - onere fiscale teorico: (4.613)

Effetti sull’IRES di variazioni in diminuzione dell’imponibile 5.291

Effetti sull’IRES di variazioni in aumento dell’imponibile (679)

A. ONERE FISCALE EFFETTIVO - IMPOSTA IRES CORRENTE -

Aumenti imposte differite attive -

Diminuzioni imposte differite attive (2.239)

Aumenti imposte differite passive (15)

Diminuzioni imposte differite passive -

B. TOTALE EFFETTI FISCALITÀ DIFFERITA IRES (2.254)

C. VARIAZIONE IMPOSTE CORRENTI ANNI PRECEDENTI 481

D. TOTALE IRES DI COMPETENZA (A+B+C) (1.773)

IRAP onere fiscale teorico con applicazione aliquota nominale (differenza tra margine di 
intermediazione e costi ammessi in deduzione): (1.451)

Effetto variazioni in diminuzione del valore della produzione 801

Effetto variazioni in aumento del valore della produzione (134)

Variazione imposte correnti anni precedenti 27

E. ONERE FISCALE EFFETTIVO - IMPOSTA IRAP CORRENTE (757)

Aumenti imposte differite attive -

Diminuzioni imposte differite attive (367)

Aumenti imposte differite passive - -

Diminuzioni imposte differite passive - -

F. TOTALE EFFETTI FISCALITÀ DIFFERITA IRAP (367)

G. TOTALE IRAP DI COMPETENZA  (E+F) (1.124)

H. IMPOSTA SOSTITUTIVA IRES/IRAP PER AFFRANCAMENTO DISALLINEAMENTI - -

TOTALE IMPOSTE IRES - IRAP CORRENTI (A+C+E+H) (275)

TOTALE IMPOSTE IRES - IRAP DI COMPETENZA (D+G+H) (2.897)
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SEZIONE 20	 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITÀ OPERATIVE CESSATE AL NETTO DELLE IMPOSTE 
VOCE 290

20.1	 Utile (perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte: composizione
Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato cessioni di gruppi di attività. 

20.2	 Dettaglio delle imposte sul reddito relative alle attività operative cessate
Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato cessioni di gruppi di attività. 

SEZIONE 21	 ALTRE INFORMAZIONI
Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità prevalente.
A tal fine, ai sensi del disposto dell’art. 2512 e seguenti del Codice Civile e dell’art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle 
correlate Istruzioni di Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai Soci o ad attività a ponderazione zero 
sono state superiori al 50% del totale delle stesse nel corso dell’anno. In particolare, così come risultante dalle segnala-
zioni periodiche inviate all’Organo di Vigilanza, il valore medio della percentuale di operatività verso i Soci o ad attività 
a ponderazione zero nei quattro trimestri dell’esercizio è stato pari all’89,43%. Tale criterio è in linea con quanto chiarito 
dall’Agenzia delle Entrate con la consulenza giuridica del 6 dicembre 2011 resa pubblica con l’emanazione della riso-
luzione 45/E del 7 maggio 2012.
Si attesta inoltre che lo Statuto della Banca contiene le clausole richieste dall’art. 2514 Codice Civile e che tali clausole 
sono state rispettate nell’esercizio.

SEZIONE 22	 UTILE PER AZIONE
Gli standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’indicatore di rendimento - “utile per azione” - comunemente noto 
come “EPS - earnings per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due formulazioni:
	 “EPS Base”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione;
	 “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto 

delle classi di strumenti aventi effetti diluitivi.

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette informa-
zioni, tenuto conto della natura della Società.

22.1	 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito
In considerazione di quanto riportato in precedenza, fattispecie ritenuta non rilevante.

22.2	 Altre informazioni
In considerazione di quanto riportato in precedenza, fattispecie ritenuta non rilevante.
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PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

PARTE D - REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Prospetto analitico della redditività complessiva

       VOCI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

10. Utile (Perdita) d'esercizio 15.000 9.078

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico (46) (186)

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: (77) (176)

a) variazione di fair value (77) (176)

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto - -

30. Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 
(variazioni del proprio merito creditizio): - -

a) variazione del fair value - -

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto - -

40. Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: - -

a) variazione di fair value (strumento coperto) - -

b) variazione di fair value (strumento di copertura) - -

50. Attività materiali - -

60. Attività immateriali - -

70. Piani a benefici definiti 28 (15)

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio 
netto - -

100. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a conto 
economico 2 5

Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 912 2.021

110. Copertura di investimenti esteri: - -

a) variazioni di fair value - -

b) rigiro a conto economico - -

c) altre variazioni - -

120. Differenze di cambio: - -

a) variazione di valore - -

b) rigiro a conto economico - -

c) altre variazioni - -

130. Copertura dei flussi finanziari: - -

a) variazioni di fair value - -

b) rigiro a conto economico - -

c) altre variazioni - -

di cui: risultato delle posizioni nette - -

140. Strumenti di copertura (elementi non designati): - -

a) variazione di valore - -

b) rigiro a conto economico - -

c) altre variazioni - -
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       VOCI
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

150. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva: 1.368 3.020

a) variazioni di fair value 154 3.049

b) rigiro a conto economico 1.215 (29)

- rettifiche per rischio di credito (12) (1)

- utili/perdite da realizzo 1.226 (28)

c) altre variazioni - -

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: - -

a) variazioni di fair value - -

b) rigiro a conto economico - -

c) altre variazioni - -

170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio 
netto: - -

a) variazioni di fair value - -

b) rigiro a conto economico - -

- rettifiche da deterioramento - -

- utili/perdite da realizzo - -

c) altre variazioni - -

180. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a conto 
economico (456) (999)

190. Totale altre componenti reddituali 866 1.835

200. Redditività complessiva (Voce 10+190) 15.866 10.913
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PREMESSA
La Banca dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi ed opera assicurando la costante evolu-
zione dei propri presidi di carattere organizzativo/procedurale e delle soluzioni metodologiche utilizzate per la misura-
zione ed il monitoraggio. Tali attività sono svolte con strumenti che mirano a supportare in maniera efficace ed efficiente il 
governo dei rischi, anche in risposta alle modifiche del contesto operativo e regolamentare di riferimento. Come richiesto 
dalla normativa sulla riforma del credito cooperativo è operativa l’esternalizzazione delle funzioni aziendali di controllo 
presso Cassa Centrale Banca da parte delle Banche affiliate al Gruppo Bancario Cooperativo. È dunque compito di 
Cassa Centrale Banca definire le linee guida in materia di misurazione e gestione dei rischi.
La strategia di risk management è incardinata su una visione olistica dei rischi aziendali e considera sia lo scenario 
macroeconomico, sia il profilo di rischio individuale; stimola la crescita della cultura del controllo dei rischi attraverso il 
rafforzamento di una trasparente e accurata rappresentazione degli stessi. In tale contesto si evidenzia, quale naturale 
prosieguo del percorso di rafforzamento del processo di identificazione dei rischi sui rischi climatici e ambientali della 
Banca, la formalizzazione degli esiti delle attività di valutazione dell’impatto dei fattori climatici e ambientali negli oriz-
zonti di breve, medio e lungo periodo sul contesto in cui la Banca opera o potrebbe operare.
Le strategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel Risk Appetite Framework (nel seguito anche “RAF”) adottato dal 
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, ovvero il quadro di riferimento che definisce - in coerenza con il mas-
simo rischio assumibile, il business model e il piano strategico - la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti di 
rischio, le politiche di governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per definirli e attuarli.  Il RAF, introdotto per 
garantire che le attività di assunzione del rischio siano in linea con le aspettative dei soci e rispettose del complessivo 
quadro normativo e prudenziale di riferimento, è definito alla luce della complessiva posizione di rischio aziendale e 
della congiuntura economico/finanziaria.
Il framework viene sviluppato dalla Capogruppo e si articola nei seguenti principali ambiti:
	 organizzativo, mediante (i) la definizione dei compiti degli organi e delle funzioni aziendali coinvolte nel RAF; (ii) 

l’aggiornamento dei documenti organizzativi e di governance con riguardo ai principali profili di rischio (di credito 
e controparte, di concentrazione, di tasso, di mercato, di liquidità, operativi) e dei riferimenti per la gestione delle 
relative interrelazioni (politiche di governo dei rischi, processo di gestione dei rischi, processi interni di determinazione 
e valutazione dell’adeguatezza patrimoniale c.d. ICAAP-ILAAP, pianificazione strategica e operativa, sistema dei 
controlli interni, sistema degli incentivi, operazioni di maggior rilievo, ecc.) in un quadro di complessiva coerenza; (iii) 
la definizione dei flussi informativi inerenti;

	 metodologico, mediante (i) la definizione di indicatori, di riferimenti operativi per la relativa valorizzazione e la fissa-
zione delle soglie inerenti; (ii) la declinazione degli obiettivi e degli indicatori individuati nel sistema dei limiti operativi;

	 applicativo, mediante la ricognizione degli ambiti di intervento sui supporti applicativi per la gestione dei rischi e dei 
processi di vigilanza (misurazione dei rischi, segnalazioni di vigilanza, ICAAP-ILAAP, simulazione/forecasting, attività 
di alerting, reporting, ecc.) e la definizione dei requisiti funzionali per il connesso sviluppo. 

All’interno del framework sono definiti sia i principi generali in termini di propensione al rischio aziendale, sia i presidi 
adottati riguardo al profilo di rischio complessivo e ai principali rischi specifici.
I principi generali che improntano la strategia di assunzione dei rischi aziendali sono richiamati nel seguito: 
	 il modello di business aziendale è focalizzato sull’attività creditizia tradizionale di una banca commerciale, con parti-

colare focus sul finanziamento delle piccole e medie imprese e delle famiglie;
	 obiettivo della strategia aziendale non è l’eliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per assicurarne 

un’assunzione consapevole e una gestione atta a garantire la solidità e la continuità aziendale di lungo termine;
	 limitata propensione al rischio; l’adeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di liquidità, 

l’attenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei principali rischi specifici cui 
l’azienda è esposta rappresentano elementi chiave su cui si basa l’intera operatività aziendale;

	 rispetto formale e sostanziale delle norme con l’obiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un solido rapporto 
di fiducia con tutti gli stakeholder aziendali.

Il RAF rappresenta, quindi, la cornice complessiva entro la quale si colloca la complessiva gestione dei rischi assunti e 
trovano definizione i principi generali di propensione al rischio e la conseguente articolazione dei presidi a fronte del 
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rischio complessivo aziendale e dei principali rischi specifici.
Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limiti improntata all’esigenza di assicurare, anche 
in condizioni di stress, il rispetto dei livelli minimi richiesti di solvibilità, liquidità e redditività.
In particolare, il presidio del rischio complessivo mira a mantenere adeguati livelli di:
	 patrimonializzazione, con riferimento ai rischi di primo e di secondo pilastro, attraverso il monitoraggio del Common 

Equity Tier 1 ratio, del Tier 1 ratio, del Total Capital ratio, dell’indicatore di leva finanziaria;
	 liquidità, tale da fronteggiare periodi di tensione, anche prolungati, sui diversi mercati di approvvigionamento del 

funding con riferimento sia alla situazione di breve termine, sia a quella strutturale, attraverso il monitoraggio dei limiti 
inerenti a Liquidity Coverage ratio, finanziamento stabile, gap impieghi-raccolta;

	 redditività, attraverso il monitoraggio di indicatori quali cost-income e ROA.

La definizione del RAF e i conseguenti limiti operativi sui principali rischi specifici sopra richiamati, l’utilizzo di strumenti di 
valutazione del rischio nell’ambito dei processi gestionali del credito e di riferimento di presidio e controllo per il governo 
dei rischi operativi e di compliance, le misure di valutazione dell’adeguatezza del capitale e di misure del capitale a 
rischio per la valutazione delle performance aziendali costituiscono i cardini della declinazione operativa della strategia 
di rischio definita dal Consiglio di Amministrazione. 
Nello stesso ambito, è definito il reporting verso gli organi aziendali, che mira a fornire su base periodica informazioni sinte-
tiche sull’evoluzione del profilo di rischio della Banca, tenuto conto della propensione al rischio definita. Il relativo impianto 
è indirizzato a supportare l’elaborazione di una rappresentazione olistica dei profili di rischio cui la Banca è esposta.
La definizione del RAF si incardina su un processo articolato e complesso, che vede il coinvolgimento delle varie unità 
aziendali della Banca. Tale processo si sviluppa in coerenza con il processo ICAAP-ILAAP e rappresenta la cornice di 
riferimento all’interno della quale vengono sviluppati il budget annuale e il piano industriale, assicurando coerenza tra 
strategie e politiche di assunzione dei rischi da una parte, processi di pianificazione e budgeting dall’altra.
Per irrobustire il complessivo sistema di governo e gestione dei rischi sono state adottate specifiche policy e regolamenti 
emanati dal Cassa Centrale Banca.
Il modello di governo dei rischi, ovvero l’insieme dei dispositivi di governo societario e dei meccanismi di gestione e con-
trollo finalizzati a fronteggiare i rischi cui è esposta la Banca, si inserisce nel più ampio quadro del Sistema dei controlli 
interni aziendale, che viene indirizzato da Cassa Centrale Banca nell’ambito del contratto di esternalizzazione, definito 
in coerenza con le disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche stabilite all’interno della Circolare Banca d’Italia 
n. 285/2013 (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3).
In coerenza con tali riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ambito di un modello organizzativo im-
postato sulla piena separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, che integra metodologie e presidi di con-
trollo a diversi livelli, tutti convergenti con gli obiettivi di rilevare, misurare e verificare nel continuo i rischi tipici dell’attività 
sociale, salvaguardare l’integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e l’integrità delle 
informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa interna ed esterna. 
Il sistema dei controlli interni è costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi 
e delle procedure che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il conseguimento delle seguenti 
finalità:
	 verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;
	 contenimento del rischio entro i limiti definiti nel RAF adottato;
	 salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;
	 efficacia ed efficienza dei processi operativi;
	 affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;
	 prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite, con particolare riferi-

mento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura e il finanziamento al terrorismo;
	 conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politiche, i regolamenti le proce-

dure interne.

Il sistema dei controlli interni coinvolge, quindi, tutta l’organizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, livelli 
gerarchici, personale).

E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA



232

***

In linea con le disposizioni emanate da Banca d’Italia, il modello adottato dalla Banca delinea le principali responsa-
bilità in capo agli organi di governo e controllo al fine di garantire la complessiva efficacia ed efficienza del sistema dei 
controlli interni. 
Esaminando congiuntamente la normativa di vigilanza e lo statuto della Banca si evince che la funzione di supervisione 
strategica e la funzione di gestione sono incardinate entro l’azione organica e integrata dal Consiglio di Amministrazione.  
La funzione di supervisione strategica si esplica nell’indirizzo della gestione di impresa attraverso la predisposizione del 
piano strategico, all’interno del quale innestare il sistema di obiettivi di rischio (RAF), e attraverso l’approvazione dell’ICA-
AP-ILAAP e del budget. Tale funzione è svolta assicurando la coerenza tra il sistema dei controlli interni e l’organizzazione 
nell’ambito del “modello di business” del credito cooperativo. Si evidenzia che a livello formale viene richiesto dall’Au-
torità di Vigilanza solo un Resoconto ICAAP/ILAAP consolidato e non più anche i singoli documenti individuali; per la 
redazione del Resoconto vengono tenuti in considerazione i contributi delle singole società appartenenti al Gruppo. In 
sede di aggiornamento del RAS annuale la Capogruppo definisce comunque a livello individuale un posizionamento 
prospettico in termini di capitale e liquidità ed altri rischi rilevanti e trimestralmente ne viene verificato il rispetto. Vengono 
altresì a supporto anche le analisi relative all’Accordo di Garanzia, che consentono di valutare le banche sul fronte del 
capitale e della liquidità e definire così la dotazione del Fondo e l’attività di monitoraggio trimestrale del modello Risk 
Based, che classifica le banche sulla base di diversi profili di rischio.
La funzione di gestione, da intendere come l’insieme delle decisioni che un organo aziendale assume per l’attuazione 
degli indirizzi deliberati nell’esercizio della funzione di supervisione strategica, è in capo al Consiglio di Amministrazione 
con l’apporto tecnico del Direttore Generale, che partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. Tale funzione 
si esplica principalmente secondo le seguenti modalità: 
	 deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione, anche su proposta della Direzione Generale, nel rispetto delle 

previsioni statutarie; 
	 deliberazioni del Comitato Esecutivo, di norma su proposta della Direzione Generale, negli ambiti delegati;
	 decisioni della Direzione Generale e della struttura aziendale negli ambiti delegati.

La Direzione Generale) è responsabile poi - ai sensi dello Statuto - dell’esecuzione delle delibere del Consiglio di Am-
ministrazione e del Comitato Esecutivo e ha il compito di sovrintendere al funzionamento organizzativo, allo svolgimento 
delle operazioni e al funzionamento dei servizi, assicurando conduzione unitaria alla Banca.
La Direzione Generale in quanto capo del personale, garantisce una costante attenzione alla dimensione formativa dei 
dipendenti, anche come leva di diffusione della cultura e delle tecniche di gestione e controllo dei rischi. Coinvolge, 
inoltre, l’organo di governo per l’approvazione dei piani formativi e lo supporta anche nell’individuazione di modalità e 
contenuti formativi tempo per tempo utili all’apprendimento degli amministratori stessi.
Il Collegio sindacale rappresenta l’organo con funzione di controllo e in quanto vertice del controllo aziendale vigila 
sulla corretta applicazione della legge e dello Statuto e, in via specifica, sull’adeguatezza del sistema dei controlli interni 
e sull’efficacia dell’operato delle funzioni aziendali di controllo, anche avvalendosi dei flussi informativi che queste rea-
lizzano.

***

Le disposizioni in materia di sistema dei controlli interni, sistema informativo e continuità operativa accentuano la necessità 
di una preventiva definizione del quadro di riferimento per lo svolgimento dell’attività bancaria in termini di propensione 
al rischio, impostando una cornice di riferimenti che le banche devono applicare coerentemente ai contesti operativi, alle 
dimensioni e al grado di complessità. Tale quadro di riferimento è definito nel RAF, ossia il sistema degli obiettivi di rischio 
e si declina con la fissazione ex ante degli obiettivi di rischio/rendimento che la Banca intende raggiungere al fine di 
garantire la necessaria coerenza di applicazione a livello consolidato.
La finalità principale del RAF è assicurare che l’attività dell’intermediario si sviluppi entro i limiti di propensione al rischio 
stabiliti dagli organi aziendali.
Il RAF costituisce un riferimento obbligato per realizzare, entro il piano strategico, un ragionamento che conduca a stabi-
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lire la propensione al rischio della Banca e che si traduca in politiche di governo dei rischi, espresse tramite la definizione 
di parametri quantitativi e indicazioni di carattere qualitativo ad essa coerenti.
Tale quadro di riferimento si concretizza attraverso la messa a punto del piano strategico in ottica RAF, con il quale trova-
no raccordo il budget, l’ICAAP-ILAAP e la pianificazione operativa. 
Il sistema degli obiettivi di rischio (RAF) e le correlate politiche di governo dei rischi, compendiati nel piano strategico, 
trovano coerente attuazione nella gestione dei rischi che si concretizza in una modalità attuativa che vede l’integrazione 
di fasi di impostazione (compendiate nel c.d. processo di gestione dei rischi) e di fasi di operatività per l’esecuzione di 
quanto impostato. 
Essa coinvolge sia il Consiglio di Amministrazione (per le deliberazioni di sua competenza), sia le Direzioni Aziendali che 
- anche con il supporto dei responsabili delle funzioni operative di volta in volta interessate e dei referenti delle funzioni di 
controllo di secondo livello per le attribuzioni di loro competenza - mettono a punto le proposte da sottoporre al Consiglio 
di Amministrazione, elaborano proprie disposizioni e presidiano organicamente le attività operative di gestione dei rischi.
La gestione dei rischi - conseguentemente - è articolata nell’insieme di limiti, deleghe, regole, procedure, risorse e con-
trolli – di linea, di secondo e di terzo livello – nonché di attività operative attraverso cui attuare le politiche di governo 
dei rischi.

***

La normativa di vigilanza impone alle banche di dotarsi di adeguati sistemi di rilevazione, misurazione e controllo dei 
rischi, ovvero di un adeguato sistema dei controlli interni come in precedenza definito.
I controlli coinvolgono tutta la struttura a partire dagli organi sociali e dalla Direzione per poi articolarsi in: 
	 controlli di linea, il cui obiettivo principale è la verifica della correttezza dell’operatività rispetto a norme di etero/auto 

regolamentazione; 
	 verifiche di secondo livello (Risk Management, Compliance e Antiriciclaggio), volte ad attuare controlli sulla gestione 

dei rischi, sulla corretta applicazione della normativa e alla gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo;

	 controlli di terzo livello (Internal Audit), volti a individuare andamenti anomali delle procedure e della regolamenta-
zione nonché a valutare la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni.

La Direzione Internal Audit, che presidia il terzo livello di controllo, svolge la verifica degli altri sistemi di controllo, attivan-
do periodiche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di rischio.
Gli interventi di Audit, nel corso dell’esercizio, hanno riguardato i seguenti processi aziendali:
	 politiche di remunerazione;
	 processi della Finanza;
	 trasparenza
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SEZIONE 1	 RISCHIO DI CREDITO

Informazioni di natura qualitativa

1.	 ASPETTI GENERALI 
Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Banca sono orientati a perseguire un rapporto efficiente tra le carat-
teristiche del modello distributivo tipico del credito cooperativo, fondato su mutualità e localismo, e un efficace presidio 
del rischio di credito. L’attività creditizia della Banca è, inoltre, integrata nel modello organizzativo del Gruppo Cassa 
Centrale, che attraverso una progressiva uniformazione degli strumenti intende garantire l’applicazione di regole e criteri 
omogenei nell’assunzione e gestione del rischio di credito. A tal fine, la banca è soggetta al ruolo di indirizzo e coordina-
mento della Capogruppo, in particolare per gli ambiti specifici evidenziati in questa sezione. Nello specifico, tali obiettivi 
e strategie sono indirizzati principalmente:
	 al raggiungimento di un obiettivo di crescita degli impieghi creditizi, sostenibile e coerente con la propensione al ri-

schio definita;
	 ad un’efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una completa ed accurata analisi della capacità delle 

stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;
	 alla diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale bacino operativo della 

Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli rami di 
attività economica;

	 alla verifica della persistenza del merito creditizio dei clienti finanziati nonché al controllo andamentale dei singoli 
rapporti effettuato, con l’ausilio del sistema informativo, sia sulle posizioni regolari come anche e specialmente sulle 
posizioni che presentano anomalie e/o irregolarità.

La politica commerciale in materia di affidamenti è orientata al sostegno finanziario dell’economia locale e si caratterizza 
per un’elevata propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con famiglie, artigiani e piccole-me-
die imprese del proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare vocazione operativa a favore dei clienti-soci. 
Peraltro, non meno rilevante è la funzione di supporto svolta dalla Banca a favore di determinate categorie di operatori 
economici e sociali che, in ragione della loro struttura giuridica, del loro raggio d’azione prettamente locale o della ridot-
ta redditività che possono portare alla Banca, sono tendenzialmente esclusi dall’accesso al credito bancario ordinario.
L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, offerti secondo diverse tipologie di prodotti, testi-
monia l’attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle famiglie.
Il segmento delle micro e piccole imprese e quello degli artigiani rappresenta un altro settore di particolare importanza 
per la Banca. In tale ambito, le strategie della Banca sono volte a instaurare relazioni creditizie e di servizio di medio-lun-
go periodo attraverso l’offerta di prodotti e servizi mirati e rapporti personali e collaborativi con la stessa clientela. In tale 
ottica si inseriscono anche le convenzioni ovvero gli accordi di partnership raggiunti con i confidi provinciali o con altri 
soggetti che operano a supporto dello sviluppo del tessuto economico locale.
La concessione del credito è prevalentemente indirizzata verso i rami di attività economica più coerenti con le politiche 
di credito della Banca che, tra l’altro, tengono conto dell’esposizione ai fattori di rischio ESG (rischi di transizione e rischi 
fisici), e con le dinamiche economiche positive che storicamente e attualmente contraddistinguono il territorio sul quale la 
Banca opera. 
Si fa rimando all’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), fornita a livello consolidato, secondo quanto previsto dalle 
“Guidelines on reporting and disclosure of exposures subject to measures applied in response to the COVID 19 crisis” 
pubblicate dall’EBA (EBA/GL/2020/07).
L’esposizione al rischio di controparte dell’operatività in derivati OTC non speculativa è molto contenuta poiché assunta 
esclusivamente nei confronti delle strutture specializzate della Capogruppo e pareggiata con operazioni speculari ma di 
segno contrario con le Banche affiliate; sono stati sottoscritti inoltre accordi di compensazione e collateralizzazione per 
mitigare ulteriormente il rischio di controparte.
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2. 	 POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO

2.1	 Aspetti organizzativi
Nello svolgimento della sua attività la Banca è esposta al rischio che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, non siano onorati 
dai terzi debitori alla scadenza e, pertanto, debbano essere registrate delle perdite in bilancio.
Tale rischio è riscontrabile prevalentemente nell’attività tradizionale di erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, 
iscritti in bilancio, nonché in analoghe operazioni non iscritte in bilancio (principalmente margini disponibili su fidi, o 
crediti di firma) e le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte in difficoltà finanziaria della controparte 
e, in misura minore, in ragioni indipendenti dalla condizione finanziaria della controparte, quali il rischio Paese o rischi 
operativi. Anche le attività diverse da quella tradizionale di prestito espongono ulteriormente la Banca al rischio di credito 
(es.: sottoscrizione di contratti derivati OTC non speculativi).
Le linee guida in materia di politica creditizia, definite dal Consiglio di Amministrazione della Banca e riviste periodica-
mente alla luce delle mutevoli condizioni di contesto, assicurano coerenza di comportamenti e di obiettivi all’interno della 
Banca, attraverso la definizione di indirizzi comuni in merito a criteri e modalità di valutazione e gestione del credito, 
tenuto conto anche dei fattori di rischio ESG. Tali indirizzi vengono adottati dalla Capogruppo e dalle Banche affiliate 
nell’ambito delle attività di concessione e rinnovo degli affidamenti.
Il Regolamento di Gruppo per la concessione del credito definisce in maniera uniforme il processo di concessione e ge-
stione dei crediti in bonis, lasciando all’autonomia delle singole Banche affiliate la determinazione delle unità operative 
chiamate ad eseguire le diverse fasi del processo.  Questa scelta, necessaria nel quadro del decentramento che caratte-
rizza il Gruppo Cassa Centrale, intende valorizzare le peculiarità delle diverse Banche, sia in termini di approccio com-
merciale al territorio sia in termini di efficace presidio del rischio. In ogni caso, anche in ottemperanza alle disposizioni 
normative in materia di Controlli Interni, si è definita una precisa ripartizione di ruoli e responsabilità tra la componente 
commerciale, le funzioni a cui è demandata l’individuazione e la gestione delle posizioni classificabile tra le NPE e le 
Funzioni di Controllo, ivi inclusa la Direzione Risk Management.
L’articolazione territoriale della Banca, alla data del 31 dicembre 2024, è caratterizzata dalla presenza di n. 26 filiali sul 
territorio nazionale che hanno autonomia deliberativa per importi contenuti, ma che avviano le proposte che, passando 
per gli organi istruttori competenti, giungono agli organi deliberanti deputati secondo un articolato sistema di deleghe.
La Direzione Crediti è l’organismo centrale delegato al disegno dell’intero processo di concessione e gestione del credito 
performing, nonché al coordinamento ed allo sviluppo degli impieghi.
La ripartizione dei compiti e responsabilità all’interno di tale Direzione è, quanto più possibile, volta a realizzare la se-
gregazione di attività in conflitto di interesse, in special modo attraverso un’opportuna graduazione dei profili abilitativi 
in ambito informatico.
Il Servizio NPL è l’organismo con funzioni di:
	 coordinamento della gestione del portafoglio crediti non performing mediante definizione, implementazione e moni-

toraggio della strategia NPE;
	 definizione dei processi di gestione dei crediti deteriorati;
	 governo del processo di monitoraggio dell’intero portafoglio crediti, ai fini di intercettare tempestivamente il deterio-

ramento della qualità creditizia ed assicurare la corretta classificazione della clientela tra crediti performing e crediti 
non performing.

Alla luce delle disposizioni in materia di sistema dei controlli interni (contenute nella Circolare Banca d’Italia n. 285/2013, 
Parte Prima, Titolo IV, capitolo 3) la Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento di un 
efficiente ed efficace processo di gestione e controllo del rischio di credito coerente con il framework di Gruppo.
In aggiunta ai controlli di linea, quali attività di primo livello, le funzioni esternalizzate presso la Capogruppo incaricate 
del controllo di secondo livello e terzo livello, con la collaborazione dei rispettivi referenti. si occupano della misurazione 
e del monitoraggio dell’andamento dei rischi nonché della correttezza/adeguatezza dei processi gestionali e operativi.
L’attività di controllo sulla gestione dei rischi creditizi (come anche dei rischi finanziari e dei rischi operativi) è svolta dalla 
funzione di controllo dei rischi (Direzione Risk Management).
Nello specifico la funzione fornisce un contributo preventivo nella definizione del RAF e delle relative politiche di governo 
dei rischi, nella fissazione dei limiti operativi all’assunzione delle varie tipologie di rischio.
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In particolare, la funzione:
	 rilascia una propria valutazione preventiva sulle Norme di Governance di Gruppo, ivi compresa anche la regolamen-

tazione interna di 1° livello sul comparto creditizio, al fine di valutarne la coerenza con il complessivo framework di 
gestione e controllo dei rischi da essa presidiato. Fanno eccezione i documenti per i quali la Funzione, considerate la 
natura dei contenuti e/o delle modifiche, non ravvisa impatti sul framework da essa presidiato. La valutazione viene 
rilasciata nelle modalità descritte dalla Policy di Gruppo per la gestione della normativa interna;

	 effettua verifiche di secondo livello sulle esposizioni creditizie;
	 garantisce un sistematico monitoraggio sul grado di esposizione ai rischi, sull’adeguatezza del RAF e sulla coerenza 

fra l’operatività e i rischi effettivi assunti dalla Banca rispetto agli obiettivi di rischio/rendimento e ai connessi limiti o 
soglie prestabiliti;

	 concorre alla redazione del resoconto ICAAP-ILAAP, in particolare verificando la congruità delle variabili utilizzate e 
la coerenza con gli obiettivi di rischio approvati nell’ambito del RAF;

	 monitora nel durante il rispetto dei requisiti regolamentari e dei ratio di vigilanza prudenziale, provvedendo ad ana-
lizzarne e commentarne le caratterizzazioni e le dinamiche; 

	 formalizza pareri preventivi sulla coerenza con il RAF delle operazioni di maggior rilievo, eventualmente acquisendo 
il parere di altre funzioni coinvolte; 

	 concorre all’impostazione/manutenzione organizzativa e a disciplinare i processi operativi (credito, raccolta, finan-
za, incassi/pagamenti, ICT) adottati per la gestione delle diverse tipologie di rischio, verificando l’adeguatezza e 
l’efficacia delle misure prese per rimediare alle carenze riscontrate;

	 concorre alla definizione/revisione delle metodologie di misurazione dei rischi quantitativi e, interagendo con la fun-
zione contabile e avendo riferimento ai contributi di sistema per la redazione del bilancio, contribuisce a una corretta 
classificazione e valutazione delle attività aziendali.

2.2	 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
Con riferimento all’attività creditizia, la Direzioni Crediti e la Direzione NPL di Capogruppo assicurano la supervisione ed 
il coordinamento delle fasi operative del processo del credito, deliberano nell’ambito delle proprie deleghe ed eseguono 
i controlli di propria competenza. 
L’intero processo di gestione, controllo e classificazione del credito è disciplinato dal Regolamento di Gruppo per la 
concessione del credito, dal Regolamento di Gruppo per la classificazione e valutazione dei crediti, dal Regolamento di 
Gruppo per il monitoraggio e i controlli di primo livello sul rischio di credito, dal Regolamento di Gruppo di gestione del 
credito deteriorato e , che disciplinano i criteri e le metodologie per la:
	 valutazione del merito creditizio;
	 revisione degli affidamenti;
	 classificazione dei crediti;
	 definizione delle attività di monitoraggio e controllo del rischio di credito;
	 gestione e recupero dei crediti classificati non-performing;  
	 determinazione degli accantonamenti sulle esposizioni classificate non-performing.

Con riferimento alle operazioni con soggetti collegati, la Banca si è dotata di apposite procedure deliberative volte a 
presidiare il rischio che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della stessa possa compromettere l’imparzialità 
e l’oggettività delle decisioni relative alla concessione, tra l’altro, di finanziamenti. In tale prospettiva, la Banca si è dotata 
anche di strumenti ricognitivi e di una procedura informatica volti a supportare il corretto e completo censimento dei sog-
getti collegati. Tali riferimenti sono stati integrati attraverso l’aggiornamento, dove ritenuto necessario, delle delibere, dei 
regolamenti e delle deleghe già in uso. È stato inoltre adottato il Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni 
con soggetti collegati.
In ottemperanza alle disposizioni del Regolamento di Gruppo per la concessione del credito, del Regolamento di Gruppo 
per la classificazione e valutazione dei crediti, del Regolamento di Gruppo per il monitoraggio e i controlli di primo livello 
sul rischio di credito e del Regolamento di Gruppo di gestione del credito deteriorato, sono state attivate procedure spe-
cifiche per le fasi di istruttoria/delibera, di revisione delle linee di credito, monitoraggio e controllo del rischio di credito, 
classificazione dei crediti e definizione delle strategie di recupero dei crediti classificati a deteriorato. In tutte le citate fasi 
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vengono utilizzate metodologie quali-quantitative di valutazione del merito creditizio della controparte.
I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono regolamentati da un iter deliberativo in cui 
intervengono i diversi organi competenti della Banca in ossequio ai livelli di deleghe previsti dal Regolamento interno, 
adottato in coerenza con il Regolamento di Gruppo per la concessione del credito. La Capogruppo può intervenire sulle 
pratiche di concessione delle singole banche affiliate qualora le stesse superino i limiti di massimo credito concedibile 
per singola controparte, fissati dalla Capogruppo in maniera personalizzata per singola Banca, tenendo conto dei fondi 
propri e della classe di merito della stessa. Tali fasi sono supportate da procedure informatiche che consentono, in ogni 
momento, la verifica (da parte di tutte le funzioni preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni posizione già 
affidata o in fase di affidamento, nonché di ricostruire il processo che ha condotto alla definizione del merito creditizio 
dell’affidato (attraverso la rilevazione e l’archiviazione del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi effettuate).
In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante entità, la valutazione, anche prospettica, si struttura su più 
livelli e si basa prevalentemente su dati economici-patrimoniali oggettivi, oltre che sulla conoscenza personale della con-
troparte e dei suoi garanti, nonché sulla verifica del grado di esposizione ai fattori di rischio ESG. Sono state previste tipo-
logie di istruttoria/revisione diversificate; alcune, di tipo semplificato, riservate alla istruttoria/revisione dei fidi di importo 
limitato e riferite a soggetti che hanno un andamento regolare, altre, di tipo ordinario, per la restante tipologia di pratiche.
La procedura informatica di monitoraggio adottata dalla Banca, sfruttando informazioni gestionali interne e dati acquisiti 
da provider esterni, consente di rilevare i diversi segnali di anomalia della clientela affidata. Il costante monitoraggio 
delle segnalazioni fornite dalla procedura consente, quindi, di intervenire tempestivamente all’insorgere di anomalie e di 
prendere gli opportuni provvedimenti ai fini della risoluzione delle stesse e/o della corretta classificazione della singola 
posizione.
Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre oggetto di riesame periodico, svolto per ogni singola controparte/gruppo econo-
mico di appartenenza dalle strutture competenti per limite di fido.
La filiera creditizia è inoltre presidiata in ogni sua fase (concessione; monitoraggio andamentale, classificazione, NPL 
management, collateral management, provisioning) dalla Direzione Risk Management mediante specifico framework 
di controllo dedicato basato su preliminari risk assessment trimestrali svolti in modalità massiva attraverso specifici set di 
indicatori di rischio chiave dedicati, tesi a fornire una prima misurazione del rischio potenziale manifestato dal singolo 
ambito, anche tenuto conto dell’evoluzione storica (confronto “cross time”) dello stesso e del suo posizionamento rispetto 
a Gruppo bancario (confronto “cross section”). Ne deriva da questi altresì una localizzazione degli eventuali driver di 
rischio del comparto funzionale a valutare eventuali approfondimenti analitici “single name” sui singoli ambiti in esame 
tesi a corroborare le evidenze di rischio potenziale rilevate dai predetti modelli massivi, ed ad avviare in caso specifici 
interventi di rafforzamento delle componenti di processo connotate da debolezze.
Negli ultimi anni, la revisione della regolamentazione prudenziale internazionale nonché l’evoluzione nell’operatività del 
mondo bancario hanno ulteriormente spinto il Credito Cooperativo a sviluppare metodi e sistemi di controllo del rischio di 
credito. In tale ottica, un forte impegno è stato mantenuto nel progressivo sviluppo della strumentazione informatica per il 
presidio del rischio di credito che ha portato alla realizzazione di un sistema evoluto di valutazione del merito creditizio 
delle imprese nonché del profilo rischio/rendimento.
Coerentemente con le specificità operative e di governance del processo del credito, il sistema gestionale è stato dise-
gnato nell’ottica di realizzare un’adeguata integrazione tra le informazioni quantitative (Bilancio, Centrale dei Rischi, An-
damento Rapporto, Profilo Socio-Demografico) e quelle qualitative accumulate in virtù del peculiare rapporto di clientela 
e del radicamento sul territorio. 
Ai fini della determinazione del requisito patrimoniale minimo per il rischio di credito la Banca adotta la metodologia 
standardizzata e, in tale ambito, ha deciso di:
	 avvalersi di modelli di Rating, sviluppati su base statistica e con metodologia di credit scoring, per la misurazione e la 

valutazione del merito creditizio e dei relativi accantonamenti per clientela ordinaria ed interbancari1. 
	 adottare la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti patrimoniali per il rischio di credito (I Pilastro).

1 I modelli di rating sviluppati sono soggetti a revisione annuale da parte di Cassa Centrale Banca. Nel corso dell’esercizio è stata condotta, sotto 
la supervisione della Direzione Risk Management un’attività di affinamento ed aggiornamento dei modelli del rischio di credito. Per maggiori 
dettagli si veda paragrafo 2.3.
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Inoltre, con riferimento al processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e della liquidità (ICAAP-ILAAP) 
previsto dal II Pilastro della nuova regolamentazione prudenziale e al fine di determinare il capitale interno la Banca ha 
optato per l’adozione delle metodologie semplificate.
Per quanto riguarda, inoltre, l’effettuazione delle prove di stress, sono state adottate le metodologie di conduzione stabi-
lite all’interno del Gruppo.
La Banca esegue, dunque, periodicamente tali prove di stress attraverso analisi di sensibilità che si concretizzano nella 
valutazione degli effetti di eventi specifici sui rischi della Banca.
Con riferimento al rischio di credito, la Banca effettua lo stress test secondo le seguenti modalità; in particolare l’esercizio 
di stress intende misurare la variazione delle esposizioni dei portafogli di Vigilanza riconducibile all’applicazione di uno 
scenario avverso rispetto ad uno scenario base.
Gli aggregati sottoposti ad analisi di stress sono:
	 volumi lordi del portafoglio crediti in bonis verso clientela;
	 tasso di decadimento dei crediti in bonis verso clientela e relativi passaggi a deteriorati;
	 coverage ratio del portafoglio crediti verso clientela in bonis e deteriorato;
	 valore al fair value del portafoglio titoli in HTCS.

Per l’individuazione dei due scenari di mercato, si fa riferimento a quanto fornito da un provider esterno costruiti anche 
sulla base delle principali assunzioni stabilite dall’Autorità Bancaria Europea al fine dello Stress Test 2018.
Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, sono attivi presso la Direzione Finanza della Banca momenti di va-
lutazione e controllo sia in fase di acquisto degli strumenti finanziari, sia in momenti successivi nei quali periodicamente 
viene analizzata la composizione del comparto per asset class/portafoglio IAS/IFRS, identificato, determinato il livello 
di rischio specifico oppure di controparte e verificato il rispetto dei limiti e delle deleghe assegnate.	

2.3	 Metodi di misurazione delle perdite attese 
L’IFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value con impatto sulla redditività comples-
siva (diversi dagli strumenti di capitale), un modello basato sul concetto di expected loss (perdita attesa), in sostituzione 
dell’approccio incurred loss previsto dallo IAS 39.
Le modifiche introdotte dall’IFRS 9 sono caratterizzate da una visione prospettica che, in determinate circostanze, può 
richiedere la rilevazione immediata di tutte le perdite previste nel corso della vita di un credito. In particolare, a differenza 
dello IAS 39, è necessario rilevare, sin da subito e indipendentemente dalla presenza o meno di un cosiddetto trigger 
event, gli ammontari iniziali di perdite attese future sulle proprie attività finanziarie e detta stima deve continuamente 
essere adeguata anche in considerazione del rischio di credito della controparte. Per effettuare tale stima, il modello di 
impairment deve considerare non solo dati passati e presenti, ma anche informazioni relative ad eventi futuri. 
Questo approccio forward looking permette di ridurre l’impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’aumentare dei rischi, evitando di sovraccaricare il conto 
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’effetto pro-ciclico. 
Il perimetro di applicazione del nuovo modello di misurazione delle perdite attese su crediti e titoli oggetto di impairment 
adottato si riferisce alle attività finanziarie (crediti e titoli di debito), agli impegni a erogare fondi, alle garanzie e alle attività 
finanziarie non oggetto di valutazione al fair value a conto economico. Per le esposizioni creditizie rientranti nel perimetro di 
applicazione2 del nuovo modello il principio contabile prevede l’allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage basato 
sui cambiamenti nella qualità del credito, definito su modello di perdita attesa (expected credit loss) a 12 mesi o a vita intera 
nel caso si sia manifestato un significativo incremento del rischio (lifetime). In particolare, sono previste tre differenti categorie 
che riflettono il modello di deterioramento della qualità creditizia dall’initial recognition, che compongono la stage allocation:
	 in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di credito 

(SICR – sia esso di natura specifica sia esso di natura collettiva) o che possono essere identificati come low credit risk;
	 in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le caratteri-

stiche per essere identificati come low credit risk;
	 in stage 3, i rapporti non performing3. 

2 I segmenti di applicazione si differenziano in clientela ordinaria, segmento interbancario e portafoglio titoli.
3 I crediti non performing riguardano: esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze probabili e le sofferenze.
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La stima della perdita attesa attraverso il criterio dell’Expected Credit Loss (ECL), per le classificazioni sopra definite, av-
viene in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:
	 stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi4;
	 stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute durante 

l’intera vita dell’attività finanziaria (lifetime expected loss): quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi dello IAS 39, 
si ha un passaggio dalla stima della incurred loss su un orizzonte temporale di 12 mesi ad una stima che prende in 
considerazione tutta la vita residua del finanziamento; inoltre, dato che il principio contabile IFRS 9 richiede anche di 
adottare delle stime forward looking per il calcolo della perdita attesa lifetime, è necessario considerare gli scenari 
connessi a variabili macroeconomiche (ad esempio PIL, tasso di disoccupazione, inflazione, etc.) che, attraverso un 
modello statistico macroeconomico, sono in grado di stimare le previsioni lungo tutta la durata residua del finanzia-
mento;

	 stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni in stage 
2, il calcolo della perdita attesa lifetime è effettuato con una metodologia valutativa analitica; per talune esposizioni 
classificate a sofferenza o ad inadempienza probabile di importo inferiore a 100.000 Euro, per le esposizioni scadute 
e/o sconfinanti deteriorate e per le esposizioni fuori bilancio il calcolo della perdita attesa lifetime è di norma effet-
tuato con una metodologia analitico-forfettaria.

Sono stati definiti specifici parametri di rischio (PD, LGD e EAD) in ottica IFRS 9, tali da essere impiegati ai fini di calcolo 
dell’impairment (stage allocation e ECL); per migliorare la copertura dei rapporti non coperti da rating all’origine nati 
dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’Italia5. Si sottolinea che la Banca effettua il 
calcolo della ECL in funzione dello stage di allocazione, per singolo rapporto, con riferimento alle esposizioni creditizie 
per cassa e fuori bilancio.
Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato all’interno delle presenti note illustrative Parte A “Politiche contabili” 
sezione 5 “Altri aspetti - d) Rischi, incertezze, impatti e modalità di applicazione dei principi contabili internazionali 
nell’attuale contesto macroeconomico”.  

Affidamenti alla clientela ordinaria
Gli step comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della PD da utilizzare, riguardano:
	 stima della PD a 12 mesi sviluppata su base statistica tramite la costruzione di un modello di Gruppo, opportunamente 

segmentato in base alla tipologia di controparte, il merito creditizio (in termini di rating del cliente), l’area geografica 
del cliente e la classificazione di attività economica (ATECO);

	 l’inclusione di scenari forward looking avviene attraverso l’applicazione degli output definiti da opportuni “Modelli 
Satellite” alla PD Point in Time (c.d. PiT) e definizione di una serie di possibili scenari in grado di incorporare condizioni 
macroeconomiche attuali e future;

	 la trasformazione della PD a 12 mesi in PD lifetime, al fine di stimare una struttura a termine della PD lungo l’intera 
classe di vita residua dei crediti avviene mediante un processo markoviano.

Gli step comuni a tutti gli approcci individuati per la costruzione della LGD da utilizzare, riguardano:
	 un modello di Gruppo, opportunamente segmentato in funzione delle caratteristiche della controparte (segmento, 

area geografica, settore di attività economica e fascia di esposizione) ovvero dell’esposizione oggetto di valutazione 
(tipologia di garanzia, grado di ipoteca, tipo prodotto) che si compone di due parametri: il Danger Rate (DR) e la LGD 
Sofferenza (LGS); 

	 il parametro Danger Rate IFRS 9 (espressione della probabilità di “cura” di una posizione a default nonché dei 
possibili aumenti di esposizione nella migrazione a stati del credito peggiorativi) viene stimato ovvero osservando il 
processo di risoluzione di tutti i cicli di default conclusi in ottica recente (point-in-time) e di lungo periodo (through the 
cycle). Il parametro è composto anche da un fattore di variazione dell’esposizione tra stati di deterioramento ovvero 
per lo stesso ritorno in bonis. Il parametro Danger Rate, come la PD, viene condizionato al ciclo economico, sulla base 

4 Il calcolo della perdita attesa ai fini del calcolo delle svalutazioni collettive per tali esposizioni avviene in un’ottica point in time a 12 mesi.
5 Nel corso del 2018 Banca d’Italia ha reso disponibile una serie storica dei tassi di default a partire dal 2006, suddivisi per alcuni driver (regione, 
fascia di importo, settore economico…) e costruiti su una definizione più ampia delle sole posizioni passate a sofferenza.
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di possibili scenari futuri, in modo tale da incorporare ipotesi di condizioni macroeconomiche future;
	 il parametro LGS nominale (complemento a uno dei recuperi ottenuti rispetto l’esposizione di una posizione classifi-

cata a sofferenza) viene calcolato come media aritmetica dell’LGS nominale e successivamente attualizzato in base 
alla media dei tempi di recupero osservati per cluster di rapporti coerenti con quelli della LGD Sofferenza nominale. 
Tale componente è sottoposta a condizionamento al ciclo economico e scenari prospettici mediante specifici modelli 
satellite.

Il modello di EAD IFRS 9 adottato differisce a seconda della tipologia di macro-forma tecnica ed in base alla tipologia di 
controparte. Per la stima del parametro EAD sull’orizzonte lifetime dei rapporti rateali è necessario considerare i flussi di 
rimborso contrattuali, per ogni anno di vita residua del rapporto. Nel modello viene, inoltre, considerato il fattore di con-
versione creditizia (c.d. CCF – credit conversion factor) volto a determinare l’EAD per le poste off-balance (cfr. impegni, 
margini e crediti di firma) ovvero un fattore di aumento degli utilizzi per i prodotti privi di margini (c.d. fattore K).
Con riferimento allo stage allocation la Banca ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in 
uno dei 3 stage di seguito elencati sulla base dei seguenti criteri: 
	 in stage 1, i rapporti con data di generazione inferiore a tre mesi dalla data di valutazione o che non presentano nes-

suna delle caratteristiche descritte al punto successivo;
	 in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano almeno una delle caratteristiche di seguito descritte: 

•	rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD Lifetime, rispetto a quella all’origination supe-
riore ad una determinata soglia differenziata in base a specifici driver quali segmento di rischio, ageing e residual 
maturity del rapporto e dall’area-geografica. A tale soglia, per taluni gruppi di clientela particolarmente rischiosi, 
viene applicato un back-stop del 300% in linea alle linee guida emanate da ECB nella “dear ceo letter” e manuale 
per lo stress test EBA;

•	rapporti appartenenti a taluni cluster geo-settoriali particolarmente rischiosi, identificati da PD IFRS 9 superiore in 
media al 20%, identificati “collettivamente” come rischiosi;

•	rapporti relativi alle controparti che alla data di valutazione sono classificate in watch list, ossia come bonis sotto 
osservazione;

•	presenza dell’attributo di forborne performing;
•	presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni;
•	rapporti di controparti classificate come performing e identificati sulla base della Policy di gruppo come POCI (Pur-

chased or originated credit impaired);
•	rapporti che alla data di valutazione non presentano le caratteristiche per essere identificati come low credit risk 

(ovvero con una PD IFRS9 a 12 mesi inferiore allo 0,3%);
•	rapporti la cui copertura, determinata dalla presenza di overlay (sia di Gruppo sia Individuali), risulti particolar-

mente elevata oltre una soglia definita di coerenza alla classificazione in stage 1;
	 in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ambito di una delle 

categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare della Banca d’Italia n. 272/2008 e successivi aggiorna-
menti. Rientrano in tale categoria le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, le inadempienze probabili e le 
sofferenze.

Affidamenti interbancari o a favore di intermediari finanziari
Per i rapporti del segmento interbancario il parametro della PD viene fornito da un provider esterno e differenziato sulla 
base di un rating che definisce il merito creditizio della controparte; tali probabilità di default sono estrapolate da spread 
creditizi quotati o bond quotati. Per istituti privi di spread creditizi quotati il parametro della PD viene sempre fornito da 
un provider esterno, calcolato però in base a logiche di comparable, costruiti su informazioni esterne (bilancio, rating 
esterni, settore economico).
Il parametro LGD è fissato prudenzialmente applicando di base il livello regolamentare previsto in ambito IRB al 45%.
Per la EAD sono applicate logiche simili a quanto previsto per il modello della clientela ordinaria. 
La Banca ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti nei 3 stage, in maniera analoga a quella prevista per i crediti verso 
la clientela. L’applicazione del concetto di low credit risk è definita sui rapporti performing che alla data di valutazione 
presentano le seguenti caratteristiche: assenza di PD lifetime alla data di erogazione e PD point in time inferiore a 0,3%. 
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Lo stage 2 viene definito sulla base di variazioni di PD tra origination e reporting pari al 200% (quale back-stop identifi-
cato sulla base dei manuali AQR-stress test in presenza di un portafoglio low default).

Portafoglio titoli
Il parametro della PD viene fornito da un provider esterno in base a due approcci:
	 puntuale: la default probability term structure per ciascun emittente è ottenuta da spread creditizi quotati (CDS) o 

bond quotati;
	 comparable: laddove i dati mercato non permettono l’utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, illiquidi o 

non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ottenuta tramite metodologia proxy. 
Tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un emittente comparable per cui siano disponibili 
spread creditizi specifici o a un cluster di riferimento per cui sia possibile stimare uno spread creditizio rappresentativo.

Il parametro LGD è ipotizzato costante per l’intero orizzonte temporale dell’attività finanziaria in analisi ed è ottenuto in 
funzione di quattro fattori: tipologia emittente e strumento, ranking dello strumento, rating dello strumento e paese appar-
tenenza ente emittente. Il livello minimo parte da un valore del 45%, con successivi incrementi per tenere conto dei diversi 
gradi di seniority dei titoli.
La Banca ha previsto l’allocazione delle singole tranche di acquisto dei titoli in tre stage. 
Nel primo stage di merito creditizio sono collocate: le tranche che sono classificabili come low credit risk (ovvero che han-
no PD alla data di reporting al di sotto dello 0,26%) e quelle che alla data di valutazione non hanno avuto un aumento 
significativo del rischio di credito rispetto al momento dell’acquisto.
Nel secondo stage sono collocate le tranche che alla data di valutazione presentano un aumento del rischio di credito 
rispetto alla data di acquisto.
Nel terzo ed ultimo stage sono collocate le tranche per le quali l’ECL è calcolata a seguito dell’applicazione di una pro-
babilità del 100% (quindi in default).

Impatti organizzativi e di processo
Sotto il profilo degli impatti organizzativi e sui processi, l’approccio per l’impairment introdotto dall’IFRS 9 ha richiesto un 
ingente sforzo di raccolta e analisi di dati; ciò in particolare, per individuare le esposizioni che hanno subito rispetto alla 
data della loro assunzione un incremento significativo del rischio di credito e, di conseguenza, devono essere ricondotte 
a una misurazione della perdita attesa lifetime, nonché il sostenimento di significativi investimenti per l’evoluzione dei 
modelli valutativi in uso e dei collegati processi di funzionamento per l’incorporazione dei parametri di rischio prodotti 
nell’operatività del credito.
L’introduzione di logiche forward looking nelle valutazioni contabili determina, inoltre, l’esigenza di rivedere le politiche 
creditizie, ad esempio, con riferimento ai parametri di selezione della clientela (alla luce dei diversi profili di rischio set-
toriale o geografico) e del collateral (orienta la preferibilità di tipologie esposte a minori volatilità e sensitività al ciclo 
economico). Analogamente, è apparso necessario adeguare la disciplina aziendale in materia di erogazione del credito 
(e collegati poteri delegati) tenuto conto, tra l’altro, della diversa onerosità delle forme tecniche a medio lungo termine 
in uno scenario in cui, come accennato, l’eventuale migrazione allo stage 2 comporta il passaggio a una perdita attesa 
lifetime.
Anche con riguardo ai processi e ai presidi per il monitoraggio del credito sono previsti interventi di consolidamento ba-
sati, tra l’altro, sull’implementazione di processi automatizzati e proattivi e l’affinamento degli strumenti di early warning 
e trigger che sono stati introdotti dal Gruppo ai fini di identificare i sintomi anticipatori di un possibile passaggio di stage 
e di attivare tempestivamente le conseguenti iniziative.  
Interventi rilevanti riguardano infine i controlli di secondo livello in capo alla Direzione Risk Management deputata, tra 
l’altro, dalle vigenti disposizioni alla convalida dei sistemi interni di misurazione dei rischi non utilizzati a fini regolamentari 
e del presidio sulla correttezza sostanziale delle indicazioni derivanti dall’utilizzo di tali modelli.
Con riferimento ai principali processi di controllo direzionale, nella consapevolezza che il costo del rischio costituisce una 
delle variabili maggiormente rilevanti nella determinazione dei risultati economici attuali e prospettici, particolare cura 
viene dedicata alla necessaria coerenza delle ipotesi alla base delle stime del piano pluriennale e del budget annuale 
(elaborati sulla base di scenari attesi relativamente ai fattori macroeconomici e di mercato), dell’ICAAP-ILAAP e del RAF 
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e di quelle prese a riferimento per la determinazione degli accantonamenti contabili.
Le attività progettuali coordinate dalle pertinenti strutture tecniche di Cassa Centrale Banca hanno permesso il migliora-
mento della declinazione delle soluzioni metodologiche per la corretta stima dei parametri di rischio per il calcolo della 
ECL e la gestione del processo di staging secondo gli standard previsti dal principio IFRS 9, nonché indirizzato lo sviluppo 
dei supporti tecnico/strumentali sottostanti a cura delle pertinenti strutture. Si evidenzia che, in relazione all’introduzione 
della nuova definizione di default nonché ad alcuni primari elementi di contesto (i.e. crescente sofisticazione del Gruppo 
Bancario, elementi derivanti, etc). Nel corso del 2024 la banca ha avviato una progettualità di ristima di tutti i modelli 
creditizi del framework contabile (ie. IFRS 9 e modelli macroeconomici) nonché gestionale quale monitoraggio e accet-
tazione (ovvero sistemi di rating).  
La Banca ha definito gli indirizzi attinenti all’adozione delle soluzioni organizzative e di processo finalizzate a consentire 
un progressivo utilizzo del sistema di rating corretto e integrato nei principali processi aziendali (in sede istruttoria, pricing, 
monitoraggio e valutazione), nonché per l’implementazione del collegato sistema di monitoraggio e controllo.
In generale, per quanto riguarda gli impatti delle variabili e delle fattispecie che hanno comportato un incremento signi-
ficativo del rischio di credito (SICR) e sulla misurazione delle perdite attese, si fa rinvio a quanto già esposto in Parte A.

2.4	 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
Rientrano nell’ambito delle tecniche di mitigazione del rischio quegli strumenti che contribuiscono a ridurre la perdita che 
la Banca andrebbe a sopportare in caso di insolvenza della controparte; esse comprendono, in particolare, le garanzie 
e alcuni contratti che determinano una riduzione del rischio di credito.
Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal Consiglio di Amministrazione, la tecnica di mitiga-
zione del rischio di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nell’acquisizione di differenti fattispecie di 
garanzie reali, personali e finanziarie.
Nell’ambito del processo di concessione e gestione del credito, sebbene alle garanzie venga riconosciuta una funzione 
accessoria nella valutazione delle condizioni di sostenibilità economico-finanziaria della controparte, viene incentivata 
la presenza di fattori mitiganti a fronte di controparti con una valutazione di merito creditizio meno favorevole o di deter-
minate tipologie operative a medio lungo termine. 
Con riferimento all’attività sui mercati mobiliari, considerato che la composizione del portafoglio è orientata verso primari 
emittenti con elevato merito creditizio, non sono richieste al momento particolari forme di mitigazione del rischio di credito.
La principale concentrazione di garanzie reali (principalmente ipotecarie) è legata a finanziamenti a clientela apparte-
nente ai segmenti retail e small business (a medio e lungo termine). 
Negli ultimi esercizi è stato dato un decisivo impulso, alla realizzazione di configurazioni strutturali e di processo idonee 
ad assicurare la piena conformità ai requisiti organizzativi, economici, legali e informativi richiesti dalla regolamentazio-
ne prudenziale in materia di tecniche di attenuazione del rischio di credito (nel seguito anche “CRM”).
La Banca ha stabilito di utilizzare i seguenti strumenti di CRM:
	 le garanzie reali finanziarie (pegni) aventi ad oggetto contante e un novero ristretto di strumenti finanziari quotati sui 

mercati regolamentati, prestate attraverso contratti di pegno, di trasferimento della proprietà e di pronti contro termine;
	 le garanzie reali ipotecarie, rappresentate da ipoteche su beni residenziali e non residenziali;
	 le garanzie personali rappresentate da fideiussioni prestate da garanti legittimati ad emettere impegni per conto dello 

Stato (es.: Fondo di Garanzia PMI, Sace, Ismea), o da intermediari finanziari vigilati.

Inoltre, nel corso del 2024 si è concluso il progetto di uniformazione delle forme tecniche di garanzia presso tutte le 
Banche affiliate che ha condotto alla definizione di una tassonomia unica delle garanzie, valida e vincolante per tutto il 
Gruppo, ponendo così le basi per una declinazione uniforme dei processi di acquisizione e gestione delle stesse.

Garanzie reali, finanziarie (pegni) e ipotecarie
Con riferimento all’acquisizione, valutazione e gestione delle principali forme di garanzia reale, le politiche e le proce-
dure aziendali assicurano che tali garanzie siano sempre acquisite e gestite con modalità atte a garantirne l’opponibilità 
in tutte le giurisdizioni pertinenti e la possibilità di escutere le stesse in tempi ragionevoli.
In tale ambito, il Gruppo rispetta i seguenti principi normativi inerenti: 
	 alla non dipendenza del valore dell’immobile in misura rilevante dal merito di credito del debitore;
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	 alla indipendenza del soggetto (persona fisica o società di valutazione) incaricato dell’esecuzione della stima dell’im-
mobile ad un valore non superiore al valore di mercato, nonché al suo adeguato livello di professionalità; 

	 alla presenza di un’assicurazione contro il rischio danni sul bene oggetto di garanzia nonché di tutte le eventuali ulte-
riori coperture assicurative di tempo in tempo richieste dalle leggi vigenti;

	 alla messa in opera di un’adeguata sorveglianza e presidio valutativo sul valore dell’immobile (e, per estensione, del 
portafoglio di garanzie acquisite), al fine di verificare la sussistenza nel tempo dei requisiti che permettono di benefi-
ciare di un minor assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantite;

	 al rispetto di un rapporto prudenziale tra fido richiesto e valore dell’immobile posto a garanzia (loan to value) e tra 
fido richiesto e valore/costo dell’investimento (loan to cost);

	 alla destinazione d’uso dell’immobile e alla adeguata capacità di rimborso del debitore valutata anche in ottica 
forward looking.

Il processo di sorveglianza sul valore dell’immobile oggetto di garanzia è svolto attraverso l’utilizzo di metodi statistici. Le 
esposizioni creditizie, in bonis o deteriorate, sono oggetto, infatti, di rivalutazione statistica con frequenza almeno annua-
le o eventualmente superiore in casi particolari, legati alla presenza di Loan to Value, Loan to Coast, alla rischiosità della 
controparte, alla tipologia dell’immobile, ecc..
Per le esposizioni in bonis rilevanti (ossia di importo superiore a 3 milioni di Euro ovvero al 5 % dei fondi propri della 
singola Banca del Gruppo) la valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipendente almeno ogni 3 anni. 
Per le esposizioni deteriorate il Regolamento adottato dalla Banca prevede sia per gli immobili residenziali che per i non 
residenziali l’esecuzione di una nuova perizia al momento del passaggio a deteriorato e un aggiornamento, con perio-
dicità annuale, per le posizioni che superano specifiche soglie di esposizione.
Con riguardo alle garanzie reali finanziarie, la Banca, sulla base delle politiche e processi per la gestione del rischio 
di credito e dei limiti e deleghe operative definite, indirizza l’acquisizione delle stesse esclusivamente a quelle aventi ad 
oggetto attività finanziarie delle quali l’azienda è in grado di calcolare il fair value con cadenza periodica (ovvero ogni 
qualvolta esistano elementi che presuppongano che si sia verificata una diminuzione significativa del fair value stesso).
La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedure atte a garantire i seguenti aspetti rilevanti per l’ammissi-
bilità a fini prudenziali delle garanzie in argomento:
	 assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore della garanzia finanziaria e il merito creditizio del debitore;
	 specifici presidi a garanzia della separatezza esterna (tra patrimonio del depositario e bene oggetto di garanzia) e 

della separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diversi e depositati presso i terzi) qualora l’attività oggetto 
di garanzia sia detenuta presso terzi; 

	 durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’esposizione.

La sorveglianza delle garanzie reali finanziarie, nel caso di pegno su titoli, avviene attraverso il monitoraggio costante, 
da parte delle preposte strutture della Capogruppo, del rating dell’emittente/emissione e attraverso la valutazione, con 
frequenza semestrale, del fair value dello strumento finanziario a garanzia da parte dei competenti uffici della Banca. Pe-
riodicamente avviene l’adeguamento delle garanzie per le quali il valore di mercato risulta inferiore al valore di delibera 
al netto dello scarto.

Garanzie personali 
Con riferimento alle garanzie personali, la Banca utilizza tecniche di CRM solo per le fideiussioni con forza di garanzia 
statale, in quanto rilasciate da soggetti legittimati (es.: Fondo di Garanzia PMI, Sace, Ismea, o altri anche di matrice co-
munitaria come BEI, FEI).  In aggiunta, possono dare accesso a benefici in termini di ponderazione sul capitale anche le 
fideiussioni acquisite da intermediari finanziari vigilati.

Accordi di compensazione 
La Banca ha adottato accordi di compensazione bilaterale di contratti aventi ad oggetto i derivati OTC e le operazioni 
con regolamento a lungo termine stipulati con la Capogruppo che, pur non dando luogo a novazione, prevede la forma-
zione di un’unica obbligazione, corrispondente al saldo netto di tutte le operazioni incluse nell’accordo stesso, di modo 
che, nel caso di inadempimento della controparte per insolvenza, bancarotta, liquidazione o per qualsiasi altra circo-
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stanza, la Banca ha il diritto di ricevere o l’obbligo di versare soltanto l’importo netto dei valori postivi e negativi ai prezzi 
correnti di mercato delle singole operazioni compensate. Il Regolamento (UE) n. 575/2013, con riferimento ai derivati 
OTC ed alle operazioni con regolamento a lungo termine, inquadra tali accordi nell’ambito degli altri accordi bilaterali di 
compensazione di un ente e la sua controparte, ovverossia degli accordi scritti tra una banca e una controparte in base ai 
quali le reciproche posizioni creditorie e debitorie generate da tali contratti sono automaticamente compensate in modo 
da stabilire un unico saldo netto, senza effetti novativi.
L’effetto di riduzione del rischio di controparte (e, quindi, il minor assorbimento patrimoniale) è riconosciuto a condizione 
che l’accordo sia stato comunicato all’autorità di vigilanza e la Banca rispetti i requisiti specifici contemplati nella normativa. 
A tale riguardo, la Banca adotta un sistema di gestione del rischio di controparte su base netta conformemente alla clau-
sola di compensazione bilaterale, senza effetti novativi, presente nei contratti aventi per oggetto derivati OTC e opera-
zioni con regolamento a lungo termine. Si prevede di adottare tali strumenti anche in sede di assorbimento patrimoniale, 
tenuto conto che le nuove stipulate transitano tutte dalla Capogruppo.
Il diritto legale a compensare non è legalmente esercitabile in ogni momento ma solo in caso di insolvenza o fallimento 
delle controparti. Ne discende che non sono rispettate le condizioni previste dal paragrafo 42 dello IAS 32 per la com-
pensazione delle posizioni in bilancio come meglio dettagliate dallo stesso IAS 32 nel paragrafo AG38.
La Banca ha in essere accordi di marginazione con la Capogruppo che prevedono lo scambio di margini (garanzie) 
tra le controparti del contratto con periodicità giornaliera sulla base della valorizzazione delle posizioni in essere sulla 
base dei valori di mercato rilevati nel giorno di riferimento (ovvero il giorno lavorativo immediatamente precedente al 
giorno di valorizzazione). La valorizzazione delle garanzie oggetto di trasferimento da una parte all’altra tiene conto del 
valore netto delle posizioni in essere, del valore delle eventuali garanzie precedentemente costituite in capo a una delle 
due parti nonché del valore cauzionale (livello minimo di trasferimento). Il sistema viene gestito dalla Capogruppo per 
le esposizioni verso le altre banche affiliate, mentre per le esposizioni verso le controparti istituzionali di mercato sono 
queste ultime ad adempiere al ruolo di agente di calcolo delle garanzie.

3.	 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE

3.1	 Strategie e politiche di gestione
La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la classificazione e il controllo 
dei crediti.
Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la presenza di 
elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di strumenti finanziari.
Rientrano tra le attività finanziarie deteriorate i crediti che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro eroga-
zione, mostrano oggettive evidenze di una possibile perdita di valore.
Sulla base del vigente quadro regolamentare, integrato dalle disposizioni interne attuative, le attività finanziarie deterio-
rate sono classificate in funzione del loro stato di criticità in tre categorie: 
	 sofferenza: esposizioni creditizie vantate dalla Banca nei confronti di controparti in stato di insolvenza (anche se non 

accertato giudizialmente), o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dall’esistenza di eventuali 
garanzie poste a presidio delle esposizioni e dalle previsioni di perdita formulate; 

	 inadempienza probabile: esposizioni creditizie, diverse dalle sofferenze, per le quali sia ritenuto improbabile che, senza 
il ricorso ad azioni di tutela, quali l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente, in linea capitale e/o 
interessi, alle sue obbligazioni creditizie a prescindere dalla presenza di eventuali importi/rate scadute e non pagate;

	 scaduto e/o sconfinante deteriorato: esposizioni creditizie, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadem-
pienze probabili, che risultano scadute e/o sconfinanti. L’esposizione complessiva verso un debitore viene rilevata 
come scaduta e/o sconfinante deteriorata, secondo quanto previsto dal Regolamento delegato (UE) n. 171/2018 
della Commissione Europea del 19 ottobre 2017, qualora l’ammontare del capitale, degli interessi o delle commis-
sioni non pagato alla data a cui era dovuto superi entrambe le seguenti soglie: a) limite assoluto pari a 100 Euro per 
le esposizioni retail e pari a 500 Euro per le esposizioni diverse da quelle retail; b) limite relativo dell’ 1% dato dal 
rapporto tra l’ammontare complessivo scaduto e/o sconfinante a livello di gruppo e l’importo complessivo di tutte le 
esposizioni creditizie verso lo stesso debitore.
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La classificazione delle posizioni tra le attività deteriorate è effettuata in automatico, al verificarsi delle casistiche vinco-
lanti previste dalle normative di riferimento, oppure mediante processi di valutazione e delibera sulle singole controparti, 
innescati automaticamente o manualmente, allo scattare di determinati early warning e/o trigger definiti nel Regolamen-
to di Gruppo per la classificazione e valutazione dei crediti. Analogamente il ritorno in bonis delle esposizioni deteriorate 
avviene in automatico al venir meno delle casistiche vincolanti previste dalle normative di riferimento oppure mediante 
processi di valutazione e delibera, innescati manualmente dalle strutture di gestione dei crediti deteriorati, nel rispetto 
delle tempistiche previste dalla normativa di riferimento in termini di “monitoring period” e “cure period”.
Il modello di gruppo di gestione dei crediti deteriorati prevede un’attività di indirizzo e coordinamento da parte della 
Capogruppo ed una gestione diretta del proprio portafoglio di crediti deteriorati da parte della Banca.  Nell’ambito di 
tale modello la Capogruppo provvede ad: 
	 elaborare ed implementare la Strategia NPE di Gruppo e il relativo piano operativo;
	 definire ed aggiornare la normativa interna ed i processi connessi alle attività di classificazione e valutazione dei crediti;
	 definire ed aggiornare la normativa interna ed i processi connessi alle attività di gestione e recupero dei crediti deteriorati.

La Banca, attraverso le proprie strutture preposte, svolge invece le attività di:
	 elaborazione ed implementazione della propria Strategia NPE individuale e del relativo piano operativo nel rispetto 

degli obiettivi definiti dalla Capogruppo;
	 classificazione delle singole esposizioni;
	 definizione delle strategie di gestione e/o di recupero più appropriate per le singole esposizioni;
	 determinazione degli accantonamenti sulle singole linee di credito deteriorate.

Il modello utilizzato per la determinazione degli accantonamenti relativi ai crediti deteriorati prevede, a seconda delle 
loro caratteristiche, il ricorso ad una valutazione analitica specifica oppure ad una valutazione analitica forfettaria.
L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è determinato come differenza tra il valore di bilancio dello stesso 
al momento della valutazione (costo ammortizzato) e il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applican-
do il tasso di interesse effettivo applicato al rapporto nel momento immediatamente precedente alla classificazione in una 
delle categorie di rischio dei crediti deteriorati. 
La valutazione analitica specifica è effettuata in occasione della classificazione tra le esposizioni creditizie deteriorate e viene 
rivista con cadenza trimestrale in conformità ai criteri e alle modalità individuati nel Regolamento di Gruppo per la classifi-
cazione e valutazione dei crediti. La valutazione analitica forfettaria viene effettuata ed aggiornata con cadenza trimestrale 
sulla base della stima della perdita attesa calcolata dal modello di impairment introdotto dal principio contabile IFRS 9. 

3.2	 Write-off
Il write-off costituisce un evento che dà luogo a una cancellazione contabile e può verificarsi prima che le azioni legali 
per il recupero del credito deteriorato siano terminate e non comporta necessariamente la rinuncia al diritto legale di 
recuperare il credito. Il write-off può riguardare l’intero ammontare di un’esposizione deteriorata o una porzione di essa 
e corrisponde:
	 allo storno, integrale o parziale, delle rettifiche di valore complessive, in contropartita del valore lordo dell’esposizio-

ne deteriorata; e
	 per l’eventuale parte eccedente l’importo delle rettifiche di valore complessive, alla perdita di valore dell’esposizione 

deteriorata rilevata direttamente a conto economico.

Gli eventuali recuperi da incasso, in eccedenza rispetto al valore lordo dell’esposizione deteriorata a seguito del wri-
te-off, sono rilevati a conto economico tra le riprese di valore.
A livello generale, il write-off si applica alle esposizioni deteriorate per le quali:
	 si è constatato il verificarsi di eventi tali da determinare l’irrecuperabilità dell’intera esposizione deteriorata o di una 

parte di essa;
	 si è ritenuta ragionevolmente non recuperabile l’intera esposizione deteriorata o una parte di essa;
	 si è ritenuto opportuno, nell’ambito di accordi transattivi con il debitore, rinunciare all’intero credito deteriorato o ad 

una parte di esso.
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Gli specifici processi e criteri per l’applicazione dei write-off sono disciplinati a livello di gruppo in una specifica norma-
tiva interna.   
Nel corso dell’esercizio la Banca ha effettuato write-off integrali su 20 posizioni di credito deteriorato per complessivi 
1.388.318,08  Euro. Si segnala che le posizioni oggetto di stralcio erano già state ampiamente svalutate e quindi non si 
sono manifestati impatti a conto economico.

3.3	 Attività finanziarie impaired acquisite o originate
In base a quanto previsto dall’IFRS 9, i crediti considerati deteriorati già dal momento della rilevazione iniziale in bilancio 
vengono definiti Purchased or Originated Credit Impaired Asset (c.d. POCI). Tali crediti, qualora rientrino nel perimetro 
di applicazione dell’impairment ai sensi dell’IFRS 9, vengono valutati appostando - sin dalla data di rilevazione iniziale – 
fondi a copertura delle perdite che coprano l’intera vita residua del credito (ECL lifetime). Trattandosi di crediti deteriorati, 
ne è prevista l’iscrizione iniziale nell’ambito dello stage 3. 
Al riguardo si precisa che l’acquisto o l’origination di attività finanziarie deteriorate non rientra nel modello di business 
tipico della Banca per cui le predette fattispecie sono da considerarsi residuali.

4.	 ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI RINEGOZIAZIONI COMMERCIALI E ESPOSIZIONI 
OGGETTO DI CONCESSIONI

La categoria delle esposizioni deteriorate oggetto di concessioni (forborne non performing exposure) non configura una 
categoria di esposizioni deteriorate distinta e ulteriore rispetto a quelle precedentemente richiamate (sofferenze, inadem-
pienze probabili ed esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate), ma soltanto un sottoinsieme di ciascuna di esse, 
nella quale rientrano le esposizioni per cassa e gli impegni a erogare fondi che formano oggetto di concessioni (forborne 
exposure), se soddisfano entrambe le seguenti condizioni:
	 il debitore versa in una situazione di difficoltà economico-finanziaria che non gli consente di rispettare pienamente gli 

impegni contrattuali del suo contratto di debito e che realizza uno stato di deterioramento creditizio (classificazione 
in una delle categorie di esposizioni deteriorate: sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o scon-
finanti deteriorate),

	 la Banca acconsente a una modifica dei termini e condizioni di tale contratto, ovvero a un rifinanziamento totale o 
parziale dello stesso, per permettere al debitore di rispettarlo (concessione che non sarebbe stata accordata se il 
debitore non si fosse trovato in uno stato di difficoltà).

Le esposizioni oggetto di concessioni nei confronti di debitori che versano in una situazione di difficoltà economico-finan-
ziaria che non configura uno stato di deterioramento creditizio sono invece classificate nella categoria delle “Altre esposi-
zioni oggetto di concessioni” (forborne performing exposure) e sono ricondotte tra le “Altre esposizioni non deteriorate”, 
ovvero tra le “Esposizioni scadute non deteriorate” qualora posseggano i requisiti per tale classificazione.
Secondo quanto previsto all’interno del Regolamento della Banca, dopo aver accertato che una misura di concessione si 
configura come rispondente ai requisiti di forbearance, l’attributo di esposizione forborne viene declinato in:
	 forborne performing se si verificano entrambe le seguenti condizioni:

•	il debitore era classificato in bonis ordinario o sotto osservazione prima della delibera della concessione;
•	iI debitore non è stato riclassificato dalla Banca tra le controparti deteriorate per effetto delle concessioni accordate;

	 forborne non performing se si verifica almeno una delle seguenti condizioni:
•	il debitore era classificato fra le esposizioni deteriorate prima della delibera della concessione;
•	il debitore è stato riclassificato fra le esposizioni deteriorate, per effetto delle concessioni accordate, ivi inclusa l’i-

potesi in cui (oltre alle altre casistiche regolamentari), a seguito della valutazione effettuata, emergano significative 
perdite di valore.

Affinché un’esposizione creditizia classificata come forborne non performing possa passare a forborne performing devo-
no sussistere contemporaneamente le seguenti condizioni:
	 passaggio di almeno 12 mesi dall’ultimo dei seguenti eventi(c.d. cure period):

•	concessione della misura di forbearance su esposizioni creditizie deteriorate;
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•	classificazione a deteriorato della controparte;
•	termine del periodo di tolleranza previsto dalla misura di forbearance su esposizioni creditizie deteriorate;

	 assenza dei presupposti per classificare il debitore come deteriorato; 
	 assenza di scaduti su tutti i rapporti del debitore in essere con la Banca;
	 presumibile capacità del debitore, sulla base di riscontri documentali, di adempiere pienamente le proprie obbligazio-

ni contrattuali in base alle condizioni di rimborso determinatesi in forza della concessione; questa capacità prospettica 
di rimborso si considera verificata quando sussistono entrambe le seguenti condizioni:

•	il debitore ha provveduto a rimborsare, mediante i pagamenti regolari corrisposti ai termini rinegoziati, un impor-
to pari a quello che risultava scaduto (o che è stato oggetto di cancellazione) al momento della concessione;

•	il debitore ha rispettato nel corso degli ultimi 12 mesi i termini di pagamento post-concessione.

Un’esposizione creditizia classificata come forborne performing diventa forborne non performing quando si verifica 
anche solo una delle seguenti condizioni:
	 ricorrono i presupposti per la classificazione della controparte tra i crediti deteriorati;
	 verificarsi di condizioni di ridotta obbligazione finanziaria come definite dall’art. 178 del Regolamento EU n. 575/2013 

(DO>1%);
	 l’esposizione creditizia era classificata in precedenza come deteriorata con attributo forborne non performing e suc-

cessivamente, ricorrendone i presupposti, la controparte finanziata è stata ricondotta in bonis sotto osservazione (con 
contestuale passaggio della linea di cui trattasi a forborne performing), ma: i) una delle linee di credito della con-
troparte finanziata ha maturato, durante la permanenza in forborne performing, uno scaduto superiore a 30 giorni; 
oppure ii) la controparte intestataria della linea di cui trattasi, durante la sua permanenza in forborne performing, è 
fatta oggetto di applicazione di ulteriori misure di concessione.

Affinché una esposizione creditizia classificata come forborne performing perda tale attributo, con conseguente ritorno 
in uno stato di solo bonis ordinario o bonis sotto osservazione, devono sussistere contemporaneamente le seguenti con-
dizioni:
	 sono trascorsi almeno 24 mesi dall’assegnazione dell’attributo forborne performing (c.d. probation period);
	 il debitore ha provveduto ad effettuare, successivamente all’applicazione della concessione, pagamenti regolari in 

linea capitale o interessi sulla linea di credito oggetto di concessione per un importo complessivamente pari ad almeno 
il 5% del debito residuo in linea capitale rilevato al momento di applicazione della concessione; tali pagamenti devo-
no essere stati effettuati con tempi e modi tali da garantire il pieno rispetto degli obblighi contrattuali per un periodo, 
anche non continuativo, pari ad almeno la metà del probation period;

	 il debitore non presenta alcuno scaduto superiore a 30 giorni su nessuno dei rapporti in essere presso la Banca alla 
fine del probation period.

Nel corso dell’esercizio la Banca ha applicato concessioni a favore di 14 controparti, di cui 2 classificate già fra le de-
teriorate e 12 che erano invece in bonis. Complessivamente le linee di finanziamento interessate sono state 14 di queste 
nessuna è state estinta nel corso dell’anno.
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Informazioni di natura quantitativa

A. QUALITÀ DEL CREDITO

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifi che di valore, di-
namica e distribuzione economica

A.1.1 Distribuzione delle attività fi nanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
 (valori di bilancio)
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osservazione (con contestuale passaggio della linea di cui trattasi a forborne performing), ma: i) una delle linee di 
credito della controparte finanziata ha maturato, durante la permanenza in forborne performing, uno scaduto 
superiore a 30 giorni; oppure ii) la controparte intestataria della linea di cui trattasi, durante la sua permanenza in 
forborne performing, è fatta oggetto di applicazione di ulteriori misure di concessione.

Affinché una esposizione creditizia classificata come forborne performing perda tale attributo, con conseguente ritorno 
in uno stato di solo bonis ordinario o bonis sotto osservazione, devono sussistere contemporaneamente le seguenti 
condizioni:

▪ sono trascorsi almeno 24 mesi dall’assegnazione dell’attributo forborne performing (c.d. probation period);
▪ il debitore ha provveduto ad effettuare, successivamente all’applicazione della concessione, pagamenti regolari 

in linea capitale o interessi sulla linea di credito oggetto di concessione per un importo complessivamente pari ad 
almeno il 5% del debito residuo in linea capitale rilevato al momento di applicazione della concessione; tali 
pagamenti devono essere stati effettuati con tempi e modi tali da garantire il pieno rispetto degli obblighi 
contrattuali per un periodo, anche non continuativo, pari ad almeno la metà del probation period;

▪ il debitore non presenta alcuno scaduto superiore a 30 giorni su nessuno dei rapporti in essere presso la Banca alla 
fine del probation period.

Nel corso dell’esercizio la Banca ha applicato concessioni a favore di 14 controparti, di cui 2 classificate già fra le 
deteriorate e 12 che erano invece in bonis. Complessivamente le linee di finanziamento interessate sono state 14 di queste 
nessuna è state estinta nel corso dell’anno.

Informazioni di natura quantitativa

A. Qualità del credito

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di valore, dinamica e 
distribuzione economica

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 
di bilancio)

PORTAFOGLI/QUALITÀ Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate

Esposizioni 
scadute 

non 
deteriorate

Altre 
esposizioni 

non 
deteriorate

Totale

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 1.682 3.550 298 1.799 851.311 858.640

2. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva - - - - 58.929 58.929

3. Attività finanziarie designate al fair 
value - - - - - -

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair value - - - - 2.309 2.309

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione - - - - - -

Totale 31/12/2024 1.682 3.550 298 1.799 912.549 919.877

Totale 31/12/2023 1.354 5.880 325 2.523 1.004.780 1.014.863

Alla data di riferimento del bilancio le esposizioni oggetto di concessioni deteriorate in relazione alla voce “1. Attività 
fi nanziarie valutate al costo ammortizzato” sono pari a 1.100 mila Euro.
Alla data di riferimento del bilancio le esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate in relazione alla voce “1. Attività 
fi nanziarie valutate al costo ammortizzato” sono pari a 3.467 mila Euro.
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A.1.2 Distribuzione delle attività fi nanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
 (valori lordi e netti)
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Alla data di riferimento del bilancio le esposizioni oggetto di concessioni deteriorate in relazione alla voce “1. Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato” sono pari a 1.100 mila Euro.

Alla data di riferimento del bilancio le esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate in relazione alla voce “1. Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato” sono pari a 3.467 mila Euro.

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori
lordi e netti)

PORTAFOGLI/QUALITÀ

Deteriorate Non deteriorate

Totale 
(esposizione 

netta)Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Write-off 
parziali 

complessivi*

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 23.457 17.927 5.530 153 859.289 6.179 853.110 858.640

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva

313 313 - - 58.939 11 58.929 58.929

3. Attività finanziarie designate al fair 
value - - - - X X - -

4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair value - - - - X X 2.309 2.309

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione - - - - - - - -

Totale 31/12/2024 23.771 18.241 5.530 153 918.228 6.189 914.348 919.877

Totale 31/12/2023 26.485 18.926 7.559 - 1.010.942 6.037 1.007.304 1.014.863

PORTAFOGLI/QUALITÀ
Attività di evidente scarsa qualità creditizia Altre attività

Minusvalenze cumulate Esposizione netta Esposizione netta

1. Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione - - -

2. Derivati di copertura - - 1.070

Totale 31/12/2024 - - 1.070

Totale 31/12/2023 - - 1.471

*Valore da esporre a fini informativi
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A.1.3 Distribuzione delle attività fi nanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio)
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio)

PORTAFOGLI/STADI DI RISCHIO

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o 
originate

Da 1 
giorno 
a 30 

giorni

Da 
oltre 
30 

giorni 
fino a 

90 
giorni 

Oltre 
90 

giorni

Da 1 
giorno 
a 30 

giorni

Da 
oltre 
30 

giorni 
fino a 

90 
giorni 

Oltre 
90 

giorni

Da 1 
giorno 
a 30 

giorni

Da 
oltre 
30 

giorni 
fino a 

90 
giorni 

Oltre 
90 

giorni

Da 1 
giorno 
a 30 

giorni

Da 
oltre 
30 

giorni 
fino a 

90 
giorni 

Oltre 
90 

giorni

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 822 - - 71 900 6 48 706 3.190 - - -

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva 

- - - - - - - - - - - -

3. Attività finanziarie in corso di 
dismissione - - - - - - - - - - - -

Totale 31/12/2024 822 - - 71 900 6 48 706 3.190 - - -

Totale 31/12/2023 867 - - 155 1.409 93 180 1.788 3.558 - - -
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A.1.4 Attività fi nanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie fi nanziarie rilasciate: dinamica delle rettifi che 
di valore complessive e degli accantonamenti complessivi
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A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi

CAUSALI/ST
ADI DI 
RISCHIO

Rettifiche di valore complessive

Attività rientranti nel primo stadio Attività rientranti nel secondo stadio

Credit
i 

verso 
banc
he e 
Banc

he 
Centr
ali a 
vista

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizz

ato

Attività 
finanziari

e 
valutate 

al fair 
value con 

impatto 
sulla 

redditività 
compless

iva

Attività 
finanziari

e in 
corso di 
dismissio

ne

di cui: 
svalutazi

oni 
individua

li

di cui: 
svalutazi

oni 
collettive

Credit
i 

verso 
banc
he e 
Banc

he 
Centr
ali a 
vista

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizz

ato

Attività 
finanziari

e 
valutate 

al fair 
value con 

impatto 
sulla 

redditività 
compless

iva

Attività 
finanziari

e in 
corso di 
dismissio

ne

di cui: 
svalutazi

oni 
individua

li

di cui: 
svalutazi

oni 
collettive

RETTIFICHE 
COMPLESSIV
E INIZIALI

4 1.550 22 - - 1.576 - 4.465 - - - 4.465

Variazioni in 
aumento da 
attività 
finanziarie 
acquisite o 
originate

- 2 7 - - 9 - - - - - -

Cancellazion
i diverse dai 
write-off

- (847) (68) - - (915) - (2) - - - (2)

Rettifiche/ripr
ese di valore 
nette per 
rischio di 
credito (+/-)

(3) 871 50 - - 917 - 137 - - - 137

Modifiche 
contrattuali 
senza 
cancellazioni

- - - - - - - - - - - -

Cambiamen
ti della 
metodologia 
di stima

- - - - - - - - - - - -

Write-off non 
rilevati 
direttamente 
a conto 
economico

- - - - - - - - - - - -

Altre 
variazioni - (1) (1) - - (1) - 4 - - - 4

RETTIFICHE 
COMPLESSIV
E FINALI

- 1.575 11 - - 1.586 - 4.604 - - - 4.604

Recuperi da 
incasso su 
attività 
finanziarie 
oggetto di 
write-off

- - - - - - - - - - - -

Write-off 
rilevati 
direttamente 
a conto 
economico

- - - - - - - - - - - -
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CAUSALI/STA
DI DI RISCHIO

Rettifiche di valore complessive Rettifiche di valore complessive

Attività rientranti nel terzo stadio Attività fin. impaired acquisite o originate

Crediti 
verso 
banch

e e 
Banch

e 
Centr
ali a 
vista

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizza

to

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con 
impatto 

sulla 
redditività 
complessi

va

Attività 
finanziari
e in corso 

di 
dismissio

ne

di cui: 
svalutazio

ni 
individual

i

di cui: 
svalutazio

ni 
collettive

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizza

to

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con 
impatto 

sulla 
redditività 
complessi

va

Attività 
finanziari
e in corso 

di 
dismissio

ne

di cui: 
svalutazio

ni 
individual

i

di cui: 
svalutazio

ni 
collettive

RETTIFICHE 
COMPLESSIVE 
INIZIALI

- 18.613 313 - 18.614 312 - - - - -

Variazioni in 
aumento da 
attività 
finanziarie 
acquisite o 
originate

- - - - - - X X X X X

Cancellazioni 
diverse dai 
write-off

- (3.145) - - (2.802) (343) - - - - -

Rettifiche/ripr
ese di valore 
nette per 
rischio di 
credito

- 3.710 - - 3.632 79 - - - - -

Modifiche 
contrattuali 
senza 
cancellazioni

- - - - - - - - - - -

Cambiamenti 
della 
metodologia 
di stima

- - - - - - - - - - -

Write-off non 
rilevati 
direttamente 
a conto 
economico

- (1.274) - - (1.268) (6) - - - - -

Altre variazioni - 24 - - 24 - - - - - -

RETTIFICHE 
COMPLESSIVE 
FINALI

- 17.927 313 - 18.199 42 - - - - -

Recuperi da 
incasso su 
attività 
finanziarie 
oggetto di 
write-off

- - - - - - - - - - -

Write-off 
rilevati 
direttamente 
a conto 
economico

- (114) - - (114) (1) - - - - -
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CAUSALI/STADI DI RISCHIO

Accantonamenti complessivi su impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate

Totale

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio 

Impegni a erogare 
fondi e garanzie fin. 
rilasciate impaired 

acquisiti/e o originati/

RETTIFICHE COMPLESSIVE INIZIALI 905 82 12 - 25.966

Variazioni in aumento da attività finanziarie 
acquisite o originate - - - - 9

Cancellazioni diverse dai write-off - - - - (4.062)

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di 
credito (107) 35 42 - 4.734

Modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - - -

Cambiamenti della metodologia di stima - - - - -

Write-off non rilevati direttamente a conto 
economico - - - - (1.274)

Altre variazioni (79) - - - (53)

RETTIFICHE COMPLESSIVE FINALI 719 117 54 - 25.320

Recuperi da incasso su attività finanziarie 
oggetto di write-off - - - - -

Write-off rilevati direttamente a conto 
economico - - - - (114)

In relazione ai crediti commerciali, alle attività derivanti da contratto e ai crediti impliciti nei contratti di leasing, si precisa 
che la Banca non si avvale del metodo semplificato, previsto dall’IFRS 9 par. 5.5.15, per la valutazione a fondo a copertura 
perdite.

Per tale ragione non si fornisce il dettaglio richiesto dall’IFRS 7 par. 35H lettera b, iii). 

In relazione ai crediti commerciali, alle attività derivanti da contratto e ai crediti impliciti nei contratti di leasing, si precisa 
che la Banca non si avvale del metodo semplifi cato, previsto dall’IFRS 9 par. 5.5.15, per la valutazione a fondo a co-
pertura perdite.
Per tale ragione non si fornisce il dettaglio richiesto dall’IFRS 7 par. 35H lettera b, iii). 
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A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi 
stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)

PORTAFOGLI/ STADI DI RISCHIO

Valori lordi/ Valore nominale
Trasferimenti tra 

primo
stadio e secondo 

stadio

Trasferimenti tra 
secondo stadio e 

terzo stadio

Trasferimenti tra 
primo stadio e 

terzo stadio

Da 
primo 

stadio a 
secondo 

stadio

Da 
secondo 
stadio a 

primo 
stadio

Da 
secondo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 

secondo 
stadio 

Da 
primo 

stadio a 
terzo 

stadio

Da 
terzo 

stadio a 
primo 
stadio 

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 30.743 16.158 4.471 1.299 3.575 -

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva - - - - - -

3. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - -

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate 8.463 931 - - 101 -

Totale 31/12/2024 39.206 17.089 4.471 1.299 3.676 -

Totale 31/12/2023 23.179 57.533 3.526 1.281 2.654 312

Nella tabella in calce si riporta l’informativa relativa ai trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito del valore lordo 
dei finanziamenti valutati al costo ammortizzato, in essere alla data di riferimento del bilancio, che costituiscono nuova 
liquidità concessa mediante meccanismi di garanzia pubblica rilasciata a fronte del contesto COVID-19.

PORTAFOGLI/STADI DI RISCHIO

Valori lordi/valore nominale

Trasferimenti tra 
primo

stadio e secondo 
stadio

Trasferimenti tra 
secondo stadio e 

terzo stadio

Trasferimenti tra 
primo stadio e terzo 

stadio

Da primo 
a secondo 

stadio

Da 
secondo 
stadio a 
primo 
stadio

Da 
secondo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 
secondo 

stadio 

Da primo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 
primo 
stadio 

A. Finanziamenti Covid-related valutati al costo 
ammortizzato 1.536 1.648 773 29 1.153 -

B. Finanziamenti Covid-related valutati al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - - - -

Totale 31/12/2024 1.536 1.648 773 29 1.153 -

Nella tabella in calce si riporta l’informativa relativa ai trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito del valore lordo 
dei fi nanziamenti valutati al costo ammortizzato, in essere alla data di riferimento del bilancio, che costituiscono nuova 
liquidità concessa mediante meccanismi di garanzia pubblica rilasciata a fronte del contesto COVID-19.
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A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi 
stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali)

PORTAFOGLI/ STADI DI RISCHIO

Valori lordi/ Valore nominale
Trasferimenti tra 

primo
stadio e secondo 

stadio

Trasferimenti tra 
secondo stadio e 

terzo stadio

Trasferimenti tra 
primo stadio e 

terzo stadio

Da 
primo 

stadio a 
secondo 

stadio

Da 
secondo 
stadio a 

primo 
stadio

Da 
secondo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 

secondo 
stadio 

Da 
primo 

stadio a 
terzo 

stadio

Da 
terzo 

stadio a 
primo 
stadio 

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 30.743 16.158 4.471 1.299 3.575 -

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva - - - - - -

3. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - -

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate 8.463 931 - - 101 -

Totale 31/12/2024 39.206 17.089 4.471 1.299 3.676 -

Totale 31/12/2023 23.179 57.533 3.526 1.281 2.654 312

Nella tabella in calce si riporta l’informativa relativa ai trasferimenti tra i diversi stadi di rischio di credito del valore lordo 
dei finanziamenti valutati al costo ammortizzato, in essere alla data di riferimento del bilancio, che costituiscono nuova 
liquidità concessa mediante meccanismi di garanzia pubblica rilasciata a fronte del contesto COVID-19.

PORTAFOGLI/STADI DI RISCHIO

Valori lordi/valore nominale

Trasferimenti tra 
primo

stadio e secondo 
stadio

Trasferimenti tra 
secondo stadio e 

terzo stadio

Trasferimenti tra 
primo stadio e terzo 

stadio

Da primo 
a secondo 

stadio

Da 
secondo 
stadio a 
primo 
stadio

Da 
secondo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 
secondo 

stadio 

Da primo 
stadio a 

terzo 
stadio

Da terzo 
stadio a 
primo 
stadio 

A. Finanziamenti Covid-related valutati al costo 
ammortizzato 1.536 1.648 773 29 1.153 -

B. Finanziamenti Covid-related valutati al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - - - -

Totale 31/12/2024 1.536 1.648 773 29 1.153 -
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/VALORI

Esposizione lorda

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

A.1 A VISTA 3.424 3.424 - - -

a) Deteriorate - X - - -

b) Non deteriorate 3.424 3.424 - X -

A.2 ALTRE 62.634 60.530 - - -

a) Sofferenze - X - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - -

b) Inadempienze probabili - X - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - -

c) Esposizioni scadute deteriorate - X - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - -

d) Esposizioni scadute non deteriorate - - - X -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - - - X -

e) Altre esposizioni non deteriorate 62.634 60.530 - X -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - - - X -

TOTALE (A) 66.058 63.954 - - -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

a) Deteriorate - X - - -

b) Non deteriorate 3.928 177 - X -

TOTALE (B) 3.928 177 - - -

TOTALE (A+B) 69.986 64.131 - - -
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TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/ VALORI

Rettifiche di valore complessive e accantonamenti complessivi

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite 

o originate

Esposizione 
Netta

Write-off 
parziali 

complessivi*

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

A.1 A VISTA - - - - - 3.424 -

a) Deteriorate - X - - - - -

b) Non deteriorate - - - X - 3.424 -

A.2 ALTRE 8 8 - - - 62.626 -

a) Sofferenze - X - - - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - - - -

b) Inademp. probabili - X - - - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - - - -

c) Esposizioni scadute deteriorate - X - - - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - - - -

d) Esposizioni scadute non deteriorate - - - X - - -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - - - X - - -

e) Altre esposizioni non deteriorate 8 8 - X - 62.626 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - - - X - - -

TOTALE (A) 8 8 - - - 66.050 -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

a) Deteriorate - X - - - - -

b) Non deteriorate - - - X - 3.928 -

TOTALE (B) - - - - - 3.928 -

TOTALE (A+B) 8 8 - - - 69.978 -

* Valore da esporre a fini informativi
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/VALORI

Esposizione lorda

Primo stadio Secondo 
stadio Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

a) Sofferenze 11.843 X - 11.843 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 2.322 X - 2.322 -

b) Inadempienze probabili 11.555 X - 11.555 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 3.498 X - 3.498 -

c) Esposizioni scadute deteriorate 373 X - 373 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - -

d) Esposizioni scadute non deteriorate 1.958 841 1.117 X -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 340 - 340 X -

e) Altre esposizioni non deteriorate 855.945 814.999 40.742 X -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 3.510 - 3.510 X -

TOTALE (A) 881.674 815.840 41.859 23.771 -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

a) Deteriorate 123 X - 123 -

b) Non deteriorate 147.526 137.915 9.611 X -

TOTALE (B) 147.649 137.915 9.611 123 -

TOTALE (A+B) 1.029.323 953.756 51.470 23.893 -
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TIPOLOGIE ESPOSIZIONI/ VALORI

Rettifiche di valore complessive e accantonamenti complessivi

Esposizione 
Netta

Write-off 
parziali 

complessivi*Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite 

o originate

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

a) Sofferenze 10.161 X - 10.161 - 1.682 153

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 2.171 X - 2.171 - 151 130

b) Inadempienze probabili 8.005 X - 8.005 - 3.550 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 2.549 X - 2.549 - 949 -

c) Esposizioni scadute deteriorate 75 X - 75 - 298 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - X - - - - -

d) Esposizioni scadute non deteriorate 159 19 140 X - 1.799 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 58 - 58 X - 282 -

e) Altre esposizioni non deteriorate 6.022 1.558 4.464 X - 849.923 -

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 324 - 324 X - 3.185 -

TOTALE (A) 24.422 1.578 4.604 18.241 - 857.251 153

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

a) Deteriorate 54 X - 54 - 69 -

b) Non deteriorate 835 718 117 X - 146.691 -

TOTALE (B) 889 718 117 54 - 146.760 -

TOTALE (A+B) 25.312 2.296 4.721 18.295 - 1.004.011 153

* Valore da esporre a fini informativi

Al 31/12/2024 i fi nanziamenti in essere che costituiscono nuova liquidità concessa mediante meccanismi di garanzia 
pubblica rilasciata a fronte del contesto COVID-19, ammontano a 43.160 mila euro, rispetto ai 56.742 mila euro di 
euro del 31/12/2023. Di seguito si riporta l’esposizione lorda e le rettifi che di valore complessive, suddivise per stadi 
di rischio e per “impaired acquisite o originate”, ripartite per le diverse categorie di attività deteriorate/non deteriorate.

PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 32

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Al 31/12/2024 i finanziamenti in essere che costituiscono nuova liquidità concessa mediante meccanismi di garanzia 
pubblica rilasciata a fronte del contesto COVID-19, ammontano a 43.160 mila euro, rispetto ai 56.742 mila euro di euro 
del 31/12/2023. Di seguito si riporta l’esposizione lorda e le rettifiche di valore complessive, suddivise per stadi di rischio e
per “impaired acquisite o originate”, ripartite per le diverse categorie di attività deteriorate/non deteriorate.

TIPOLOGIE 
FINANZIAMENTI/ VALORI

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 
complessivi

Esposizione 
netta

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite 

o 
originate

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired
acquisite 

o 
originate

Finanziamenti in sofferenza 2.285 - - 2.285 - 1.004 - - 1.004 - 1.282

Finanziamenti in 
inadempienza probabile 1.386 - - 1.386 - 1.028 - - 1.028 - 358

Finanziamenti scaduti 
deteriorati 97 - - 97 - 12 - - 12 - 85

Altri finanziamenti scaduti 
non deteriorati 54 9 45 - - 1 - 1 - - 53

Altri finanziamenti non 
deteriorati 44.950 42.068 2.883 - - 340 117 223 - - 44.610

Totale 48.772 42.076 2.928 3.768 - 2.385 117 224 2.044 - 46.387

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

La Banca non ha avuto in essere esposizioni deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

CAUSALI/CATEGORIE Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate

A. ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 9.342 16.731 411

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 8.624 4.399 440

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate 3.577 3.604 416

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate - - -

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 3.222 - -

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - -

B.5 altre variazioni in aumento 1.825 795 23

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 6.123 9.576 478

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate - 1.090 250

C.2 write-off 1.190 198 -

C.3 incassi 3.598 5.000 182

C.4 realizzi per cessioni 359 52 -

C.5 perdite da cessione 203 - -

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - 3.177 46

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - -

C.8 altre variazioni in diminuzione 773 59 -

D. ESPOSIZIONE LORDA FINALE 11.843 11.555 373

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde
La Banca non ha avuto in essere esposizioni deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.
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A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde
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Al 31/12/2024 i finanziamenti in essere che costituiscono nuova liquidità concessa mediante meccanismi di garanzia 
pubblica rilasciata a fronte del contesto COVID-19, ammontano a 43.160 mila euro, rispetto ai 56.742 mila euro di euro 
del 31/12/2023. Di seguito si riporta l’esposizione lorda e le rettifiche di valore complessive, suddivise per stadi di rischio e
per “impaired acquisite o originate”, ripartite per le diverse categorie di attività deteriorate/non deteriorate.

TIPOLOGIE 
FINANZIAMENTI/ VALORI

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 
complessivi

Esposizione 
netta

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired 
acquisite 

o 
originate

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Impaired
acquisite 

o 
originate

Finanziamenti in sofferenza 2.285 - - 2.285 - 1.004 - - 1.004 - 1.282

Finanziamenti in 
inadempienza probabile 1.386 - - 1.386 - 1.028 - - 1.028 - 358

Finanziamenti scaduti 
deteriorati 97 - - 97 - 12 - - 12 - 85

Altri finanziamenti scaduti 
non deteriorati 54 9 45 - - 1 - 1 - - 53

Altri finanziamenti non 
deteriorati 44.950 42.068 2.883 - - 340 117 223 - - 44.610

Totale 48.772 42.076 2.928 3.768 - 2.385 117 224 2.044 - 46.387

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

La Banca non ha avuto in essere esposizioni deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

CAUSALI/CATEGORIE Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate

A. ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 9.342 16.731 411

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 8.624 4.399 440

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate 3.577 3.604 416

B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate - - -

B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 3.222 - -

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - -

B.5 altre variazioni in aumento 1.825 795 23

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 6.123 9.576 478

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate - 1.090 250

C.2 write-off 1.190 198 -

C.3 incassi 3.598 5.000 182

C.4 realizzi per cessioni 359 52 -

C.5 perdite da cessione 203 - -

C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - 3.177 46

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - -

C.8 altre variazioni in diminuzione 773 59 -

D. ESPOSIZIONE LORDA FINALE 11.843 11.555 373

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - -

La voce “C.8 Altre variazioni in diminuzione” include l’importo lordo delle esposizioni cedute eccedenti la somma del 
valore di realizzo nell’ambito dell’operazione di cessione di crediti deteriorati avvenuta nel corso dell’esercizio.
Di seguito si fornisce il dettaglio degli incassi dell’esercizio riferiti alle esposizioni creditizie per cassa deteriorate, distin-
guendo tra: 

relativi a pagamenti del debitore (a titolo di rimborso della quota capitale ovvero della quota interessi) che sono pari 
a 7.380.601 Euro e
derivanti dal recupero di garanzie che sono pari a 1.399.263 Euro.
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A.1.9bis  Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessio-
ni distinte per qualità creditizia
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La voce “C.8 Altre variazioni in diminuzione” include l’importo lordo delle esposizioni cedute eccedenti la somma del 
valore di realizzo nell'ambito dell’operazione di cessione di crediti deteriorati avvenuta nel corso dell'esercizio.

Di seguito si fornisce il dettaglio degli incassi dell’esercizio riferiti alle esposizioni creditizie per cassa deteriorate, 
distinguendo tra: 

▪ relativi a pagamenti del debitore (a titolo di rimborso della quota capitale ovvero della quota interessi) che sono 
pari a 7.380.601 Euro e

▪ derivanti dal recupero di garanzie che sono pari a 1.399.263 Euro.

A.1.9bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di
concessioni distinte per qualità creditizia

CAUSALI/QUALITÀ

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
deteriorate

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: 
non deteriorate

A. ESPOSIZIONE LORDA INIZIALE 10.141 3.370

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - -

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 303 2.243

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni 5 1.054

B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni - X

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X 979

B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di concessione 43 9

B.5 altre variazioni in aumento 255 201

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 4.625 1.764

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni X 1.025

C.2 uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni 979 X

C.3 uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X -

C.4 write-off 312 -

C.5 incassi 3.122 668

C.6 realizzi per cessioni 16 -

C.7 perdite da cessione - -

C.8 altre variazioni in diminuzione 196 71

D. ESPOSIZIONE LORDA FINALE 5.820 3.850

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - -

A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifi che di valore complessive
La Banca non ha avuto in essere esposizioni deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.
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A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifi che di valore complessive
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A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifiche di valore
complessive

La Banca non ha avuto in essere esposizioni deteriorate della specie nel corso dell’esercizio.

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive

CAUSALI/CATEGORIE

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute 
deteriorate

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

A. RETTIFICHE COMPLESSIVE INIZIALI 7.989 952 10.851 7.007 86 -

- di cui: esposizioni cedute non 
cancellate - - - - - -

B. VARIAZIONI IN AUMENTO 8.354 1.886 3.734 337 116 -

B.1 rettifiche di valore da attività 
finanziarie impaired acquisite o 
originate

- X - X - X

B.2 altre rettifiche di valore 6.182 504 3.568 337 86 -

B.3 perdite da cessione 23 - 18 - - -

B.4 trasferimenti da altre categorie di 
esposizioni deteriorate 1.771 1.367 - - - -

B.5 modifiche contrattuali senza 
cancellazioni - - - - - -

B.6 altre variazioni in aumento 377 16 148 - 29 -

C. VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 6.181 668 6.580 4.796 127 -

C.1 riprese di valore da valutazione 359 21 576 293 7 -

C.2 riprese di valore da incasso 3.366 296 953 822 - -

C.3 utili da cessione 327 10 - - - -

C.4 write-off 1.190 181 198 131 - -

C.5 trasferimenti ad altre categorie 
di esposizioni deteriorate - - 1.759 1.367 12 -

C.6 modifiche contrattuali senza 
cancellazioni - - - - - -

C.7 altre variazioni in diminuzione 938 161 3.094 2.183 107 -

D. RETTIFICHE COMPLESSIVE FINALI 10.161 2.171 8.005 2.549 75 -

- di cui: esposizioni cedute non 
cancellate - - - - - -
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A.2 Classifi cazione attività fi nanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie 
 fi nanziarie rilasciate in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle attività fi nanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie fi nanziarie rila-
sciate: per classi di rating esterni (valori lordi)
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A.2 Classificazione attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate: per classi di rating esterni (valori lordi)

ESPOSIZIONI
Classi di rating esterni Senza 

rating Totale
Classe 1 classe 2 classe 

3
classe 

4
classe 

5
classe 

6
A. ATTIVITÀ FINANZIARIE VAUTATE AL 
COSTO AMMORTIZZATO 12.016 39 169.117 9.706 7.753 - 684.115 882.746

- Primo stadio 12.016 39 168.088 9.653 5.276 - 622.357 817.431

- Secondo stadio - - 1.028 53 2.477 - 38.300 41.859

- Terzo stadio - - - - - - 23.457 23.457

- Impaired acquisiti/e o originati/e - - - - - - - -

B. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL 
FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 
REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

8.895 1.974 48.070 - - - 313 59.253

- Primo stadio 8.895 1.974 48.070 - - - - 58.939

- Secondo stadio - - - - - - - -

- Terzo stadio - - - - - - 313 313

- Impaired acquisiti/e o originati/e - - - - - - - -

C. ATTIVITÀ FINANZIARIE IN CORSO DI 
DISMISSIONE - - - - - - - -

- Primo stadio - - - - - - - -

- Secondo stadio - - - - - - - -

- Terzo stadio - - - - - - - -

- Impaired acquisiti/e o originati/e - - - - - - - -

Totale (A+B+C) 20.912 2.013 217.186 9.706 7.753 - 684.428 941.999

D. IMPEGNI A EROGARE FONDI E 
GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE 2.550 - 7.517 4.942 2.103 - 130.714 147.826

- Primo stadio 2.550 - 6.989 4.942 1.528 - 122.083 138.092

- Secondo stadio - - 528 - 575 - 8.508 9.611

- Terzo stadio - - - - - - 123 123

- Impaired acquisiti/e o originati/e - - - - - - - -

Totale (D) 2.550 - 7.517 4.942 2.103 - 130.714 147.826

Totale (A+B+C+D) 23.462 2.013 224.703 14.649 9.856 - 815.142 1.089.825

La Banca adotta sui portafogli oggetto della segnalazione le valutazioni dell’agenzia di rating Moody’s  e Crif, 
quest’ultima con riferimento alle esposizioni verso le imprese.
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La Banca adotta sui portafogli oggetto della segnalazione le valutazioni dell’agenzia di rating Moody’s  e Crif, quest’ul-
tima con riferimento alle esposizioni verso le imprese.
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Moody's Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

Scala globale di rating a lungo termine Aaa, Aa A Baa Ba B Caa, Ca, C

Scala globale di rating a breve termine P-1 P-2 P-3 NP

Crif Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

Scala di rating a lungo termine – Corporate AAA, AA A BBB BB B
CCC, CC, 

C, DS

Scala di rating a lungo termine – SME
SME 1, 
SME 2

SME3 SME 4
SME 5, 
SME 6

SME 7, 
SME8

A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate: per classi di rating interni (valori lordi)

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non utilizza i rating interni nel calcolo dei requisiti patrimoniali.

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: 180 180 - - - - - -

1.1. totalmente garantite 180 180 - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

1.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO GARANTITE: - - - - - - - -

2.1. totalmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

A.2.2 Distribuzione delle attività fi nanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie fi nanziarie rila-
sciate: per classi di rating interni (valori lordi)

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non utilizza i rating interni nel calcolo dei requisiti patrimoniali.

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite
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Moody's Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

Scala globale di rating a lungo termine Aaa, Aa A Baa Ba B Caa, Ca, C

Scala globale di rating a breve termine P-1 P-2 P-3 NP

Crif Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6

Scala di rating a lungo termine – Corporate AAA, AA A BBB BB B
CCC, CC, 

C, DS

Scala di rating a lungo termine – SME
SME 1, 
SME 2

SME3 SME 4
SME 5, 
SME 6

SME 7, 
SME8

A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate: per classi di rating interni (valori lordi)

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non utilizza i rating interni nel calcolo dei requisiti patrimoniali.

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: 180 180 - - - - - -

1.1. totalmente garantite 180 180 - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

1.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO GARANTITE: - - - - - - - -

2.1. totalmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -
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Garanzie personali

Totale

(2)
Derivati su crediti Crediti di firma

Altri derivati
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: - - - - - - 180 180

1.1. totalmente garantite - - - - - - 180 180

- di cui deteriorate - - - - - - - -

1.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO GARANTITE: - - - - - - - -

2.1. totalmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: 612.245 589.864 415.548 - 2.376 5.340 - -

1.1. totalmente garantite 530.523 512.187 409.647 - 1.793 4.596 - -

- di cui deteriorate 18.235 4.099 2.756 - - - - -

1.2. parzialmente garantite 81.722 77.677 5.901 - 583 744 - -

- di cui deteriorate 4.663 1.336 30 - - - - -

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO GARANTITE: 79.389 79.184 2.610 - 277 2.551 - -

2.1. totalmente garantite 60.195 60.104 2.610 - 59 2.149 - -

- di cui deteriorate 36 17 - - - 10 - -

2.2. parzialmente garantite 19.194 19.080 - - 218 402 - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite
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Garanzie personali

Totale

(2)
Derivati su crediti Crediti di firma

Altri derivati
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ti (1)+(2)

1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: - - - - - - 180 180

1.1. totalmente garantite - - - - - - 180 180

- di cui deteriorate - - - - - - - -

1.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO GARANTITE: - - - - - - - -

2.1. totalmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

2.2. parzialmente garantite - - - - - - - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -

A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite
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Garanzie reali Garanzie personali
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: 612.245 589.864 415.548 - 2.376 5.340 - -

1.1. totalmente garantite 530.523 512.187 409.647 - 1.793 4.596 - -

- di cui deteriorate 18.235 4.099 2.756 - - - - -

1.2. parzialmente garantite 81.722 77.677 5.901 - 583 744 - -

- di cui deteriorate 4.663 1.336 30 - - - - -

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO GARANTITE: 79.389 79.184 2.610 - 277 2.551 - -

2.1. totalmente garantite 60.195 60.104 2.610 - 59 2.149 - -

- di cui deteriorate 36 17 - - - 10 - -

2.2. parzialmente garantite 19.194 19.080 - - 218 402 - -

- di cui deteriorate - - - - - - - -
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Garanzie personali
(2)

Derivati su crediti Crediti di firma
Altri derivati
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1. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA GARANTITE: - - - 91.713 - 3.231 53.489 571.697

1.1. totalmente garantite - - - 42.209 - 3.066 50.815 512.126

- di cui deteriorate - - - 1.085 - - 258 4.099

1.2. parzialmente garantite - - - 49.504 - 165 2.674 59.572

- di cui deteriorate - - - 933 - - 98 1.062

2. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
FUORI BILANCIO GARANTITE: - - - 5.369 - 616 54.764 66.186

2.1. totalmente garantite - - - 1.923 - 616 52.748 60.104

- di cui deteriorate - - - - - - 6 17

2.2. parzialmente garantite - - - 3.446 - - 2.015 6.081

- di cui deteriorate - - - - - - - -

A.4 Attività fi nanziarie e non fi nanziarie ottenute tramite l’escussione di garanzie ricevute
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A.4 Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione di garanzie ricevute

Esposizione 
creditizia 

cancellata

Valore 
lordo

Rettifiche di 
valore 

complessive

Valore di bilancio

di cui 
ottenute nel 

corso 
dell'esercizio

A. ATTIVITÀ MATERIALI 981 981 449 532 -

A.1. Ad uso funzionale - - - - -

A.2. A scopo di investimento 981 981 449 532 -

A.3. Rimanenze - - - - -

B. TITOLI DI CAPITALE E TITOLI DI DEBITO - - - - -

C. ALTRE ATTIVITÀ - - - - -

D. ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN 
VIA DI DISMISSIONE - - - - -

D.1. Attività materiali - - - - -

D.2. Altre attività - - - - -

Totale 31/12/2024 981 981 449 532 -

Totale 31/12/2023 981 981 435 546 -

Alla data di riferimento di bilancio, le attività acquisite sono pari a 532 mila Euro. Si tratta di immobili residenziali ed un 
terreno per i quali si è proceduto ad effettuare delle perizie in relazione alla necessità o meno di effettuare svalutazioni. 
Per l’anno in corso non si è proceduto ad effettuare svalutazioni.
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Alla data di riferimento di bilancio, le attività acquisite sono pari a 532 mila Euro. Si tratta di immobili residenziali ed un 
terreno per i quali si è proceduto ad effettuare delle perizie in relazione alla necessità o meno di effettuare svalutazioni. 
Per l’anno in corso non si è proceduto ad effettuare svalutazioni. 

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio 
 verso clientela
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B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela

ESPOSIZIONI/CONTROPARTI

Amministrazioni 
pubbliche Società finanziarie

Società finanziarie (di 
cui: imprese di 
assicurazione)
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A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

A.1 Sofferenze - - - - - -

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - - - -

A.2 Inadempienze probabili - - - - - -

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - - - -

A.3 Esposizioni scadute deteriorate - - - - - -

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - - - -

A.4 Esposizioni non deteriorate 211.070 44 4.660 742 - -

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - - - -

Totale (A) 211.070 44 4.660 742 - -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

B.1 Esposizioni deteriorate - - - - - -

B.2 Esposizioni non deteriorate 2.639 6 281 612 - -

Totale (B) 2.639 6 281 612 - -

Totale 
(A+B) 31/12/2024 213.709 49 4.941 1.354 - -

Totale 
(A+B) 31/12/2023 383.218 74 6.366 1.571 - -
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ESPOSIZIONI/CONTROPARTI

Società non finanziarie Famiglie
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A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

A.1 Sofferenze 1.243 7.685 438 2.476

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 116 883 35 1.288

A.2 Inadempienze probabili 1.650 5.073 1.900 2.932

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 546 1.787 403 761

A.3 Esposizioni scadute deteriorate 147 29 151 45

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni - - - -

A.4 Esposizioni non deteriorate 253.006 4.021 382.985 1.375

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 2.004 242 1.463 140

Totale (A) 256.046 16.809 385.475 6.829

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO

B.1 Esposizioni deteriorate 67 48 2 5

B.2 Esposizioni non deteriorate 123.253 209 20.518 9

Totale (B) 123.320 257 20.519 14
Totale 
(A+B) 31/12/2024 379.366 17.066 405.994 6.843

Totale 
(A+B) 31/12/2023 341.801 15.139 386.801 9.181
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B.2  Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio 
 verso clientela
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela

ESPOSIZIONI / AREE 
GEOGRAFICHE

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA

A.1 Sofferenze 1.591 10.032 - - 68 119 23 11

A.2 Inadempienze probabili 3.348 6.806 - - 61 361 141 838

A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate 298 75 - - - - - -

A.4 Esposizioni non 
deteriorate 633.493 5.397 6.144 6 191.926 770 900 6

Totale (A) 638.730 22.309 6.144 6 192.055 1.250 1.064 854

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
FUORI BILANCIO

B.1 Esposizioni deteriorate 69 54 - - - - - -

B.2 Esposizioni non deteriorate 145.504 222 515 - 522 613 150 -

Totale (B) 145.573 276 515 - 522 613 150 -

Totale 
(A+B) 31/12/2024 784.303 22.585 6.658 6 192.577 1.862 1.214 854

Totale 
(A+B) 31/12/2023 728.306 23.706 7.362 182 331.272 1.617 1.502 453
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio 
 verso banche
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche

ESPOSIZIONI/AREE GEOGRAFICHE

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

A.1 
Sofferenze - - - - - - - -

A.2 Inadempienze probabili - - - - - - - -

A.3 Esposizioni scadute deteriorate - - - - - - - -

A.4 Esposizioni non deteriorate - - 65.519 8 243 - - -

Totale (A) - - 65.519 8 243 - - -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO

B.1 Esposizioni deteriorate - - - - - - - -

B.2 Esposizioni non deteriorate 177 - 1.070 - 2.681 - - -

Totale (B) 177 - 1.070 - 2.681 - - -

Totale (A+B) 31/12/2024 177 - 66.589 8 2.924 - - -

Totale (A+B) 31/12/2023 299 - 57.647 7 3.264 - - -

B.4 Grandi esposizioni

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

A) AMMONTARE GRANDI ESPOSIZIONI

   a1) ammontare valore di bilancio 504.143 633.659

   a2) ammontare valore ponderato 4.994 9.137

B) NUMERO POSIZIONI GRANDI ESPOSIZIONI 2 3

C. Operazioni di cartolarizzazione

Non formano oggetto di rilevazione le operazioni di cartolarizzazione nelle quali siano originator banche del medesimo 
consolidato prudenziale e il complesso delle passività emesse (ad esempio, titoli ABS, finanziamenti nella fase di 
warehousing) dalle società veicolo sia sottoscritto all’atto dell’emissione da una o più società del medesimo consolidato 
prudenziale.

B.4 Grandi esposizioni
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche

ESPOSIZIONI/AREE GEOGRAFICHE

Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro Italia Sud e Isole

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposizioni 
netta

Rettifiche 
valore 

complessive

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA

A.1 
Sofferenze - - - - - - - -

A.2 Inadempienze probabili - - - - - - - -

A.3 Esposizioni scadute deteriorate - - - - - - - -

A.4 Esposizioni non deteriorate - - 65.519 8 243 - - -

Totale (A) - - 65.519 8 243 - - -

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO

B.1 Esposizioni deteriorate - - - - - - - -

B.2 Esposizioni non deteriorate 177 - 1.070 - 2.681 - - -

Totale (B) 177 - 1.070 - 2.681 - - -

Totale (A+B) 31/12/2024 177 - 66.589 8 2.924 - - -

Totale (A+B) 31/12/2023 299 - 57.647 7 3.264 - - -

B.4 Grandi esposizioni

VOCI DI BILANCIO
Totale Totale

31/12/2024 31/12/2023

A) AMMONTARE GRANDI ESPOSIZIONI

   a1) ammontare valore di bilancio 504.143 633.659

   a2) ammontare valore ponderato 4.994 9.137

B) NUMERO POSIZIONI GRANDI ESPOSIZIONI 2 3

C. Operazioni di cartolarizzazione

Non formano oggetto di rilevazione le operazioni di cartolarizzazione nelle quali siano originator banche del medesimo 
consolidato prudenziale e il complesso delle passività emesse (ad esempio, titoli ABS, finanziamenti nella fase di 
warehousing) dalle società veicolo sia sottoscritto all’atto dell’emissione da una o più società del medesimo consolidato 
prudenziale.
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C.	 OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE
Non formano oggetto di rilevazione le operazioni di cartolarizzazione nelle quali siano originator banche del mede-
simo consolidato prudenziale e il complesso delle passività emesse (ad esempio, titoli ABS, finanziamenti nella fase di 
warehousing) dalle società veicolo sia sottoscritto all’atto dell’emissione da una o più società del medesimo consolidato 
prudenziale.

Informazioni di natura qualitativa

Operazioni di cartolarizzazione “proprie” 
La cartolarizzazione dei crediti permette l’approvvigionamento di rilevanti masse finanziarie in alternativa all’indebita-
mento diretto, con possibilità di riduzione delle attività di rischio ai fini dei coefficienti di solvibilità, senza estromettere 
l’Originator dalla gestione del rapporto con il cliente.
L’operazione, pertanto, si connota come il ricorso ad uno strumento di raccolta sui mercati internazionali per finanziare 
gli impieghi della Banca e si inquadra nell’ambito delle aspettative di sostegno allo sviluppo dell’economia del territorio, 
coerentemente con le linee strategiche aziendali.
Nel corso dell’esercizio 2024 non sono state effettuate operazioni di cartolarizzazione proprie.

Operazioni di cartolarizzazione di “terzi” 
La Banca detiene in portafoglio, al valore di Bilancio netto, titoli rinvenienti da operazioni di cartolarizzazione di “terzi” 
per complessivi 75 mila Euro.
Tra le operazioni di cartolarizzazione riportate nella successiva tabella “C.2 Consolidato prudenziale – Esposizioni de-
rivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “terzi” ripartite per tipologia delle attività cartolarizzate e per 
tipo di esposizione” figurano circa 2.649 mila di Euro derivanti da operazioni multioriginator, esposte nel precedente 
paragrafo relativo alle cartolarizzazioni “proprie”, per la quota parte riferibile ai sottostanti ceduti da altri istituti di credito 
non appartenenti al Gruppo.
Le esposizioni di “terzi” diverse da quelle sopra menzionate, sono costituite principalmente da titoli privi di rating emessi 
dalla società veicolo Lucrezia Securitisation S.r.l. nell’ambito degli interventi del Fondo di Garanzia Istituzionale, così 
suddivise: 
	 I titoli “€ 211,368,000 Asset-Backed Notes due October 2026”, con codice ISIN IT0005216392, sono stati emessi 

dalla società veicolo in data 3 ottobre 2016, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ambito dell’intervento per la soluzione delle crisi della Banca Padovana in A.S. e della BCC Irpina in A.S., hanno 
durata decennale e corrispondono interessi trimestrali posticipati;

	 I titoli “€ 78,388,000 Asset- Backed Notes due January 2027” con codice ISIN IT0005240749, sono stati emessi 
dalla società veicolo in data 27 gennaio 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ambito dell’intervento per la soluzione della BCC Crediveneto, hanno durata decennale e corrispondono interessi 
trimestrali posticipati; 

	 I titoli “€ 32,461,000 Asset-Backed Notes due October 2027” con codice ISIN IT0005316846, sono stati emessi 
dalla società veicolo in data 1° dicembre 2017, a seguito della cartolarizzazione dei portafogli di sofferenze acquisiti 
nell’ambito dell’intervento per la soluzione della BCC Teramo, hanno durata decennale e corrispondono interessi 
trimestrali posticipati.  

Le attività sottostanti a detti titoli sono costituite da crediti deteriorati, in larga parte pienamente garantiti da immobili. Tali 
titoli figurano nell’attivo dello stato patrimoniale della Banca nella voce “40. Attività finanziarie valutate al costo ammor-
tizzato, sottovoce “b) Crediti verso clientela”.
Per quanto attiene gli aspetti di carattere economico, i titoli hanno comportato la rilevazione di interessi attivi al tasso del 
1% annuo, per 30 mila Euro.
Si precisa che relativamente alle suddette operazioni di cartolarizzazione, la Banca non svolge alcun ruolo di servicer e 
non detiene alcuna interessenza nella società veicolo.
Inoltre, in ossequio a quanto previsto in materia di requisiti organizzativi nelle medesime disposizioni prudenziali, con 
riguardo all’assunzione delle posizioni verso le operazioni in parola, la Banca deve adempiere agli obblighi di adeguata 
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verifica (due diligence) e di monitoraggio. 
Ai sensi dei citati obblighi di adeguata verifica (due diligence) e monitoraggio per la Banca, diversa dal cedente o dal 
promotore, che assume posizioni verso la cartolarizzazione, si evidenzia quanto segue.
In qualità di Banca investitrice, prima di assumere posizioni verso ciascuna operazione di cartolarizzazione e per tutto il 
tempo in cui le stesse sono mantenute in portafoglio è svolta un’analisi su ciascuna operazione e sulle esposizioni ad esse 
sottostanti, volta ad acquisire piena conoscenza dei rischi cui la Banca è esposta o che verrebbe ad assumere.
In particolare, la Banca ha verificato:
	 il mantenimento da parte del cedente, su base continuativa, dell’interesse economico netto; 
	 la messa a disposizione delle informazioni rilevanti per poter effettuare la due diligence; 
	 le caratteristiche strutturali della cartolarizzazione che possono incidere significativamente sull’andamento delle po-

sizioni verso la cartolarizzazione (ad esempio: clausole contrattuali, grado di priorità nei rimborsi, regole per l’allo-
cazione dei flussi di cassa e relativi trigger, strumenti di credit enhancement, linee di liquidità, definizione di default 
utilizzata, rating, analisi storica dell’andamento di posizioni analoghe); 

	 le caratteristiche di rischio delle attività sottostanti le posizioni verso la cartolarizzazione; 
	 le comunicazioni effettuate dal cedente/promotore in merito alla due diligence svolta sulle attività cartolarizzate, sulla 

qualità delle eventuali garanzie reali a copertura delle stesse, etc.

Con riferimento al monitoraggio, ai sensi di quanto specificato dalle disposizioni riguardo la necessità che la valutazione 
delle informazioni sia effettuata regolarmente con cadenza almeno annuale, nonché in presenza di variazioni significa-
tive dell’andamento dell’operazione, la Banca ha posto in essere processi e procedure per l’acquisizione degli elementi 
informativi sulle attività sottostanti ciascuna operazione con riferimento a: 
	 natura delle esposizioni, incidenza delle posizioni scadute da oltre 30, 60, 90 giorni;
	 tassi di default;
	 rimborsi anticipati;
	 esposizioni soggette a procedure esecutive;
	 natura delle garanzie reali;
	 merito creditizio dei debitori;
	 diversificazione settoriale e geografica;
	 frequenza di distribuzione dei tassi di loan to value.

In relazione a quanto sopra sono stati concordati, a livello centrale con il servicer, dei flussi informativi periodici, da 
rendere disponibili alle Banche affiliate che hanno sottoscritto titoli della specie, per assicurare loro la conformità alla 
previsione normativa secondo la quale devono essere “costantemente al corrente della composizione del portafoglio di 
esposizioni cartolarizzate” ai sensi dell’art. 253 del CRR. 
I flussi periodici ricevuti dal Fondo di Garanzia Istituzionale sono trasmessi a tutte le Banche affiliate ed integrano l’Inve-
stor Report prodotto dalla società veicolo.
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Informazioni di natura quantitativa

C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “proprie” ripartite 
per tipologia di attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Informazioni di natura quantitativa

C.1 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “proprie” ripartite per tipologia di 
attività cartolarizzate e per tipologia di esposizioni

TIPOLOGIA ATTIVITÀ 
CARTOLARIZZATE/ 
ESPOSIZIONI

Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

Valore 
bilancio

Rettifiche/riprese 
di valore

Valore 
bilancio

Rettifiche/riprese 
di valore

Valore 
bilancio

Rettifiche/riprese 
di valore

A. Oggetto di integrale 
cancellazione dal 
bilancio

2.630 - 19 2 - -

ATTIVITÀ DETERIORATE 2.630 - 19 2 - -

- Sofferenze 2.630 - 19 2 - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

B. Oggetto di parziale 
cancellazione dal 
bilancio

- - - - - -

ATTIVITÀ DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

C. Non cancellate dal 
bilancio - - - - - -

ATTIVITÀ DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

TIPOLOGIA 
ATTIVITÀ 
CARTOLARIZZATE
/ ESPOSIZIONI

Garanzie rilasciate

Senior Mezzanine Junior

Esposizion
e netta

Rettifiche/ripres
e di valore

Esposizion
e netta

Rettifiche/ripres
e di valore

Esposizion
e netta

Rettifiche/ripres
e di valore

A. Oggetto di 
integrale 
cancellazione dal 
bilancio

- - - - - -

ATTIVITÀ 
DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

B. Oggetto di 
parziale 
cancellazione dal 
bilancio

- - - - - -

ATTIVITÀ 
DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

C. Non cancellate 
dal bilancio - - - - - -

ATTIVITÀ 
DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

TIPOLOGIA 
ATTIVITÀ 
CARTOLARIZZATE
/ ESPOSIZIONI

Linee di credito

Senior Mezzanine Junior

Esposizion
e netta

Rettifiche/ripres
e di valore

Esposizion
e netta

Rettifiche/ripres
e di valore

Esposizion
e netta

Rettifiche/ripres
e di valore

A. Oggetto di 
integrale 
cancellazione dal 
bilancio

94 (7) - - - -

ATTIVITÀ 
DETERIORATE 94 (7) - - - -

- Sofferenze 94 (7) - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

B. Oggetto di 
parziale 
cancellazione dal 
bilancio

- - - - - -

ATTIVITÀ 
DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

C. Non cancellate 
dal bilancio - - - - - -

ATTIVITÀ 
DETERIORATE - - - - - -

- Sofferenze - - - - - -

- Inadempienze 
probabili - - - - - -

- Scaduti - - - - - -

ATTIVITÀ NON 
DETERIORATE - - - - - -

Fuori bilancio

Al 31 dicembre 2024 la fattispecie non è presente.

Fuori bilancio
Al 31 dicembre 2024 la fattispecie non è presente.
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C.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “terzi” ripartite 
per tipologia delle attività cartolarizzate e per tipo di esposizione
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

C.2 Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “terzi” ripartite per tipologia 
delle attività cartolarizzate e per tipo di esposizione

TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI/ 
ESPOSIZIONI

Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

Valore di 
Bilancio

Rettifiche/Riprese 
di valore

Valore di 
Bilancio

Rettifiche/Riprese 
di valore

Valore di 
Bilancio

Rettifiche/Riprese 
di valore

LUCREZIA SEC 1% 26 (44) 1

LUCREZIA SEC 1% 27 (20) (2)

LUCREZIA SEC 1% 27 (10) 1

TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI/ 
ESPOSIZIONI

Garanzie rilasciate

Senior Mezzanine Junior

Esposizione 
Netta

Rettifiche/Riprese 
di valore

Esposizione 
Netta

Rettifiche/Riprese 
di valore

Esposizione 
Netta

Rettifiche/Riprese 
di valore

LUCREZIA SEC 1% 26

LUCREZIA SEC 1% 27

LUCREZIA SEC 1% 27

TIPOLOGIA DI 
ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI/ 
ESPOSIZIONI

Linee di credito

Senior Mezzanine Junior

Esposizione 
Netta

Rettifiche/Riprese 
di valore

Esposizione 
Netta

Rettifiche/Riprese 
di valore

Esposizione 
Netta

Rettifiche/Riprese 
di valore

LUCREZIA SEC 1% 26

LUCREZIA SEC 1% 27

LUCREZIA SEC 1% 27
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C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione
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C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione

NOME 
CARTOLARIZZAZIONE/ 
DENOMINAZIONE SOCIETÀ 
VEICOLO

Sede 
legale Consolidamento

Attività Passività

Crediti Titoli di 
debito Altre Senior Mezzanine Junior

Lucrezia Securitisation srl -
Padovana/Irpina

Roma Via 
Mario 
Carucci 131

4.448 89.544

Lucrezia Securitisation srl - Castiglione
Roma Via 
Mario 
Carucci 131

1.531 31.065

Lucrezia Securitisation srl - Crediveneto
Roma Via 
Mario 
Carucci 131

4.211 31.966

Di seguito i dati relativi alle cartolarizzazioni proprie:

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate

NOME 
CARTOLARIZZAZIONE/ 

DENOMINAZIONE 
SOCIETÀ VEICOLO

Consistenze al 31/12/2024

Portafogli 
contabili 
dell'attivo 

Totale 
attività (A)

Portafogli 
contabili 

del 
passivo

Totale 
passività 

(B)

Valore 
contabile 

netto 
(C=A-B)

Esposizione 
massima al 

rischio di 
perdita (D)  

Differenza 
tra 

esposizione 
al rischio di 
perdita e 

valore 
contabile 
(E=D-C)  

Lucrezia Securitisation srl -
Padovana/Irpina Crediti 4.448 Titoli Senior 89.544 (85.096) 85.096

Lucrezia Securitisation srl -
Castiglione Crediti 1.531 Titoli Senior 31.065 (29.534) 29.534

Lucrezia Securitisation srl -
Crediveneto Crediti 4.211 Titoli Senior 31.966 (27.755) 27.755

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior
Buonconsiglio 3 S.r.l Milano - Via Vittorio Betteloni 2 74.386.863,74    83.261.696,00              21.000.000,00                  4.541.000,00
Buonconsiglio 4 S.r.l Conegliano (TV) - Via V. Alfieri 1 64.906.054,65    58.122.884,00              16.500.000,00                  5.893.000,00

PassivitàNome Cartolarizzazione/Denominazione società veicolo Sede Legale Consolidamento Attività

Di seguito i dati relativi alle cartolarizzazioni proprie:
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C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione

NOME 
CARTOLARIZZAZIONE/ 
DENOMINAZIONE SOCIETÀ 
VEICOLO

Sede 
legale Consolidamento

Attività Passività

Crediti Titoli di 
debito Altre Senior Mezzanine Junior

Lucrezia Securitisation srl -
Padovana/Irpina

Roma Via 
Mario 
Carucci 131

4.448 89.544

Lucrezia Securitisation srl - Castiglione
Roma Via 
Mario 
Carucci 131

1.531 31.065

Lucrezia Securitisation srl - Crediveneto
Roma Via 
Mario 
Carucci 131

4.211 31.966

Di seguito i dati relativi alle cartolarizzazioni proprie:

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate

NOME 
CARTOLARIZZAZIONE/ 

DENOMINAZIONE 
SOCIETÀ VEICOLO

Consistenze al 31/12/2024

Portafogli 
contabili 
dell'attivo 

Totale 
attività (A)

Portafogli 
contabili 

del 
passivo

Totale 
passività 

(B)

Valore 
contabile 

netto 
(C=A-B)

Esposizione 
massima al 

rischio di 
perdita (D)  

Differenza 
tra 

esposizione 
al rischio di 
perdita e 

valore 
contabile 
(E=D-C)  

Lucrezia Securitisation srl -
Padovana/Irpina Crediti 4.448 Titoli Senior 89.544 (85.096) 85.096

Lucrezia Securitisation srl -
Castiglione Crediti 1.531 Titoli Senior 31.065 (29.534) 29.534

Lucrezia Securitisation srl -
Crediveneto Crediti 4.211 Titoli Senior 31.966 (27.755) 27.755

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior
Buonconsiglio 3 S.r.l Milano - Via Vittorio Betteloni 2 74.386.863,74    83.261.696,00              21.000.000,00                  4.541.000,00
Buonconsiglio 4 S.r.l Conegliano (TV) - Via V. Alfieri 1 64.906.054,65    58.122.884,00              16.500.000,00                  5.893.000,00

PassivitàNome Cartolarizzazione/Denominazione società veicolo Sede Legale Consolidamento Attività

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate
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C.3 Società veicolo per la cartolarizzazione

NOME 
CARTOLARIZZAZIONE/ 
DENOMINAZIONE SOCIETÀ 
VEICOLO

Sede 
legale Consolidamento

Attività Passività

Crediti Titoli di 
debito Altre Senior Mezzanine Junior

Lucrezia Securitisation srl -
Padovana/Irpina

Roma Via 
Mario 
Carucci 131

4.448 89.544

Lucrezia Securitisation srl - Castiglione
Roma Via 
Mario 
Carucci 131

1.531 31.065

Lucrezia Securitisation srl - Crediveneto
Roma Via 
Mario 
Carucci 131

4.211 31.966

Di seguito i dati relativi alle cartolarizzazioni proprie:

C.4 Società veicolo per la cartolarizzazione non consolidate

NOME 
CARTOLARIZZAZIONE/ 

DENOMINAZIONE 
SOCIETÀ VEICOLO

Consistenze al 31/12/2024

Portafogli 
contabili 
dell'attivo 

Totale 
attività (A)

Portafogli 
contabili 

del 
passivo

Totale 
passività 

(B)

Valore 
contabile 

netto 
(C=A-B)

Esposizione 
massima al 

rischio di 
perdita (D)  

Differenza 
tra 

esposizione 
al rischio di 
perdita e 

valore 
contabile 
(E=D-C)  

Lucrezia Securitisation srl -
Padovana/Irpina Crediti 4.448 Titoli Senior 89.544 (85.096) 85.096

Lucrezia Securitisation srl -
Castiglione Crediti 1.531 Titoli Senior 31.065 (29.534) 29.534

Lucrezia Securitisation srl -
Crediveneto Crediti 4.211 Titoli Senior 31.966 (27.755) 27.755

Crediti Titoli di debito Altre Senior Mezzanine Junior
Buonconsiglio 3 S.r.l Milano - Via Vittorio Betteloni 2 74.386.863,74    83.261.696,00              21.000.000,00                  4.541.000,00
Buonconsiglio 4 S.r.l Conegliano (TV) - Via V. Alfieri 1 64.906.054,65    58.122.884,00              16.500.000,00                  5.893.000,00

PassivitàNome Cartolarizzazione/Denominazione società veicolo Sede Legale Consolidamento Attività
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C.5 Attività di servicer – cartolarizzazioni proprie: incassi dei crediti cartolarizzati e rimborsi 
dei titoli emessi dalla società veicolo per la cartolarizzazione

La tabella non è avvalorata in quanto alla data del bilancio non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

D. INFORMATIVA SULLE ENTITÀ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE (DI-
VERSE DALLE SOCIETÀ VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE)

Informazioni di natura qualitativa
L’informativa in oggetto non è fornita in quanto la Banca non detiene interessenze in entità strutturate non consolidate 
contabilmente alla data del 31.12.24.

E. OPERAZIONI DI CESSIONE

A. Attività fi nanziarie cedute e non cancellate integralmente

Informazioni di natura qualitativa
Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non presenta operazioni ascrivibili a tale fattispecie.

B. Attività fi nanziarie cedute e cancellate integralmente con rilevazione del continuo coin-
volgimento (continuing involvement)

Informazioni di natura qualitativa
Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non presenta operazioni di cessione di attività fi nanziarie cancellate inte-
gralmente, di cui occorre rilevare in bilancio il relativo continuo coinvolgimento (“continuing involvement”).

C. Attività fi nanziarie cedute e cancellate integralmente
Cessione pro-soluto di crediti non perfoming
Nel corso del 2024, la Banca ha aderito ad un’operazione di cessione pro soluto di crediti classifi cati a sofferenza, strut-
turata come operazione multioriginator, gestita con l’assistenza ed il coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale 
Banca e formalizzata con la sottoscrizione del contratto di cessione in data 05.08.2024.
L’operazione di cessione di crediti classifi cati a sofferenza risulta coerente con la strategia di riduzione delle esposizioni 
deteriorate attuata in questi ultimi anni. Il portafoglio oggetto di cessione comprende crediti originati da contratti di mutuo, 
prestiti ed affi damenti concessi a clienti appartenenti al segmento imprese, SME e privati. Il valore lordo complessivo dei 
crediti classifi cati a sofferenza oggetto di cessione risulta pari ad Euro 1.459.332,57, ed il prezzo di cessione è risultato 
pari ad Euro 450.000. Il prezzo di cessione è stato versato alla Banca dalla cessionaria BRENTA SPV s.r.l., per la somma 
di Euro 135.000 (pari al 30% del prezzo) alla data di stipula del contratto, mentre la restante quota parte, a saldo del 
prezzo di cessione, è stata versata nel mese di novembre 2024. L’operazione ha determinato una perdita da cessione di 
circa Euro 253 mila esposti in bilancio nella voce 100 di conto economico.
Alla data di riferimento del presente bilancio i crediti ceduti sono stati oggetto di eliminazione contabile.

D. Operazioni di covered bond
Le informazioni non sono fornite in quanto alla data di bilancio non esistono saldi riconducibili alla posta in oggetto.

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO
Alla data di riferimento del presente bilancio la Banca non utilizza modelli interni di portafoglio per la misurazione dell’e-
sposizione al rischio di credito. Per considerazioni più specifi che si rinvia a quanto riportato nella Sezione 1 – Rischio di 
credito, Informazioni di natura qualitativa, 2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo.
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SEZIONE 2	 RISCHI DI MERCATO

2.1	 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO – PORTAFOGLIO DI NEGOZIA-
ZIONE DI VIGILANZA

Informazioni di natura qualitativa

A.	 Aspetti generali
La Direzione Finanza della Banca pianifica le scelte di investimento relative al portafoglio di negoziazione coerentemente 
con gli indirizzi condivisi all’interno del Gruppo tramite i periodici documenti di strategia di gestione del portafoglio di 
proprietà e nel rispetto degli eventuali importi investibili definiti dal Consiglio di Amministrazione.
Nel corso dell’esercizio la strategia di gestione del portafoglio di proprietà ha stabilito che l’attività del portafoglio di 
negoziazione fosse limitata ai soli strumenti finanziari detenuti per finalità di intermediazione con clientela bancaria e non 
bancaria e agli strumenti derivati stipulati per la copertura di rischi e non altrimenti inclusi nel Banking Book.

B.	 Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio 
di prezzo

Rischio di tasso di interesse – Portafoglio di negoziazione di vigilanza 
La misurazione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio di negoziazione di vigilanza viene supportata dalla re-
portistica fornita giornalmente dalla Direzione Risk Management della Capogruppo, che evidenzia il valore a rischio 
dell’investimento (c.d. VaR, Value at Risk). Questo è calcolato con gli applicativi di Riskmetrics, sulla base del metodo 
storico, su un orizzonte temporale di 10 giorni e con un intervallo di confidenza al 99%, tenendo in considerazione le 
volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio 
investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio e il rischio inflazione). Il calcolo delle volatilità e 
delle correlazioni viene effettuato ipotizzando una distribuzione futura dei rendimenti dei fattori di rischio uguale a quella 
evidenziatasi a livello storico in un determinato orizzonte temporale.
A supporto della definizione della struttura dei propri limiti interni, di scelte strategiche importanti, o di specifiche analisi 
sono disponibili simulazioni di acquisti e vendite di strumenti finanziari all’interno della propria asset allocation, ottenendo 
un calcolo aggiornato della nuova esposizione al rischio sia in termini di VaR che di Modified Duration.
Il monitoraggio dell’esposizione al rischio di mercato è inoltre effettuato anche tramite la metodologia Montecarlo fat-tai-
led, che utilizza una procedura di simulazione dei rendimenti dei fattori di rischio sulla base dei dati di volatilità e corre-
lazione passati, generando 10.000 scenari casuali coerenti con la situazione di mercato. Un’ulteriore misura introdotta 
per valutare il rischio di mercato è l’expected shortfall, calcolata sia con metodo storico che con metodo Montecarlo.   
Attraverso la reportistica vengono poi monitorate ulteriori statistiche di rischio ricavate dal Value at Risk (quali il Marginal 
VaR, l’incremental VaR e il conditional VaR), misure di sensitività degli strumenti di reddito (Modified Duration) e analisi 
legate all’evoluzione delle correlazioni fra i diversi fattori di rischio presenti.
Le analisi sono disponibili a diversi livelli di dettaglio: sulla totalità del portafoglio di negoziazione ed all’interno di 
quest’ultimo sui raggruppamenti per tipologia di strumento (Azioni, Fondi, Tasso Fisso e a Tasso Variabile Governativo, 
Sovranazionali e Corporate), fino ai singoli titoli presenti.
Di particolare rilevanza è inoltre l’attività di backtesting del modello di VaR utilizzato giornalmente, effettuata sull’intero 
portafoglio titoli di proprietà confrontando il VaR – calcolato al 99% e sull’orizzonte temporale giornaliero – con le effet-
tive variazioni del valore di mercato teorico del portafoglio.
Quotidianamente sono disponibili stress test sul valore di mercato teorico del portafoglio titoli di proprietà attraverso i 
quali si studiano le variazioni innanzi a determinati scenari di mercato del controvalore teorico del portafoglio di nego-
ziazione e dei diversi raggruppamenti di strumenti ivi presenti Azioni, Fondi, Tasso Fisso e a Tasso Variabile Governativo, 
Sovranazionali e Corporate). Nell’ambito delle strategie di governo del rischio, per una completa e migliore analisi del 
portafoglio vengono monitorati diversi scenari sul fronte obbligazionario e azionario. 
La reportistica descritta viene monitorata dal Referente interno Risk management e dall’Area Finanza e presentata perio-
dicamente al Consiglio di Amministrazione. 
È in aggiunta attivo un alert automatico per mail in caso di superamento delle soglie di attenzione e/o dei limiti presenti 
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nella regolamentazione interna.
Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma rappre-
senta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.

Rischio di prezzo – Portafoglio di negoziazione di vigilanza
In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, la 
misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio di negoziazione di vigilanza viene supportata dalla reportistica fornita 
dalla Direzione Risk Management della Capogruppo, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR, Value at 
Risk). Questi è calcolato con gli applicativi di RiskMetrics, sulla base del metodo storico, su un orizzonte temporale di 10 
giorni e con un intervallo di confidenza al 99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori 
di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (rischio tasso, rischio azionario, 
rischio cambio, rischio inflazione).
Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma rappre-
senta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.

Al 31 dicembre 2024 non erano presenti titoli all’interno del portafoglio di negoziazione, secondo le indicazioni di stra-
tegia stabilite dalla Capogruppo. 
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di ri-
prezzamento) delle attività e delle passività fi nanziarie per cassa e derivati fi nanziari

Euro
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TIPOLOGIA/DURATA RESIDUA A vista Fino a 3 
mesi

Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi

Da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni

Da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni

Oltre 10 
anni

Durata 
indeterminata

1. ATTIVITÀ PER CASSA - - - - - - - -

1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -

1.2 Altre attività - - - - - - - -

2. PASSIVITÀ PER CASSA - - - - - - - -

2.1 P.C.T. passivi - - - - - - - -

2.2 Altre passività - - - - - - - -

3. DERIVATI FINANZIARI

3.1 Con titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - 50 - - - - - -

E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA



281

Altre Valute
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Altre Valute

TIPOLOGIA/DURATA RESIDUA A vista Fino a 3 
mesi

Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi

Da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni

Da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni

Oltre 10 
anni

Durata 
indeterminata

1. ATTIVITÀ PER CASSA - - - - - - - -

1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -

1.2 Altre attività - - - - - - - -

2. PASSIVITÀ PER CASSA - - - - - - - -

2.1 P.C.T. passivi - - - - - - - -

2.2 Altre passività - - - - - - - -

3. DERIVATI FINANZIARI

3.1 Con titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - 50 - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

3.  Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie per l’analisi 
della sensitività

La misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio di negoziazione viene supportata dalla reportistica fornita dalla Di-
rezione Risk Management, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR , Value at Risk). Questi è calcolato con 
gli applicativi di RiskMetrics, sulla base del metodo storico, su un orizzonte temporale di 10 giorni e con un intervallo di 
confi denza al 99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano 
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l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio 
e il rischio inflazione). 
La misurazione del VaR è disponibile quotidianamente per il monitoraggio e le valutazioni operative effettuate da parte  
del Responsabile Area Finanza ed è calcolata su diversi gradi di dettaglio che oltre al portafoglio totale considerano 
quello Bancario, i business model, i diversi raggruppamenti per tipologia di strumento (azioni, fondi, titoli a tasso fisso e 
a tasso variabile governativo, titoli sovranazionali e titoli corporate), fino ai singoli titoli presenti.
Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma rappre-
senta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.

2.2	 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO - PORTAFOGLIO BANCARIO

Informazioni di natura qualitativa

A	 Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo

L’Area Finanza della Banca definisce le scelte di investimento relative al portafoglio bancario coerentemente con gli indi-
rizzi forniti dalla Capogruppo all’interno dei periodici documenti di strategia di gestione del portafoglio di proprietà e nel 
rispetto degli eventuali importi investibili definiti dal Consiglio di Amministrazione. 
Alla data di riferimento del bilancio erano attive le linee di gestione in delega  coerenti con la strategia di gestione del 
portafoglio di proprietà approvata dal Consiglio di Amministrazione della Banca.
Il monitoraggio dell’andamento economico e del rischio collegato a tali posizioni viene effettuato dall’Area Finanza me-
diante le informazioni di rendicontazione disponibili specificamente per ciascuna linea di investimento. 

Rischio di tasso di interesse – Portafoglio Bancario

Principali fonti del rischio di tasso di interesse
Le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono individuabili principalmente nei processi del credito, 
della raccolta e della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di 
raccolta dalla clientela.
In particolare, il rischio di tasso di interesse da “fair value” trae origine dalle poste a tasso fisso, mentre il rischio di tasso 
di interesse da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a tasso variabile.
Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono normalmente ravvisabili comportamenti asimmetrici a seconda che si con-
siderino le voci del passivo o quelle dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore vischiosità, 
afferiscono principalmente al rischio da “fair value”, le seconde, più sensibili ai mutamenti del mercato, sono riconducibili 
al rischio da “flussi finanziari”.

Processi interni di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso
La Banca ha posto in essere opportune misure di attenuazione e controllo finalizzate a evitare la possibilità che vengano 
assunte posizioni eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo.
Tali misure di attenuazione e controllo trovano applicazione nell’ambito delle normative aziendali volte a disegnare pro-
cessi di monitoraggio fondati su limiti di posizione e sistemi di soglie di attenzione in termini di capitale interno al supera-
mento delle quali scatta l’attivazione di opportune azioni correttive.
A tale proposito sono state definite:
	 politiche e procedure di gestione del rischio di tasso d’interesse coerenti con la natura e la complessità dell’attività 

svolta;
	 metriche di misurazione coerenti con la metodologia di misurazione del rischio adottata dalla Banca, sulla base delle 

quali è stato definito un sistema di early warning che consente la tempestiva individuazione e attivazione delle idonee 
misure correttive;

	 limiti operativi e disposizioni procedurali interne volti al mantenimento dell’esposizione entro livelli coerenti con la 
politica gestionale e con la soglia di attenzione prevista dalla normativa prudenziale.
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Dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato nella Direzione Finanza la struttura deputata a presidiare tale 
processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 
Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario avviene su base mensile.
Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio in termini di variazione del valore economico e variazione 
del margine di interesse, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha stabilito di utilizzare il framework previsto dalle 
linee guida EBA (GL-2022-14) che si basa sui seguenti elementi:
	 analisi di sensitività al valore economico: il motore di calcolo permette di quantificare la differenza fair value delle 

poste di bilancio calcolato con il metodo dei Discounted Cash Flow utilizzando prima una curva base (senza shock) 
e successivamente una curva con shock. I rapporti possono essere elaborati individualmente oppure essere aggregati 
sulla base delle caratteristiche finanziarie specifiche degli stessi;

	 analisi di sensitività al margine: il motore di calcolo permette di quantificare la differenza del margine di interesse a 
fronte di specifici scenari dei tassi attesi (baseline o adverse) o  di uno o più shock (paralleli e non) dei tassi, ipotiz-
zando il reinvestimento dei flussi in scadenza (con ipotesi di volumi costanti) o di quelli che rivedono il tasso (rapporti 
indicizzati) ai tassi forward in un orizzonte temporale predefinito (ad esempio dodici mesi);

	 trattamento modelli comportamentali: il motore di calcolo consente di tenere conto nelle analisi (sia al valore che al 
margine) dei modelli comportamentali; nel corso del 2024 è stato applicato un aggiornamento del modello delle 
poste a vista, stimato sulla base dei dati del Gruppo ed è stato sviluppato e messo in produzione un nuovo modello di 
prepayment, applicato sui finanziamenti a rimborso rateale.

La Banca determina il capitale interno del rischio di tasso di interesse secondo il modello della variazione di valore eco-
nomico sopra illustrato, applicando uno shock di tassi istantaneo e parallelo di +/- 200 punti base. 
Ulteriori scenari di stress, come indicato dalla normativa di riferimento, sono determinati per valutare gli impatti deri-
vanti da shift di curva non paralleli (steepening, flattening, short rates up and down) e da ipotesi stabilite internamente 
al Gruppo. Con l’introduzione normativa del SOT (Supervisory Outlier Test) anche sul NII (Net Interest Income) dal 
30/06/2023, il Gruppo ha adeguato il suo processo di monitoraggio del rischio tasso sul Margine di interesse calco-
lando e presidiando i livelli del coefficiente di “large decline”.
L’indicatore di rischiosità è rappresentato nel RAF (Risk Appetite Framework)RAS dal rapporto tra il capitale interno così 
calcolato e il valore dei CET1Fondi Propri. A livello consolidato la Capogruppo monitora il posizionamento del Gruppo 
rispetto alle soglieanche in relazione al valore del CET1 ed alla soglia di attenzione del 15% per il Valore Economico e 
del 5% per il Margine di interesse fissate dalle Guidelines e dal Regulatory Technical Standars (RTS) dell’EBA.  Nel caso 
in cui l’indicatore di rischiosità individuale sfori le soglie previste nel RAF, sono attivate le opportune iniziative di rientro.

Rischio di prezzo – Portafoglio Bancario
In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, la misu-
razione del rischio di prezzo sul portafoglio bancario viene supportata dalla reportistica fornita dalla Direzione Risk Ma-
nagement, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR - Value at Risk). Questi è calcolato con gli applicativi di 
RiskMetrics, sulla base del metodo storico, su un orizzonte temporale di dieci giorni e con un intervallo di confidenza al 
99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione 
al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio e il rischio 
inflazione). 
La misurazione del VaR è disponibile quotidianamente per il monitoraggio e le valutazioni operative effettuate da parte 
dell’Area Finanza ed è calcolata su diversi gradi di dettaglio che oltre al portafoglio totale considerano quello bancario, 
i business model, i diversi raggruppamenti per tipologia di strumento (Azioni , Fondi, Tasso Fisso , Tasso Variabile Gover-
nativo, Sovranazionale e Corporate), fino ai singoli titoli presenti.
Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma rappre-
senta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.
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Di seguito le informazioni riguardanti le rilevazioni del VaR della componente titoli del portafoglio bancario nel corso del 
2024:
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Rischio di prezzo – Portafoglio Bancario

In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, la 
misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio bancario viene supportata dalla reportistica fornita dalla Direzione Risk 
Management, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR - Value at Risk). Questi è calcolato con gli applicativi 
di RiskMetrics, sulla base del metodo storico, su un orizzonte temporale di dieci giorni e con un intervallo di confidenza al 
99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al 
rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio e il rischio inflazione). 

La misurazione del VaR è disponibile quotidianamente per il monitoraggio e le valutazioni operative effettuate da parte
dell’Area Finanza ed è calcolata su diversi gradi di dettaglio che oltre al portafoglio totale considerano quello bancario, 
i business model, i diversi raggruppamenti per tipologia di strumento (Azioni , Fondi, Tasso Fisso , Tasso Variabile 
Governativo, Sovranazionale e Corporate), fino ai singoli titoli presenti.

Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 
rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.

Di seguito le informazioni riguardanti le rilevazioni del VaR della componente titoli del portafoglio bancario nel corso del 
2024:

VaR
31/12/2024

VaR 
medio

VaR 
minimo

VaR
massimo

2.800.182 2.533.200 2.003.453 3.498.598
Importi all’unità di Euro

Il controllo dell’affidabilità del modello avviene attraverso un’attività di backtesting teorico, che verifica la variazione 
giornaliera del valore di mercato del portafoglio bancario, calcolato dal modello con la stima della perdita attesa ad un 
giorno. A livello di portafoglio il modello storico non ha evidenziato sforamenti significativi nel corso dell’anno.

Nel corso del 2024 nel prospetto del VaR è continuata la quantificazione del rischio emittente per i titoli di Stato e quindi 
del rischio paese, intesa come VaR relativo al solo risk factor “Credit Spread” espresso dal differenziale fra curva dei titoli 
governativi italiani e la curva risk-free, intesa come la curva monetaria di riferimento per ogni divisa in cui è espresso lo 
strumento obbligazionario. Sono state altresì calcolate le metriche di VaR ed Expected Shortfall sul solo comparto titoli di 
Stato Italiani.

In relazione agli stress test, si riportano di seguito gli esiti delle simulazioni dell’impatto di differenti ipotesi di shock sul valore 
teorico del portafoglio al 31 dicembre 2024. Gli shock replicano movimenti paralleli pari a +/-25 e +/-50 punti base delle 
principali curve tassi, impiegate nella valutazione dei titoli presenti nel portafoglio di proprietà.

Valore teorico 
al 31/12/2024

Variazione di valore 
Shock -25 bp

Variazione di valore 
Shock +25 bp

Variazione di valore 
Shock -50 bp

Variazione di valore 
Shock +50 bp

194.043.074 1.825.073 -  1.778.532 3.698.266 - 3.512.047
Importi all’unità di Euro

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie

Euro

Il controllo dell’affi dabilità del modello avviene attraverso un’attività di backtesting teorico, che verifi ca la variazione 
giornaliera del valore di mercato del portafoglio bancario, calcolato dal modello con la stima della perdita attesa ad un 
giorno. A livello di portafoglio il modello storico non ha evidenziato sforamenti signifi cativi nel corso dell’anno.
Nel corso del 2024 nel prospetto del VaR è continuata la quantifi cazione del rischio emittente per i titoli di Stato e quindi 
del rischio paese, intesa come VaR relativo al solo risk factor “Credit Spread” espresso dal differenziale fra curva dei titoli 
governativi italiani e la curva risk-free, intesa come la curva monetaria di riferimento per ogni divisa in cui è espresso lo 
strumento obbligazionario. Sono state altresì calcolate le metriche di VaR ed Expected Shortfall sul solo comparto titoli 
di Stato Italiani.
In relazione agli stress test, si riportano di seguito gli esiti delle simulazioni dell’impatto di differenti ipotesi di shock sul 
valore teorico del portafoglio al 31 dicembre 2024. Gli shock replicano movimenti paralleli pari a +/-25 e +/-50 punti 
base delle principali curve tassi, impiegate nella valutazione dei titoli presenti nel portafoglio di proprietà.
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Rischio di prezzo – Portafoglio Bancario

In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, la 
misurazione del rischio di prezzo sul portafoglio bancario viene supportata dalla reportistica fornita dalla Direzione Risk 
Management, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR - Value at Risk). Questi è calcolato con gli applicativi 
di RiskMetrics, sulla base del metodo storico, su un orizzonte temporale di dieci giorni e con un intervallo di confidenza al 
99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al 
rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il rischio cambio e il rischio inflazione). 

La misurazione del VaR è disponibile quotidianamente per il monitoraggio e le valutazioni operative effettuate da parte
dell’Area Finanza ed è calcolata su diversi gradi di dettaglio che oltre al portafoglio totale considerano quello bancario, 
i business model, i diversi raggruppamenti per tipologia di strumento (Azioni , Fondi, Tasso Fisso , Tasso Variabile 
Governativo, Sovranazionale e Corporate), fino ai singoli titoli presenti.

Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma 
rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.

Di seguito le informazioni riguardanti le rilevazioni del VaR della componente titoli del portafoglio bancario nel corso del 
2024:

VaR
31/12/2024

VaR 
medio

VaR 
minimo

VaR
massimo

2.800.182 2.533.200 2.003.453 3.498.598
Importi all’unità di Euro

Il controllo dell’affidabilità del modello avviene attraverso un’attività di backtesting teorico, che verifica la variazione 
giornaliera del valore di mercato del portafoglio bancario, calcolato dal modello con la stima della perdita attesa ad un 
giorno. A livello di portafoglio il modello storico non ha evidenziato sforamenti significativi nel corso dell’anno.

Nel corso del 2024 nel prospetto del VaR è continuata la quantificazione del rischio emittente per i titoli di Stato e quindi 
del rischio paese, intesa come VaR relativo al solo risk factor “Credit Spread” espresso dal differenziale fra curva dei titoli 
governativi italiani e la curva risk-free, intesa come la curva monetaria di riferimento per ogni divisa in cui è espresso lo 
strumento obbligazionario. Sono state altresì calcolate le metriche di VaR ed Expected Shortfall sul solo comparto titoli di 
Stato Italiani.

In relazione agli stress test, si riportano di seguito gli esiti delle simulazioni dell’impatto di differenti ipotesi di shock sul valore 
teorico del portafoglio al 31 dicembre 2024. Gli shock replicano movimenti paralleli pari a +/-25 e +/-50 punti base delle 
principali curve tassi, impiegate nella valutazione dei titoli presenti nel portafoglio di proprietà.

Valore teorico 
al 31/12/2024

Variazione di valore 
Shock -25 bp

Variazione di valore 
Shock +25 bp

Variazione di valore 
Shock -50 bp

Variazione di valore 
Shock +50 bp

194.043.074 1.825.073 -  1.778.532 3.698.266 - 3.512.047
Importi all’unità di Euro

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie

Euro
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) del-
le attività e delle passività fi nanziarie

Euro
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TIPOLOGIA/DURATA RESIDUA A vista Fino a 3 
mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi a 

fino a 1 
anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni

Da oltre 5 
anni fino 

a 10 anni

Oltre 10 
anni

Durata 
indeterminata

1. ATTIVITÀ PER CASSA 50.097 393.584 94.528 17.358 157.216 133.413 75.703 -

1.1 Titoli di debito - 48.990 66.602 34 13.682 36.904 45.715 -

- con opzione di rimborso 
anticipato - 324 - - 64 - - -

- altri - 48.666 66.602 34 13.618 36.904 45.715 -

1.2 Finanziamenti a banche 2.766 35.023 - 1.173 - 25.421 - -

1.3 Finanziamenti a clientela 47.330 309.571 27.926 16.151 143.534 71.089 29.988 -

- c/c 31.754 68 25 70 267 - - -

- altri finanziamenti 15.576 309.502 27.901 16.081 143.267 71.089 29.988 -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri 15.576 309.502 27.901 16.081 143.267 71.089 29.988 -

2. PASSIVITÀ PER CASSA 624.909 170.352 74.279 38.481 14.976 1.354 1.322 -

2.1 Debiti verso clientela 624.201 9 233 625 2.767 1.354 1.322 -

- c/c 620.940 7 223 501 755 - - -

- altri debiti 3.260 2 10 124 2.012 1.354 1.322 -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri 3.260 2 10 124 2.012 1.354 1.322 -

2.2 Debiti verso banche 87 57.515 461 11 - - - -

- c/c - - - - - - - -

- altri debiti 87 57.515 461 11 - - - -

2.3 Titoli di debito 622 112.828 73.585 37.846 12.209 - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 114 102.782 73.585 27.802 12.209 - - -

- altri 508 10.046 - 10.044 - - - -

2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
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TIPOLOGIA/DURATA 
RESIDUA A vista Fino a 3 

mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi a 

fino a 1 
anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni

Da oltre 5 
anni fino 

a 10 anni

Oltre 10 
anni

Durata 
indeterminata

3. DERIVATI FINANZIARI

3.1 Con titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - 44 74 186 1.389 618 887 -

+ Posizioni corte 1.435 1.592 171 - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - 18.426 - - - - - -

+ Posizioni corte - 204 202 411 3.377 4.118 10.115 -

4. ALTRE OPERAZIONI FUORI BILANCIO

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA



287

Altre Valute
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Altre Valute

TIPOLOGIA/DURATA 
RESIDUA A vista Fino a 3 

mesi

Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi

Da oltre 
6 mesi a 
fino a 1 

anno

Da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni

Da oltre 
5 anni 

fino a 10 
anni

Oltre 10 
anni

Durata 
indeterminata

1. ATTIVITÀ PER CASSA 657 746 - - - - - -

1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -

1.2 Finanziamenti a banche 657 746 - - - - - -

1.3 Finanziamenti a clientela - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -

- altri finanziamenti - - - - - - - -

- con opzione di 
rimborso anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -

2. PASSIVITÀ PER CASSA 757 - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 757 - - - - - - -

- c/c 757 - - - - - - -

- altri debiti - - - - - - - -

- con opzione di 
rimborso anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -

2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -

- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -

2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato - - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

TIPOLOGIA/DURATA 
RESIDUA A vista Fino a 3 

mesi

Da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi

Da oltre 6 
mesi a 

fino a 1 
anno

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni

Da oltre 5 
anni fino 

a 10 anni

Oltre 10 
anni

Durata 
indeterminata

3. DERIVATI FINANZIARI

3.1 Con titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante

- Opzioni

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

4. ALTRE OPERAZIONI FUORI BILANCIO

+ Posizioni lunghe - - - - - - - -

+ Posizioni corte - - - - - - - -

2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività

A fini gestionali la Banca quantifica mensilmente gli impatti derivanti da shock di curva paralleli e non paralleli, sia per la 
variazione di valore economico, sia per la variazione del margine di interesse.

Sulla base delle analisi al 31 dicembre 2024, nell’ipotesi di una variazione dei tassi di interesse nella misura di +/-100 punti 
base, sono riportati gli effetti relativi alla variazione del valore economico e del margine di interesse, rapportati poi al 
valore del Tier 1 adeguando quindi il calcolo al nuovo indicatore stabilito dagli RTS/2022/10.

2.  Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività
A fi ni gestionali la Banca quantifi ca mensilmente gli impatti derivanti da shock di curva paralleli e non paralleli, sia per la 
variazione di valore economico, sia per la variazione del margine di interesse.
Sulla base delle analisi al 31 dicembre 2024, nell’ipotesi di una variazione dei tassi di interesse nella misura di +/-100 
punti base, sono riportati gli effetti relativi alla variazione del valore economico e del margine di interesse, rapportati poi 
al valore del Tier 1 adeguando quindi il calcolo al nuovo indicatore stabilito dagli RTS/2022/10.
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

VARIAZIONE VALORE ECONOMICO Scenario +100 punti base Scenario -100 punti base

Portafoglio Bancario: crediti -14.961.443 16.563.800 
Portafoglio Bancario: titoli -8.166.715 9.163.252 
Altre attività -436.074 579.606 
Passività 21.792.842 -23.720.616 
Totale -1.771.389 2.586.041 

Tier 1 85.446.831 85.446.831
Impatto % su Tier 1 -2,07% 3,03%

VARIAZIONE MARGINE DI INTERESSE Scenario +100 punti base Scenario -100 punti base

Portafoglio Bancario: crediti 3.960.775 -2.950.621 
Portafoglio Bancario: titoli 863.649 -866.723 
Altre attività -123.372 -689.754 
Passività -2.731.008 2.682.713 
Totale 1.970.044 -1.824.385 

Tier 1 85.446.831 85.446.831
Impatto % su Tier 1 2,31% -2,14%

E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA



289

PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 64

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

VARIAZIONE VALORE ECONOMICO Scenario +100 punti base Scenario -100 punti base

Portafoglio Bancario: crediti -14.961.443 16.563.800 
Portafoglio Bancario: titoli -8.166.715 9.163.252 
Altre attività -436.074 579.606 
Passività 21.792.842 -23.720.616 
Totale -1.771.389 2.586.041 

Tier 1 85.446.831 85.446.831
Impatto % su Tier 1 -2,07% 3,03%

VARIAZIONE MARGINE DI INTERESSE Scenario +100 punti base Scenario -100 punti base

Portafoglio Bancario: crediti 3.960.775 -2.950.621 
Portafoglio Bancario: titoli 863.649 -866.723 
Altre attività -123.372 -689.754 
Passività -2.731.008 2.682.713 
Totale 1.970.044 -1.824.385 

Tier 1 85.446.831 85.446.831
Impatto % su Tier 1 2,31% -2,14%

2.3 RISCHIO DI CAMBIO

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio
In linea con quanto riportato nella sezione rischio di tasso di interesse - portafoglio di negoziazione di vigilanza, la misu-
razione del rischio di cambio relativa agli strumenti di reddito in divisa detenuti viene supportata dalla reportistica fornita 
dalla Direzione Risk Management, che evidenzia il valore a rischio dell’investimento (VaR - Value at Risk). Questo è cal-
colato con gli applicativi di RiskMetrics, sulla base del metodo storico, su un orizzonte temporale di dieci giorni e con un 
intervallo di confi denza al 99%, tenendo in considerazione le volatilità e le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che 
determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il rischio tasso, il rischio azionario, il 
rischio cambio e il rischio infl azione). 
Il modello di misurazione del rischio descritto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma rappre-
senta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.

B. Attività di copertura del rischio di cambio
La Banca, non assumendo esposizioni in divisa, non pone in essere operazioni di copertura.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati

VOCI
Valute

USD GBP JPY CHF CAD ALTRE 
VALUTE

A. Attività finanziarie 1.085 61 5 344 8 26

A.1 Titoli di debito

A.2 Titoli di capitale

A.3 Finanziamenti a banche 1.085 61 5 344 8 26

A.4 Finanziamenti a clientela -

A.5 Altre attività finanziarie

B. Altre attività 73 39 7 31 4 6

C. Passività finanziarie 424 30 - 303 - -

C.1 Debiti verso banche

C.2 Debiti verso clientela 424 30 303

C.3 Titoli di debito

C.4 Altre passività finanziarie

D. Altre passività - -

E. Derivati finanziari

- Opzioni

+ Posizioni lunghe

+ Posizioni corte

- Altri derivati

+ Posizioni lunghe 50

+ Posizioni corte

Totale attività 1.208 100 12 375 12 32

Totale passività 424 30 - 303 - -

Sbilancio (+/-) 784 70 12 73 12 32

2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività

L’esposizione complessiva al rischio di cambio della Banca è molto contenuta: non sono riportati quindi gli effetti di 
variazioni dei tassi di cambio sul margine di intermediazione, sul risultato di esercizio e sul patrimonio netto, nonché i risultati 
delle analisi di scenario.

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività
L’esposizione complessiva al rischio di cambio della Banca è molto contenuta: non sono riportati quindi gli effetti di varia-
zioni dei tassi di cambio sul margine di intermediazione, sul risultato di esercizio e sul patrimonio netto, nonché i risultati 
delle analisi di scenario.
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SEZIONE 3	 GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA

3.2	 LE COPERTURE CONTABILI

Informazioni di natura qualitativa

A.	 Attività di copertura del fair value
Obiettivi e strategie sottostanti alle operazioni di copertura del fair value, tipologie di contratti derivati utilizzati per la 
copertura e natura del rischio coperto.
L’attività di copertura del fair value ha l’obiettivo di immunizzare le variazioni di fair value di impieghi causate dai movi-
menti della curva dei tassi d’interesse. Le principali tipologie di derivati utilizzati sono rappresentate da interest rate swap 
(IRS). Le attività e le passività coperte, identificate in modo puntuale (coperture specifiche), sono principalmente rappre-
sentate da impieghi a clientela. 
Viene inoltre effettuata un’attività di copertura generica su mutui) attraverso contratti derivati Interest Rate Swap - IRS.
La banca si è dotata dei necessari presidi organizzativi per una gestione consapevole delle operazioni di copertura e dei 
rischi connessi mediante l’adozione di una specifica politica di applicazione del modello di Hedge Accounting.

B.	 Attività di copertura dei flussi finanziari
La Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash flow, ossia coperture dell’esposizione alla variabilità dei 
flussi finanziari associati a strumenti finanziari a tasso variabile.

C.	 Attività di copertura di investimenti esteri
La Banca non pone in essere operazioni di investimenti esteri, ossia coperture dell’esposizione alla variabilità dei flussi 
finanziari associati a strumenti finanziari a tasso variabile.
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Informazioni di natura quantitativa

A. Derivati fi nanziari di copertura

A.1 Derivati fi nanziari di copertura: valori nozionali di fi ne periodo
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Informazioni di natura quantitativa

A. Derivati finanziari di copertura

A.1 Derivati finanziari di copertura: valori nozionali di fine periodo

ATTIVITÀ 
SOTTOSTANTI/ 
TIPOLOGIE 
DERIVATI

Totale 31/12/2024 Totale 31/12/2023

Over the counter

Mercati 
organizzati

Over the counter

Mercati 
organizzatiControparti 

centrali

Senza controparti centrali

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi 
di 

compensazione

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi 
di 

compensazione

1. TITOLI DI 
DEBITO E TASSI 
D'INTERESSE

- - 18.426 - - - 19.217 -

a) Opzioni - - - - - - - -

b) Swap - - 18.426 - - - 19.217 -

c) Forward - - - - - - - -

d) Futures - - - - - - - -

e) Altri - - - - - - - -

2. TITOLI DI 
CAPITALE E 
INDICI 
AZIONARI

- - - - - - - -

a) Opzioni - - - - - - - -

b) Swap - - - - - - - -

c) Forward - - - - - - - -

d) Futures - - - - - - - -

e) Altri - - - - - - - -

3. VALUTE E 
ORO - - - - - - - -

a) Opzioni - - - - - - - -

b) Swap - - - - - - - -

c) Forward - - - - - - - -

d) Futures - - - - - - - -

e) Altri - - - - - - - -

4. MERCI - - - - - - - -

5. ALTRI - - - - - - - -

Totale - - 18.426 - - - 19.217 -
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A.2 Derivati fi nanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo – ripartizione per 
prodotti
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

A.2 Derivati finanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo – ripartizione per prodotti

TIPOLOGIE 
DERIVATI

Fair value positivo e negativo

Variazione del valore 
usato per rilevare 
l'inefficacia della 

copertura 

Totale 31/12/2024 Totale 31/12/2023

Totale Totale

Over the counter

Mercati 
organizzati

Over the counter

Mercati 
organizzati

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali

Controparti 
centrali

Senza controparti centrali
31/12/2024 31/12/2023

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi 
di 

compensazione

Con accordi di 
compensazione

Senza accordi 
di 

compensazione

FAIR VALUE POSITIVO

a) Opzioni - - - - - - - - - -

b) Interest rate 
swap - - 1.070 - - - 1.471 - - -

c) Cross currency 
swap - - - - - - - - - -

d) Equity swap - - - - - - - - - -

e) Forward - - - - - - - - - -

f) Futures - - - - - - - - - -

g) Altri - - - - - - - - - -

Totale - - 1.070 - - - 1.471 - - -

FAIR VALUE NEGATIVO

a) Opzioni - - - - - - - - - -

b) Interest rate 
swap - - 16 - - - 18 - - -

c) Cross currency 
swap - - - - - - - - - -

d) Equity swap - - - - - - - - - -

e) Forward - - - - - - - - - -

f) Futures - - - - - - - - - -

g) Altri - - - - - - - - - -

Totale - - 16 - - - 18 - - -
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A.3 Derivati fi nanziari di copertura OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e negati-
vo per controparti
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

A.3 Derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e negativo per 
controparti

ATTIVITÀ SOTTOSTANTI Controparti 
centrali Banche

Altre 
società 

finanziarie

Altri 
soggetti

Contratti non rientranti in accordi di compensazione

1) TITOLI DI DEBITO E TASSI D'INTERESSE

- valore nozionale X 18.426 - -

- fair value positivo X 1.070 - -

- fair value negativo X 16 - -

2) TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI

- valore nozionale X - - -

- fair value positivo X - - -

- fair value negativo X - - -

3) VALUTE E ORO

- valore nozionale X - - -

- fair value positivo X - - -

- fair value negativo X - - -

4) MERCI

- valore nozionale X - - -

- fair value positivo X - - -

- fair value negativo X - - -

5) ALTRI

- valore nozionale X - - -

- fair value positivo X - - -

- fair value negativo X - - -
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

ATTIVITÀ SOTTOSTANTI Controparti 
centrali Banche Altre società 

finanziarie Altri soggetti

Contratti rientranti in accordi di compensazione

1) TITOLI DI DEBITO E TASSI D'INTERESSE

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

2) TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

3) VALUTE E ORO

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

4) MERCI

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

5) ALTRI

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali

SOTTOSTANTI/ VITA RESIDUA Fino ad 1 
anno

Oltre 1 anno 
e fino a 5 

anni
Oltre 5 anni Totale

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse 816 3.377 14.233 18.426

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale ed indici azionari - - - -

A.3 Derivati finanziari su valute ed oro - - - -

A.4 Derivati finanziari su merci - - - -

A.5 Altri derivati finanziari - - - -

Totale 31/12/2024 816 3.377 14.233 18.426

Totale 31/12/2023 797 3.389 15.032 19.217

A.4 Vita residua dei derivati fi nanziari di copertura OTC: valori nozionali
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

ATTIVITÀ SOTTOSTANTI Controparti 
centrali Banche Altre società 

finanziarie Altri soggetti

Contratti rientranti in accordi di compensazione

1) TITOLI DI DEBITO E TASSI D'INTERESSE

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

2) TITOLI DI CAPITALE E INDICI AZIONARI

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

3) VALUTE E ORO

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

4) MERCI

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

5) ALTRI

- valore nozionale - - - -

- fair value positivo - - - -

- fair value negativo - - - -

A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura OTC: valori nozionali

SOTTOSTANTI/ VITA RESIDUA Fino ad 1 
anno

Oltre 1 anno 
e fino a 5 

anni
Oltre 5 anni Totale

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse 816 3.377 14.233 18.426

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale ed indici azionari - - - -

A.3 Derivati finanziari su valute ed oro - - - -

A.4 Derivati finanziari su merci - - - -

A.5 Altri derivati finanziari - - - -

Totale 31/12/2024 816 3.377 14.233 18.426

Totale 31/12/2023 797 3.389 15.032 19.217
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D. Strumenti coperti
Per quanto attiene le operazioni di copertura (hedge accounting) la Banca si avvale dell’opzione, prevista in sede di 
introduzione dell’IFRS 9, di continuare ad applicare integralmente il principio contabile IAS 39 sia con riferimento alle 
coperture specifi che che alle macro coperture.

D.1 Coperture del fair value
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

D. Strumenti coperti

Per quanto attiene le operazioni di copertura (hedge accounting) la Banca si avvale dell’opzione, prevista in sede di 
introduzione dell’IFRS 9, di continuare ad applicare integralmente il principio contabile IAS 39 sia con riferimento alle 
coperture specifiche che alle macro coperture.

D.1 Coperture del fair value

Coperture 
specifiche: 

valore di 
bilancio

Coperture 
specifiche -

posizioni nette: 
valore di 

bilancio delle 
attività o 

passività (prima 
della 

compensazone)

Coperture specifiche

Coperture 
generiche: 

Valore di 
bilancio

Variazioni 
cumulate 

di fair 
value 
dello 

strumento 
coperto

Cessazione 
della 

copertura: 
variazioni 
cumulate 

residue del 
fair value

Variazioni 
del valore 
usato per 

rilevare 
l'inefficacia 

della 
copertura

A. Attività

1. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL 
FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 
REDDITIVITÀ COMPLESSIVA -
COPERTURA DI:

- - - - - -

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse - - - - - x

1.2 Titoli di capitale e indici azionari - - - - - x

1.3 Valute e oro - - - - - x

1.4 Crediti - - - - - x

1.5 Altri - - - - - x

2. ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL 
COSTO AMMORTIZZATO-COPERTURA 
DI:

2.975 - (372) - - 15.041

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse 2.975 - (372) - - x

1.2 Titoli di capitale e indici azionari - - - - - x

1.3 Valute e oro - - - - - x

1.4 Crediti - - - - - x

1.5 Altri - - - - - x

Totale 31/12/2024 2.975 - (372) - - 15.041

Totale 31/12/2023 3.017 - (428) - - 15.729
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Coperture 
specifiche: 

valore di 
bilancio

Coperture 
specifiche -

posizioni nette: 
valore di 

bilancio delle 
attività o 

passività (prima 
della 

compensazone)

Coperture specifiche

Coperture 
generiche: 

Valore di 
bilancio

Variazioni 
cumulate 

di fair 
value
dello 

strumento 
coperto

Cessazione 
della 

copertura: 
variazioni 
cumulate 

residue del 
fair value

Variazioni 
del valore 
usato per 

rilevare 
l'inefficacia 

della 
copertura

B. Passività

1. PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE 
AL COSTO AMMORTIZZATO -
COPERTURA DI:

- - - - - -

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse - - - - - x

1.2 Valute e oro - - - - - x

1.3 Altri - - - - - x

Totale 31/12/2024 - - - - - -

Totale 31/12/2023 - - - - - -

D.2 Copertura dei flussi finanziari e degli investimenti esteri

La Banca non pone in essere operazioni di copertura ascrivibili a tale fattispecie.

In ogni caso la Banca si è dotata dei necessari presidi organizzativi per una gestione consapevole delle operazioni di 
copertura e dei rischi connessi mediante l’adozione della Policy di Hedge Accounting di Gruppo.

E. Effetti delle operazioni di copertura a patrimonio netto

E.1 Riconciliazione delle componenti di patrimonio netto

La Banca non pone in essere operazioni di copertura ascrivibili a tale fattispecie.

In ogni caso la Banca si è dotata dei necessari presidi organizzativi per una gestione consapevole delle operazioni di 
copertura e dei rischi connessi mediante l’adozione della Policy di Hedge Accounting di Gruppo.

3.3 Altre informazioni sugli strumenti derivati di negoziazione e di copertura

A. Derivati finanziari e creditizi

A.1 Derivati finanziari e creditizi OTC: fair value netti per controparti

D.2 Copertura dei fl ussi fi nanziari e degli investimenti esteri

D.2 Copertura dei fl ussi fi nanziari e degli investimenti esteri
La Banca non pone in essere operazioni di copertura ascrivibili a tale fattispecie.
In ogni caso la Banca si è dotata dei necessari presidi organizzativi per una gestione consapevole delle operazioni di 
copertura e dei rischi connessi mediante l’adozione della Policy di Hedge Accounting di Gruppo.

E. Effetti delle operazioni di copertura a patrimonio netto

E.1 Riconciliazione delle componenti di patrimonio netto
La Banca non pone in essere operazioni di copertura ascrivibili a tale fattispecie.
In ogni caso la Banca si è dotata dei necessari presidi organizzativi per una gestione consapevole delle operazioni di 
copertura e dei rischi connessi mediante l’adozione della Policy di Hedge Accounting di Gruppo.
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3.3 ALTRE INFORMAZIONI SUGLI STRUMENTI DERIVATI DI NEGOZIAZIONE 
 E DI COPERTURA

A. Derivati fi nanziari e creditizi

A.1 Derivati fi nanziari e creditizi OTC: fair value netti per controparti
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RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Controparti 
centrali Banche Altre società 

finanziarie Altri soggetti

A. DERIVATI FINANZIARI

1) Titoli di debito e tassi d'interesse 

- valore nozionale - 18.426 - -

- fair value netto positivo - 1.070 - -

- fair value netto negativo - 16 - -

2) Titoli di capitale e indici azionari

- valore nozionale - - - -

- fair value netto positivo - - - -

- fair value netto negativo - - - -

3) Valute e oro

- valore nozionale - - - -

- fair value netto positivo - - - -

- fair value netto negativo - - - -

4) Merci

- valore nozionale - - - -

- fair value netto positivo - - - -

- fair value netto negativo - - - -

5) Altri

- valore nozionale - - - -

- fair value netto positivo - - - -

- fair value netto negativo - - - -

B. DERIVATI CREDITIZI

1) Acquisto protezione

- valore nozionale - - - -

- fair value netto positivo - - - -

- fair value netto negativo - - - -

2) Vendita protezione

- valore nozionale - - - -

- fair value netto positivo - - - -

- fair value netto negativo - - - -
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SEZIONE 4	 Rischio di liquidità

Informazioni di natura qualitativa

A.	 Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità
Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di pagamento a cau-
sa dell’incapacità di reperire nuovi fondi e/o di vendere proprie attività sul mercato (Funding Liquidity Risk), ovvero di 
essere costretto a sostenere costi molto alti per far fronte a tali impegni (Market Liquidity Risk). Il Funding Liquidity Risk, a 
sua volta, può essere distinto tra: (i) Mismatching Liquidity Risk, consistente nel rischio connesso al differente profilo tem-
porale delle entrate e delle uscite di cassa determinato dal disallineamento delle scadenze delle attività e delle passività 
finanziarie di (e fuori) bilancio; (ii) Contingency Liquidity Risk, ossia il rischio che eventi inattesi possano richiedere un 
ammontare di disponibilità liquide maggiore di quello stimato come necessario e (iii) Margin Calls Liquidity Risk, ossia il 
rischio che la Banca, a fronte di variazioni avverse del fair value degli strumenti finanziari, sia contrattualmente chiamata 
a ripristinare i margini di riferimento mediante collateral/margini per cassa.
A tale proposito si evidenzia che il Regolamento Delegato della Commissione Europea (UE) n. 61/2015 ha introdotto 
il requisito di copertura della Liquidità (Liquidity Coverage Requirement - LCR) per gli enti creditizi (nel seguito anche 
“RD-LCR”). L’LCR è una regola di breve termine volta a garantire la disponibilità da parte delle singole banche di attività 
liquide che consentano la sopravvivenza delle stesse nel breve/brevissimo termine in caso di stress acuto, senza ricorrere 
al mercato. L’indicatore compara le attività liquide a disposizione della Banca con i deflussi di cassa netti (differenza tra 
deflussi e afflussi lordi) attesi su un orizzonte temporale di 30 giorni, quest’ultimi sviluppati tenendo conto di uno scenario 
di stress predefinito; deve essere rispettato un requisito del 100%. L’RD-LCR integra e, in parte, modifica quanto previsto 
in materia dal Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) che prevede esclusivamente obblighi di natura segnaletica. 
Il rischio di liquidità può essere generato da diversi fattori sia interni, sia esterni alla Banca. Le fonti del rischio di liquidità 
possono, pertanto, essere distinte nelle seguenti macrocategorie:
	 endogene: rappresentate da eventi negativi specifici della Banca (ad es. deterioramento del merito creditizio della 

Banca e perdita di fiducia da parte dei creditori);
	 esogene: quando l’origine del rischio è riconducibile ad eventi negativi non direttamente controllabili da parte della Ban-

ca (crisi politiche, crisi finanziarie, eventi catastrofici, etc.) che determinano situazioni di tensione di liquidità sui mercati;
	 combinazioni delle precedenti.

L’identificazione dei fattori da cui viene generato il rischio di liquidità si realizza attraverso:
	 l’analisi della distribuzione temporale dei flussi di cassa delle attività e delle passività finanziarie nonché delle opera-

zioni fuori bilancio;
	 l’individuazione:

•	delle poste che non presentano una scadenza definita (poste a vista e a revoca);
•	degli strumenti finanziari che incorporano componenti opzionali (esplicite o implicite) che possono modificare l’en-

tità e/o la distribuzione temporale dei flussi di cassa (ad esempio, opzioni di rimborso anticipato);
•	degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa variabili in funzione dell’andamento di specifici 

sottostanti (ad esempio, strumenti derivati);
	 l’analisi del livello di seniority degli strumenti finanziari.

I processi in cui il rischio di liquidità della Banca si origina sono rappresentati principalmente dai processi della Finanza, 
della Raccolta e del Credito.
La regolamentazione interna sulla gestione del rischio di liquidità risponde ai requisiti previsti dalle disposizioni di vigilan-
za e garantisce la coerenza tra le misurazioni gestionali e quelle regolamentari.
La Banca adotta un sistema di governo e gestione del rischio di liquidità che, in conformità alle disposizioni delle Autorità 
di Vigilanza e sulla base degli indirizzi definiti dalla Capogruppo, persegue gli obiettivi di:
	 disporre di liquidità in qualsiasi momento e, quindi, di rimanere nella condizione di far fronte ai propri impegni di pa-

gamento in situazioni sia di normale corso degli affari, sia di stress;
	 finanziare le proprie attività alle migliori condizioni di mercato correnti e prospettiche.
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A tal fine, nella sua funzione di organo di supervisione strategica, il Consiglio di Amministrazione della Banca definisce 
le strategie, politiche, responsabilità, processi, obiettivi di rischio, soglie di tolleranza e limiti all’esposizione al rischio 
di liquidità (operativa e strutturale), nonché strumenti per la gestione del rischio liquidità – connessi all’appartenenza 
al Gruppo Bancario Cooperativo - formalizzando la propria normativa interna in materia di governo e di gestione del 
rischio di liquidità.
La liquidità della Banca è gestita dalla Finanza conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si avvale delle 
previsioni di impegno rilevate tramite le procedure interne ove reperire informazioni su fabbisogni e disponibilità di liqui-
dità di tipo previsionale. Sono definiti i presidi organizzativi del rischio di liquidità in termini di controlli di linea e attività 
in capo alle funzioni di controllo di II e III livello. Il controllo del rischio di liquidità è di competenza della Direzione Risk 
Management, ed è finalizzato a verificare la disponibilità di riserve di liquidità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel 
breve termine e la diversificazione delle fonti di finanziamento nonché, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale 
equilibrio fra le scadenze di impieghi e raccolta nel medio/lungo termine.
La Banca intende perseguire un duplice obiettivo:
	 la gestione della liquidità operativa finalizzata a verificare la capacità della Banca di far fronte agli impegni di paga-

mento per cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi);
	 la gestione della liquidità strutturale volta a mantenere un adeguato rapporto tra passività complessive e attività a 

medio/lungo termine (oltre i 12 mesi).

La Banca ha strutturato il presidio della liquidità operativa di breve periodo su due livelli:
	 il primo livello prevede il presidio giornaliero della posizione di tesoreria;
	 il secondo livello prevede il presidio mensile della complessiva posizione di liquidità operativa. 

Con riferimento al presidio mensile della complessiva posizione di liquidità operativa la Banca utilizza la reportistica di 
analisi prodotta periodicamente.
La misurazione e il monitoraggio mensile della posizione di liquidità operativa avvengono attraverso:
	 l’indicatore LCR, per la posizione di liquidità a 30 giorni, così come determinato sulla base di quanto prescritto dal 

RD-LCR e trasmesso (secondo lo schema elaborato dall’EBA) su base mensile all’autorità di vigilanza;
	 la propria posizione di liquidità mediante l’indicatore time to survival, volto a misurare la capacità di coprire lo sbilan-

cio di liquidità generato dall’operatività inerziale delle poste di bilancio;
	 un set di indicatori sintetici finalizzati ad evidenziare vulnerabilità nella posizione di liquidità della Banca in riferimento 

al grado di concentrazione degli impieghi e della raccolta verso le principali controparti;
	 l’analisi del livello di asset encumbrance e quantificazione delle attività prontamente monetizzabili.

In particolare, per quanto concerne la concentrazione delle fonti di provvista alla data di riferimento del presente bilan-
cio l’incidenza della raccolta dalle prime 10 controparti (privati e imprese non finanziarie) sul totale della raccolta della 
Banca da clientela risulta pari al 4,54% alla data del 31 dicembre 2024.
L’esposizione della Banca a flussi di cassa in uscita inattesi riguardano principalmente:
	 le poste che non presentano una scadenza definita (in primis conti correnti passivi e depositi liberi);
	 le passività a scadenza (certificati di deposito, depositi vincolati) che, su richiesta del depositante, possono essere 

rimborsate anticipatamente;
	 le obbligazioni di propria emissione, per le quali la Banca opera al fine di garantirne la liquidità sul mercato secon-

dario;
	 gli impegni di scambio di garanzie reali derivanti dagli accordi di marginazione relativi all’operatività in derivati OTC;
	 i margini disponibili sulle linee di credito concesse

Con riferimento alla gestione della liquidità strutturale la Banca utilizza la reportistica di analisi disponibile mensilmente.
L’indicatore “Net Stable Funding Ratio”, costituito dal rapporto fra le fonti di provvista stabili e le attività a medio-lungo 
termine, viene rilevato mensilmente da, fonte segnaletica e da fonte gestionale e con applicazione delle percentuali pre-
viste dal Regolamento UE 2019/876 (CRR2).
Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di liquidità eccezionali ma plausibili, la Banca calcola 
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e monitora l’indicatore LCR così come determinato sulla base di quanto prescritto dal RD-LCR e trasmesso (secondo lo 
schema elaborato dall’EBA) su base mensile all’autorità di vigilanza. Periodicamente sono inoltre condotte delle prove 
di stress di scenario. Queste ultime, condotte secondo un approccio qualitativo basato sull’esperienza aziendale e sulle 
indicazioni fornite dalla normativa e dalle linee guida di vigilanza, contemplano due “scenari” di crisi di liquidità, di mer-
cato/sistemica, e specifica della singola banca. In particolare, la Banca effettua l’analisi di stress estendendo lo scenario 
contemplato dalla regolamentazione del LCR, con l’obiettivo di valutare l’impatto di prove di carico aggiuntive.
Nel corso degli ultimi anni sono stati introdotti scenari di stress aggiuntivi, legati alla crisi pandemica (che incide sulla 
componente di afflussi) e al rischio climatico (sia fisico che di transizione). Le risultanze delle analisi effettuate vengono 
periodicamente documentate al Consiglio di Amministrazione. Il posizionamento della Banca relativamente alla liquidità 
operativa e strutturale viene altresì rendicontato con frequenza trimestrale al Consiglio di Amministrazione. 
Inoltre, sono individuati degli indicatori di preallarme di crisi, sistemica/di mercato, ossia un insieme di rilevazioni di natu-
ra qualitativa e quantitativa utili per l’individuazione di segnali che evidenzino un potenziale incremento dell’esposizione 
al rischio di liquidità. Tali indicatori rappresentano, unitariamente ai risultati derivanti dalla misurazione del rischio di liqui-
dità, un elemento informativo importante per l’attivazione delle misure di attenuazione del rischio di liquidità.
Sul tema del Contingency Funding Plan (“CFP”), ossia di procedure organizzative e operative da attivare per fronteggiare 
situazioni di allerta o crisi di liquidità, è opportuno evidenziare che la gestione è accentrata presso la Capogruppo; ne 
consegue che a fronte di eventuali criticità sul profilo della liquidità riscontrate a livello di singole banche appartenenti al 
Gruppo, è la Capogruppo che interviene utilizzando le risorse a disposizione dell’intero Gruppo. Il CFP si attiva dunque 
solo nel caso in cui emerga una problematica a livello dei valori consolidati del Gruppo Cassa Centrale.  Nel CFP del 
Gruppo sono definiti gli stati di non ordinaria operatività ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione 
(ruoli e responsabilità degli organi e delle unità organizzative aziendali coinvolti, indicatori di preallarme di crisi sistemi-
ca e specifica, procedure di monitoraggio e di attivazione degli stati di non ordinaria operatività, strategie e strumenti di 
gestione delle crisi).     
La Banca, tradizionalmente, ha registrato una consistente disponibilità di risorse liquide in virtù della composizione del 
proprio buffer di liquidità, formato prevalentemente da strumenti finanziari di alta qualità ed eligible per operazioni di 
rifinanziamento con l’Eurosistema.
Alla data di riferimento del bilancio, l’importo delle riserve di liquidità libere, intese come attività liquide di elevata qualità 
calcolate ai fini del calcolo del Liquidity Coverage Ratio (LCR), si è attestato a 199 milioni di Euro.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività fi nanziarie
Euro
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A. ATTIVITÀ PER CASSA 44.142 8.855 12.684 10.401 33.017

A.1 Titoli di Stato - 7.999 10.127 - 9.057

A.2 Altri titoli di debito - - - 23 -

A.3 Quote OICR 5.623 - - - -

A.4 Finanziamenti 38.519 856 2.557 10.378 23.960

- Banche 4.853 - - 62 -

- Clientela 33.666 856 2.557 10.316 23.960

B. PASSIVITÀ PER CASSA 617.675 646 30.629 2.157 4.793

B.1 Depositi e conti correnti 616.827 - - 412 118

- Banche 1 - - 412 -

- Clientela 616.825 - - - 118

B.2 Titoli di debito 510 646 605 1.745 4.487

B.3 Altre passività 339 - 30.024 - 188

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - 50 - - -

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - 18 32

- Posizioni corte - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 3.998 - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -
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VOCI/ SCAGLIONI TEMPORALI
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A. ATTIVITÀ PER CASSA 42.671 74.297 285.444 448.794 6.078

A.1 Titoli di Stato 11.455 22.202 53.416 103.529 -

A.2 Altri titoli di debito 3 25 858 2.927 -

A.3 Quote OICR - - - - -

A.4 Finanziamenti 31.214 52.071 231.169 342.338 6.078

- Banche - 1.194 26.800 25.424 6.078

- Clientela 31.214 50.877 204.369 316.914 -

B. PASSIVITÀ PER CASSA 4.528 16.155 249.150 2.677 -

B.1 Depositi e conti correnti 232 779 34.393 536 -

- Banche - - 27.000 - -

- Clientela 232 779 7.393 536 -

B.2 Titoli di debito 3.809 15.241 212.745 - -

B.3 Altre passività 487 135 2.012 2.140 -

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe 49 97 - - -

- Posizioni corte 1 2 - - -

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - 149 - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -
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Altre Valute
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Altre Valute

VOCI/ SCAGLIONI TEMPORALI
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A. ATTIVITÀ PER CASSA 654 - - 582 172

A.1 Titoli di Stato - - - - -

A.2 Altri titoli di debito - - - - -

A.3 Quote OICR - - - - -

A.4 Finanziamenti 654 - - 582 172

- Banche 654 - - 582 172

- Clientela - - - - -

B. PASSIVITÀ PER CASSA 757 - - - -

B.1 Depositi e conti correnti 757 - - - -

- Banche - - - - -

- Clientela 757 - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - -

B.3 Altre passività - - - - -

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - 50 - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -
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VOCI/ SCAGLIONI TEMPORALI
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A. ATTIVITÀ PER CASSA - 27 125 - -

A.1 Titoli di Stato - - - - -

A.2 Altri titoli di debito - - - - -

A.3 Quote OICR - - - - -

A.4 Finanziamenti - 27 125 - -

- Banche - 27 125 - -

- Clientela - - - - -

B. PASSIVITÀ PER CASSA - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti - - - - -

- Banche - - - - -

- Clientela - - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - -

B.3 Altre passività - - - - -

C. OPERAZIONI "FUORI BILANCIO"

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - -

- Posizioni corte - - - - -
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Operazioni di autocartolarizzazione
La Banca non ha posto in essere operazioni di autocartolarizzazione.

SEZIONE 5	 RISCHI OPERATIVI

Informazioni di natura qualitativa

A.	 Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo
Il rischio operativo, così come definito dalla regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dall’ina-
deguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. 
Tale definizione include il rischio legale (ovvero il rischio di subire perdite derivanti da violazioni di leggi o regolamenti, 
da responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie), ma non considera quello di reputazione 
e quello strategico.
Il rischio operativo si riferisce, dunque, a diverse tipologie di eventi che non sono singolarmente rilevanti e che vengono 
quantificati congiuntamente per l’intera categoria di rischio.
Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è generato trasversalmente da tutti i processi azien-
dali. In generale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi 
esterne, ai rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o carat-
teristiche dei prodotti, ai danni da eventi esterni e alla disfunzione dei sistemi informatici e a carenze nel trattamento delle 
operazioni o nella gestione dei processi, nonché perdite dovute alle relazioni con controparti commerciali e fornitori. 
Nell’ambito dei rischi operativi, risultano significative le seguenti sottocategorie di rischio:
	 il “rischio ICT e di sicurezza”, ossia il rischio di incorrere in perdite dovuto alla violazione della riservatezza, carente 

integrità dei sistemi e dei dati, inadeguatezza o indisponibilità dei sistemi e dei dati o incapacità di sostituire la tecnolo-
gia dell’informazione (IT) entro ragionevoli limiti di tempo e costi, in caso di modifica dei requisiti del contesto esterno 
o dell’attività (agility), nonché i rischi di sicurezza derivanti da processi interni inadeguati o errati o da eventi esterni, 
inclusi gli attacchi informatici o un livello di sicurezza fisica inadeguata;

	 il “rischio di terze parti”, ossia rischio di incorrere in perdite economiche, di reputazione e di quote di mercato derivanti 
dall’esternalizzazione/fornitura di servizi e/o funzioni aziendali.

In quanto rischio trasversale rispetto ai processi, il rischio operativo trova i presidi di controllo e di attenuazione nella 
disciplina in vigore (regolamenti, disposizioni attuative, deleghe), che opera soprattutto in ottica preventiva. Sulla base 
di tale disciplina sono poi impostati specifici controlli di linea a verifica ed ulteriore presidio di tale tipologia di rischio.
La disciplina in vigore è trasferita anche nelle procedure informatiche con l’obiettivo di presidiare, nel continuo, la corretta 
attribuzione delle abilitazioni ed il rispetto delle segregazioni funzionali in coerenza con i ruoli.
Disciplina e controlli di linea sono regolamentati dal Consiglio di Amministrazione, attuati dalla Direzione e aggiornati, 
ordinariamente, dai responsabili specialistici.
Con riferimento ai presidi organizzativi, poi, assume rilevanza l’istituzione della funzione di conformità (Compliance), 
deputata al presidio ed al controllo del rispetto delle norme e che fornisce un supporto nella prevenzione e gestione del 
rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, di riportare perdite rilevanti conseguenti alla violazione di 
normativa esterna (leggi o regolamenti) o interna (statuto, codici di condotta, codici di autodisciplina). Anche la Direzione 
di Compliance opera per il tramite di propri referenti individuati all’interno delle singole banche del Gruppo.
Sono, inoltre, previsti controlli di secondo livello inerenti alle verifiche sui rischi connessi alla gestione del sistema informa-
tivo e all’operatività dei dipendenti.
Il processo di gestione del rischio operativo si articola nelle seguenti fasi:
	 identificazione e valutazione, che comprende le attività di rilevazione, raccolta e classificazione delle informazioni 

quantitative e qualitative relative al rischio operativo; tali rischi sono costantemente e chiaramente identificati, segna-
lati e riportati ai vertici aziendali;

	 misurazione, che comprende l’attività di determinazione dell’esposizione al rischio operativo effettuata sulla base 
delle informazioni raccolte nella fase di identificazione;

E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA



307

monitoraggio e controllo, che comprende le attività concernenti il regolare monitoraggio del profi lo del rischio opera-
tivo e dell’esposizione a perdite rilevanti, attraverso la previsione di un regolare fl usso informativo che promuova una 
gestione attiva del rischio;
gestione del rischio, che comprende le attività fi nalizzate al contenimento del rischio operativo coerentemente con la 
propensione al rischio stabilito, attuate intervenendo su fattori di rischio signifi cativi o attraverso il loro trasferimento, 
tramite l’utilizzo di coperture assicurative o altri strumenti;
reporting, attività volta alla predisposizione di informazioni da trasmettere agli organi aziendali (ivi compresi quelli di 
controllo) e a tutte le strutture aziendali coinvolte, in merito ai rischi assunti o assumibili.

Nel corso dell’esercizio la Banca, sotto il coordinamento della Capogruppo, ha alimentato la procedura per la rileva-
zione degli eventi di perdita operativa e dei relativi effetti economici. Ha inoltre effettuato l’attività di assessment per la 
valutazione prospettica del rischio operativo (Risk and Control Self Assessment - RCSA). (eventuale) Sono inoltre iniziate 
le attività di analisi del rischio generato dall’operatività con terze parti (third party risk management) tramite un tool messo 
a disposizione dalla Capogruppo.
Vi sono, infi ne, i controlli di terzo livello, svolti dalla Direzione Internal Audit che periodicamente esamina la funzionalità 
del sistema dei controlli nell’ambito dei vari processi aziendali. 
Nell’ambito del complessivo assessment, con specifi co riferimento alla componente di rischio legata all’esternalizzazione 
di processi/attività aziendali si evidenzia che la Banca si avvale, in via prevalente dei servizi offerti dalla Capogruppo e 
dalle sue società strumentali. Queste circostanze costituiscono una mitigazione dei rischi assunti dalla Banca nell’esterna-
lizzazione di funzioni di controllo od operative importanti.
Con riguardo a tutti i profi li di esternalizzazione in essere, sono state attivate le modalità atte ad accertare il corretto 
svolgimento delle attività da parte del fornitore predisponendo, in funzione delle diverse tipologie, differenti livelli di 
protezione contrattuale e di controllo con riguardo all’elenco delle esternalizzazioni di funzioni operative importanti e di 
funzioni aziendali di controllo. 
La Banca mantiene internamente la competenza richiesta per controllare effi cacemente le funzioni operative importanti 
esternalizzate (nel seguito anche “FOI”) e per gestire i rischi connessi con l’esternalizzazione, inclusi quelli derivanti da 
potenziali confl itti di interessi del fornitore di servizi. In tale ambito, è stato individuato all’interno dell’organizzazione, un 
referente interno per ciascuna delle attività esternalizzate, dotato di adeguati requisiti di professionalità, responsabile del 
controllo del livello dei servizi prestati dall’outsourcer e sanciti nei rispettivi contratti di esternalizzazione e dell’informativa 
agli organi aziendali sullo stato e l’andamento delle funzioni esternalizzate.
Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, in consi-
derazione dei propri profi li organizzativi, operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base (Basic 
Indicator Approach – BIA).
Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il coef-
fi ciente regolamentare del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di 
operatività aziendale (c.d. indicatore rilevante, riferito alla situazione di fi ne esercizio).
Qualora da una delle osservazioni risulti che l’indicatore rilevante è negativo o nullo, non si tiene conto di questo dato 
nel calcolo della media triennale. 
Rientra tra i presidi a mitigazione di tali rischi anche l’adozione di un Piano di continuità operativa e di emergenza volto a 
cautelare la Banca a fronte di eventi critici che possono infi ciarne la piena operatività.
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ANNO Importo

Anno T 46.098

Anno T-1 39.139

Anno T-2 29.773

MEDIA INDICATORE RILEVANTE ULTIMI 3 ESERCIZI 38.337

REQUISITO PATRIMONIALE (15% DELLA MEDIA) 5.751

Informazioni di natura quantitativa

Con riferimento alle informazioni di natura quantitativa, nel corso dell’esercizio le perdite operative risultano 
prevalentemente concentrate nella tipologia di evento “Difforme interpretazione rispetto all’Amministrazione 
Finanziaria”. Il totale delle perdite operative registrate nel corso del 2024 ammonta a 78.737€ e sono relative ad 1 evento. 
Sono inoltre presenti altri eventi con importi unitari inferiori alle soglie di rilevanza, fissata a 5.000€, per un totale di Perdita 
Lorda di 4.036€ ed una Perdita Effettiva, al netto dei recuperi, pari a 1.712€.

Nel corso del 2024, nell’ambito dell’attività pianificata per valutare l’adeguatezza del “Sistema dei controlli interni” 
applicato nelle Filiali della Banca sono state effettuate, da parte del Referente Interno Risk Management, le verifiche 
ispettive presso le seguenti Filiali:

• Racconigi,
• Torino Ag.2,
• Torino Ag.3,
• Caramagna,
• Marene,
• Cavour,
• Bra Ag.3.

I risultati delle verifiche non hanno evidenziato criticità significative.

Rischio legale

La Banca, nello svolgimento della propria attività possono essere coinvolte in contenziosi e procedimenti di natura legale. 
A fronte di tali contenziosi e procedimenti, sono stati appostati congrui accantonamenti in bilancio in base alla 
ricostruzione degli importi potenzialmente a rischio, alla valutazione della rischiosità effettuata in funzione del grado di 
“probabilità” e/o “possibilità” così come definiti dal Principio Contabile IAS 37 e tenendo conto della più consolidata 
giurisprudenza in merito. Pertanto, per quanto non sia possibile prevederne con certezza l’esito finale, si ritiene che 
l’eventuale risultato sfavorevole di detti procedimenti non avrebbe, sia singolarmente che complessivamente, un effetto 
negativo rilevante sulla situazione finanziaria ed economica della Banca. Per informazioni maggiormente dettagliate si 
rimanda a quanto riportato nella Parte B, Sezione 10 – Fondi per rischi e oneri.
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Informazioni di natura quantitativa

Con riferimento alle informazioni di natura quantitativa, nel corso dell’esercizio le perdite operative risultano prevalente-
mente concentrate nella tipologia di evento “Difforme interpretazione rispetto all’Amministrazione Finanziaria”. Il totale 
delle perdite operative registrate nel corso del 2024 ammonta a 78.737€ e sono relative ad 1 evento. Sono inoltre 
presenti altri eventi con importi unitari inferiori alle soglie di rilevanza, fissata a 5.000€, per un totale di Perdita Lorda di 
4.036€ ed una Perdita Effettiva, al netto dei recuperi, pari a 1.712€.
Nel corso del 2024, nell’ambito dell’attività pianificata per valutare l’adeguatezza del “Sistema dei controlli interni” ap-
plicato nelle Filiali della Banca sono state effettuate, da parte del Referente Interno Risk Management, le verifiche ispettive 
presso le seguenti Filiali:
	 Racconigi,
	 Torino Ag.2,
	 Torino Ag.3,
	 Caramagna,
	 Marene,
	 Cavour,
	 Bra Ag.3.

I risultati delle verifiche non hanno evidenziato criticità significative.

Rischio legale
La Banca, nello svolgimento della propria attività possono essere coinvolte in contenziosi e procedimenti di natura le-
gale. A fronte di tali contenziosi e procedimenti, sono stati appostati congrui accantonamenti in bilancio in base alla 
ricostruzione degli importi potenzialmente a rischio, alla valutazione della rischiosità effettuata in funzione del grado di 
“probabilità” e/o “possibilità” così come definiti dal Principio Contabile IAS 37 e tenendo conto della più consolidata 
giurisprudenza in merito. Pertanto, per quanto non sia possibile prevederne con certezza l’esito finale, si ritiene che 
l’eventuale risultato sfavorevole di detti procedimenti non avrebbe, sia singolarmente che complessivamente, un effetto 
negativo rilevante sulla situazione finanziaria ed economica della Banca. Per informazioni maggiormente dettagliate si 
rimanda a quanto riportato nella Parte B, Sezione 10 – Fondi per rischi e oneri.
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SEZIONE 1	  IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA

Informazioni di natura qualitativa
Il patrimonio costituisce il principale presidio a fronte dei rischi aziendali connessi all’attività della Banca. Rappresenta un 
fondamentale parametro di riferimento per le valutazioni di solvibilità, condotte dalle Autorità di Vigilanza e dal mercato, 
e costituisce il miglior elemento per un’efficace gestione, sia in chiave strategica che di operatività corrente, in quanto 
elemento finanziario in grado di assorbire le possibili perdite prodotte dall’esposizione della Banca a tutti i rischi assunti. 
Inoltre, assume un ruolo rilevante anche in termini di garanzia nei confronti dei depositanti e dei creditori in generale. 
Gli organismi di vigilanza internazionali e locali hanno stabilito a tal fine, prescrizioni rigorose per la determinazione del 
patrimonio regolamentare e dei requisiti patrimoniali minimi che gli enti creditizi sono tenuti a rispettare.
Il patrimonio al quale la Banca fa riferimento è quello definito dal Regolamento UE n.575/2013 (CRR) nella nozione dei 
Fondi Propri e si articola nelle seguenti componenti:
	 capitale di classe 1 (Tier 1), costituito dal capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET 1) e dal capitale 

aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1);
	 capitale di classe 2 (Tier 2 – T2).

In esso, particolare rilievo è rappresentato da:
	 una politica attenta di distribuzione degli utili, che in ottemperanza alle disposizioni del settore, comportano un accon-

tamento rilevante alle riserve di utili da parte della Banca;
	 una gestione oculata degli investimenti, che tiene conto della rischiosità delle controparti;
	 dei piani di rafforzamento patrimoniali tramite emissioni di strumenti di capitale e titoli subordinati.

Tutto ciò, viene perseguito nell’ambito del rispetto dell’adeguatezza patrimoniale determinando il livello di capitale in-
terno necessario a fronteggiare i rischi assunti, in ottica attuale e prospettica, nonché in situazioni di stress, e tenendo 
conto degli obiettivi e delle strategie aziendali nei contesti in cui la Banca opera. Tali valutazioni vengono effettuate an-
nualmente in concomitanza della definizione degli obiettivi di budget e all’occorrenza, in vista di operazioni di carattere 
straordinario che interessano la Banca.
Almeno trimestralmente, inoltre, viene verificato il rispetto dei requisiti patrimoniali minimi, previsti dalle disposizioni pro 
tempore vigenti, di cui all’ art. 92 del CRR, in base al quale:
	 il valore del capitale primario di classe 1 in rapporto al totale delle attività ponderate per il rischio deve essere almeno 

pari al 4,5% (CET1 capital ratio);
	 il valore del capitale di classe 1 in rapporto al totale delle attività ponderate per il rischio deve essere almeno pari al 

6,0% (T1 capital ratio);
	 il valore dei fondi propri in rapporto al totale delle attività ponderate per il rischio deve essere almeno pari all’ 8,0% 

(Total capital ratio).

A questi requisiti minimi regolamentari è stata aggiunta la riserva di Conservazione del Capitale (Capital Conservation 
Buffer) pari al 2,5%. 
In aggiunta, a partire dal 31 dicembre 2024 è attiva una nuova Riserva di capitale a fronte del rischio sistemico (Systemic 
Risk Buffer - SyRB) pari allo 0,5% delle esposizioni rilevanti, costituita da capitale di elevata qualità. A partire dal 30 
giugno 2025 alla suddetta riserva sarà applicato il coefficiente target dell’1%, in linea con le disposizioni normative in 
materia.
Un eventuale mancato rispetto della somma di questi requisiti (Requisito Combinato) da parte dell’Ente vigilato, determina 
limitazioni alle distribuzioni di dividendi, alle remunerazioni variabili e altri elementi utili a formare il patrimonio Regola-
mentare oltre limiti prestabiliti, portando di conseguenza gli Enti vigilati a dover definire le opportune misure necessarie a 
ripristinare il livello di capitale richiesto.
Inoltre, a decorrere dal 1° gennaio 2016 le Banche hanno l’obbligo di detenere una riserva di Capitale Anticiclica (Cou-
tercyclical Capital Buffer). A partire dal 1° gennaio 2019 tale riserva, composta da Capitale primario di Classe 1, non 
potrà superare il 2,5% dell’ammontare complessivo delle esposizioni ponderate per il rischio.
Considerando che, come da comunicazione della Banca d’Italia del 27 settembre 2024, per il quarto trimestre 2024 
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il coefficiente della riserva anticiclica per le esposizioni verso controparti residenti in Italia è stato fissato allo 0%, che i 
coefficienti di capitale anticiclici sono stati fissati generalmente pari allo 0% e che la Banca presenta principalmente espo-
sizioni verso soggetti nazionali, il coefficiente anticiclico specifico della Banca risulta essere prossimo allo zero.
Alla data di riferimento del presente bilancio, la Banca evidenzia:
	 un rapporto tra capitale primario di classe 1 - CET1 - ed attività di rischio ponderate (CET 1 ratio) pari al  21,591%; 
	 un rapporto tra capitale di classe 1 ed attività di rischio ponderate (coefficiente di capitale di classe 1 – Tier 1 ratio) 

pari al 21,591%;
	 un rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate (coefficiente di capitale totale) pari al 22,034%.

La consistenza dei fondi propri risulta, oltre che pienamente capiente su tutti e tre i livelli vincolanti di capitale, adeguata 
alla copertura del Capital Conservation Buffer. 
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Informazioni di natura quantitativa

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 4

RELAZIONE DI BILANCIO DI ESERCIZIO 2024

Informazioni di natura quantitativa

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Voci/Valori Importo Importo
31/12/2024 31/12/2023

1. Capitale 15.942 16.292

2. Sovrapprezzi di emissione 291 293

3. Riserve 58.713 50.380

- di utili 58.881 50.548

a) legale 71.624 63.291

b) statutaria - -

c) azioni proprie - -

d) altre (12.743) (12.743)

- altre (168) (168)

4. Strumenti di capitale - -

5. (Azioni proprie) (2.536) (1.638)

6. Riserve da valutazione: (118) (984)

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva (150) (75)

- Coperture di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - -

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 144 (767)

- Attività materiali - -

- Attività immateriali - -

- Copertura di investimenti esteri - -

- Copertura dei flussi finanziari - -

- Strumenti di copertura [elementi non designati] - -

- Differenze di cambio - -

- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -

- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 
(variazioni del proprio merito creditizio) - -

- Utili (perdite) attuariali su piani previdenziali a benefici definiti (113) (141)

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate a patrimonio 
netto - -

- Leggi speciali di rivalutazione - -

7. Utile (perdita) d'esercizio 15.000 9.078

Totale 87.292 73.421
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B.2  Riserve da valutazione delle attività fi nanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: composizione
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione

ATTIVITÀ/VALORI

Totale 31/12/2024 Totale 31/12/2023

Riserva positiva Riserva negativa Riserva positiva Riserva negativa

1. Titoli di debito 147 (3) 38 (806)

2. Titoli di capitale 156 (306) 156 (231)

3. Finanziamenti - - - -

Totale 304 (309) 194 (1.037)

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: variazioni annue

Titoli di 
debito 

Titoli di 
capitale Finanziamenti

1. ESISTENZE INIZIALI (767) (75) -

2. VARIAZIONI POSITIVE 2.670 48 -

2.1 Incrementi di Fair Value 977 9 -

2.2 Rettifiche di valore per rischio di credito 75 X -

2.3 Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo 1.444 X -

2.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale) - - -

2.5 Altre Variazioni 173 38 -

3. VARIAZIONI NEGATIVE 1.758 122 -

3.1 Riduzioni di Fair Value 824 86 -

3.2 Riprese di valore per rischio di credito 87 - -

3.3 Rigiro a conto economico da riserve positivo: da realizzo 218 X -

3.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale) - - -

3.5 Altre Variazioni 630 36 -

4. RIMANENZE FINALI 144 (150) -

B.3  Riserve da valutazione delle attività fi nanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: variazioni annue
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B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefi ci defi niti: variazioni annue
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B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue

VOCI DI BILANCIO 31/12/2024 31/12/2023

1. ESISTENZE INIZIALI (141) (126)

2. VARIAZIONI POSITIVE 28 -

2.1 Utili attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 28 -

2.2 Altre variazioni - -

2.3 Operazioni di aggregazione aziendale - -

3. VARIAZIONI NEGATIVE - (15)

3.1 Perdite attuariali relative a piani previdenziali a benefici definiti - (15)

3.2 Altre variazioni - -

3.3 Operazioni di aggregazione aziendale - -

4. RIMANENZE FINALI (113) (141)

Sezione 2 – I fondi propri e i coefficienti di vigilanza

In merito al contenuto della presente sezione, si fa rinvio all’informativa sui fondi propri e sull’adeguatezza patrimoniale 
contenuta nell’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), predisposta su base consolidata dalla Capogruppo Cassa 
Centrale Banca Credito Cooperativo Italiano S.p.A. ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013 (CRR).

SEZIONE 2 I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA
In merito al contenuto della presente sezione, si fa rinvio all’informativa sui fondi propri e sull’adeguatezza patrimoniale 
contenuta nell’informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”), predisposta su base consolidata dalla Capogruppo Cassa Cen-
trale Banca Credito Cooperativo Italiano S.p.A. ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013 (CRR).
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SEZIONE 1	 OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE L’ESERCIZIO
Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazione di imprese o rami d’azienda, come 
disciplinate ai sensi dell’IFRS 3, e neanche operazioni di aggregazione con soggetti sottoposti a comune controllo (cd. 
“Business combination between entities under common control”).

SEZIONE 2	 OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Successivamente alla chiusura dell’esercizio 2024 e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da parte del 
Consiglio di Amministrazione la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’azienda, 
come disciplinate ai sensi dell’IFRS 3, e neanche operazioni di aggregazione con soggetti sottoposti a comune controllo 
(cd. business combination between entities under common control).

SEZIONE 3	 RETTIFICHE RETROSPETTIVE
Nel corso dell’esercizio 2024 non sono state rilevate rettifiche relative ad aggregazioni aziendali verificatesi nello stesso 
esercizio o in esercizi precedenti. 
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La Banca, nel rispetto delle procedure previste dalla normativa di settore, ha adottato il “Regolamento di Gruppo per la 
gestione delle operazioni con soggetti collegati”.  
Il predetto Regolamento, che tiene conto di quanto previsto dalla Circolare di Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 
2006 e successivi aggiornamenti, ha lo scopo di disciplinare l’individuazione, l’approvazione e l’esecuzione delle Ope-
razioni con Soggetti Collegati poste in essere dalla Capogruppo, dalle Banche Affiliate e dalle Società del Gruppo, 
nonché gli assetti organizzativi e il sistema dei controlli interni di cui il Gruppo si dota al fine di preservare l’integrità dei 
processi decisionali nelle Operazioni con Soggetti Collegati, garantendo il costante rispetto dei limiti prudenziali e delle 
procedure deliberative stabiliti dalla predetta Circolare di Banca d’Italia.
Ai fini più strettamente contabili rilevano altresì le disposizioni dello “IAS 24 – Informativa di bilancio sulle operazioni 
con parti correlate” per le quali la Banca ha recepito le indicazioni fornite a livello di Gruppo Cassa Centrale in tema di 
individuazione del relativo perimetro. 
Più in dettaglio, nell’ambito della normativa interna del Gruppo Cassa Centrale, vengono identificate come parti corre-
late:

Persone fisiche:
	 dirigenti con responsabilità strategiche (compresi gli Amministratori, Sindaci effettivi e membri Direzione Generale) 

dell’entità che redige il bilancio:
•	dirigenti con responsabilità strategiche sono i soggetti che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indiret-

tamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività della Società;
	 i familiari stretti dei “dirigenti con responsabilità strategiche”:

•	si considerano familiari stretti di una persona quei familiari che ci si attende possano influenzare, o essere influen-
zati, da tale soggetto nei loro rapporti con l’entità, tra cui:
- 	 i figli (anche non conviventi) e il coniuge (anche se legalmente separato) o il convivente more uxorio di tale sog-

getto;
- 	 i figli del coniuge o del convivente more uxorio di tale soggetto;
- 	 i soggetti fiscalmente a carico di tale soggetto o a carico del coniuge o del convivente;
- 	 i fratelli, le sorelle, i genitori, i nonni e i nipoti - anche se non conviventi - di tale soggetto.

Persone giuridiche:
	 entità controllata (controllo diretto, indiretto o congiunto) da uno dei soggetti di cui al punto precedente (persone fisi-

che);
	 entità che ha influenza notevole sulla entità che redige il bilancio, nonché le loro controllate e relative joint venture;
	 BCC-CR-RAIKA appartenenti al Gruppo Cassa Centrale;
	 società appartenenti al Gruppo Cassa Centrale (controllo diretto, indiretto o congiunto) nonché le loro controllate;
	 società collegate e le joint venture nonché loro controllate;
	 i piani per benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro a favore dei dipendenti del Gruppo.

1.	 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche 
I dirigenti con responsabilità strategiche sono i soggetti che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indiretta-
mente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività della Società. 

Rientrano tra questi soggetti:
Il Direttore Generale, componenti del Consiglio di Amministrazione, i Sindaci.

La tabella che segue riporta, in ossequio a quanto richiesto dal par. 17 dello IAS 24, l’ammontare dei compensi corri-
sposti nell’esercizio ai componenti degli Organi di Amministrazione e Controllo nonché i compensi relativi ai dirigenti 
con responsabilità strategiche che rientrano nella nozione di “parte correlata” e con la qualifica contrattuale di Dirigenti.
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La tabella che segue riporta, in ossequio a quanto richiesto dal par. 17 dello IAS 24, l’ammontare dei compensi corrisposti 
nell’esercizio ai componenti degli Organi di Amministrazione e Controllo nonché i compensi relativi ai dirigenti con 
responsabilità strategiche che rientrano nella nozione di “parte correlata” e con la qualifica contrattuale di Dirigenti.

ORGANI DI AMMINISTRAZ. ORGANI DI CONTROLLO ALTRI MANAGERS TOTALE AL 31/12/2024

Importo di 
Competenza

Importo 
corrisposto

Importo di 
Competenza

Importo 
corrisposto

Importo di 
Competenza

Importo 
corrisposto

Importo di 
Competenza

Importo 
corrisposto

Salari e altri 
benefici a 
breve termine

315 315 151 164 207 246 674 725

Benefici 
successivi al 
rapporto di 
lavoro 
(previdenziali, 
assicurazioni, 
ecc)

- - - - - - - -

Altri benefici a 
lungo termine - - - - - - - -

Indennità per la 
cessazione del 
rapporto di 
lavoro

- - - - - - - -

Pagamenti in 
azioni - - - - - - - -

Totale 315 315 151 164 207 246 674 725

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

La tabella che segue riporta le informazioni sui rapporti patrimoniali ed economici intercorsi nel periodo di riferimento con 
le parti correlate.

Attivo Passivo Garanzie 
rilasciate

Garanzie 
ricevute Ricavi Costi

Capogruppo 65.519 80.177 - 15.465 4.322 7.026

Controllate 2.220 83 1.237 - 3.145 2.403

Collegate - 12 - - - -

Amministratori e Dirigenti 69 612 7 325 5 2

Altre parti correlate 2.551 2.053 471 1.281 123 28

Totale 69.952 82.936 1.715 17.071 7.595 7.057

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate
La tabella che segue riporta le informazioni sui rapporti patrimoniali ed economici intercorsi nel periodo di riferimento 
con le parti correlate.
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La tabella che segue riporta le informazioni sui rapporti patrimoniali ed economici intercorsi nel periodo di riferimento con 
le parti correlate.

Attivo Passivo Garanzie 
rilasciate

Garanzie 
ricevute Ricavi Costi

Capogruppo 65.519 80.177 - 15.465 4.322 7.026

Controllate 2.220 83 1.237 - 3.145 2.403

Collegate - 12 - - - -
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Si precisa che le “Altre parti correlate” includono gli stretti familiari degli Amministratori, dei Sindaci e degli altri Dirigenti 
con responsabilità strategica, nonché le società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate dei medesimi 
soggetti o dei loro stretti familiari. 
Le operazioni con parti correlate non hanno una incidenza signifi cativa sulla situazione patrimoniale e fi nanziaria, sul 
risultato economico e sui fl ussi fi nanziari della Banca.  
Nel corso dell’esercizio non risultano rettifi che di valore analitiche o perdite per crediti verso parti correlate. Sui crediti 
verso parti correlate è stata applicata unicamente la svalutazione collettiva come previsto dall’IFRS 9.
I rapporti e le operazioni intercorse con le parti correlate sono riconducibili all’ordinaria attività di credito e di servizio, 
si sono normalmente sviluppati nel corso dell’esercizio in funzione delle esigenze od utilità contingenti, nell’interesse co-
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mune delle parti. Le condizioni applicate ai singoli rapporti ed alle operazioni con tali controparti non si discostano da 
quelle correnti di mercato, ovvero sono allineate, qualora ne ricorrano i presupposti, alle condizioni applicate al perso-
nale dipendente. 

3. Altre informazioni – Società che esercita attività di direzione e coordinamento

Denominazione della Capogruppo 
Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo Italiano S.p.A., Sede legale Via G. Segantini, 5 – 38122 Trento (TN) 

Dati economici e patrimoniali
Ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., vengono esposti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato (chiuso al 31.12.2023) 
dalla controllante.

Stato Patrimoniale sintetico
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3. Altre informazioni – Società che esercita attività di direzione e coordinamento

Denominazione della Capogruppo 

Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo Italiano S.p.A., Sede legale Via G. Segantini, 5 – 38122 Trento (TN) 

Dati economici e patrimoniali

Ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., vengono esposti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato (chiuso al 31.12.2023) dalla 
controllante.

Stato Patrimoniale sintetico

(importi in migliaia di euro)
Voci dell'attivo 31/12/2023
Cassa e disponibilità liquide 264.172
Attività finanziarie 17.580.742
Partecipazioni 255.647
Attività materiali ed immateriali 25.972
Attività fiscali e altre attività 479.375
Totale attivo 18.605.907

(Importi in migliaia di euro)
Voci del passivo 31/12/2023
Passività finanziarie 16.766.954
Derivati di copertura 310
Passività fiscali e altre passività 624.638
Trattamento di fine rapporto del personale 1.065
Fondi per rischi ed oneri 25.595
Patrimonio netto 1.187.345
Totale Passivo 18.605.907

Conto Economico sintetico

(importi in migliaia di euro)
Voci di Conto Economico 31/12/2023
Margine di interesse 58.160
Commissioni nette 99.573
Dividendi 39.148
Risultato netto delle attività e passività in portafoglio* 2.294
Margine di intermediazione 199.175
Rettifiche/riprese di valore nette 18.551
Risultato della gestione finanziaria 217.726
Oneri di gestione** (225.741)
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 1.242
Altri proventi (oneri) 41.408
Utile (Perdita) dalla cessione di investimenti e partecipazioni (4.970)
Risultato corrente lordo 29.665
Imposte sul reddito 1.458
Risultato netto 31.123

* La voce include il Risultato netto dell’attività di negoziazione, il Risultato netto dell'attività di copertura, Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività 
finanziarie, Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico.

** La voce Oneri di gestione contiene le spese amministrative e le rettifiche/riprese di valore nette sulle attività materiali e immateriali.
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La presente sezione non viene compilata in quanto la Banca non ha in essere accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali.
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La Banca, non essendo quotata o emittente titoli diffusi, non è tenuta alla compilazione dell’informativa di settore di cui 
all’IFRS 8.
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SEZIONE 1	 LOCATARIO

Informazioni qualitative
L’IFRS 16 ha uniformato, in capo al locatario, il trattamento contabile dei leasing operativi e finanziari, imponendo al 
locatario di rilevare:
	 nella situazione patrimoniale-finanziaria: i) una passività di natura finanziaria, che rappresenta il valore attuale dei 

canoni futuri che la società è impegnata a pagare a fronte del contratto di locazione, e ii) un’attività che rappresenta 
il “diritto d’uso” del bene oggetto di locazione;

	 nel Conto Economico: i) gli oneri finanziari connessi alla summenzionata passività finanziaria e ii) gli ammortamenti 
connessi al summenzionato “diritto d’uso”.  

Il locatario rileva nel Conto Economico gli interessi derivanti dalla passività per leasing e gli ammortamenti del diritto 
d’uso. Il diritto d’uso è ammortizzato sulla durata effettiva del contratto sottostante.
Nell’ambito degli aspetti contabili evidenziati, la Banca ha in essere principalmente contratti di leasing relativi ad immobili 
strumentali, autovetture, ATM e cash-in.

Le scelte applicate dalla Banca 
Le scelte operate dalla Banca in materia di IFRS 16 sono del tutto coerenti con quelle applicate dall’intero Gruppo Cassa 
Centrale. 
Più in dettaglio, la Banca adotta l’IFRS 16 avvalendosi dell’approccio prospettico semplificato, che prevede l’iscrizione 
di una passività per leasing pari al valore attuale dei canoni di locazione futuri e di un diritto d’uso di pari importo. Tale 
approccio non comporta pertanto un impatto sul patrimonio netto.
La Banca, adottando l’espediente pratico di cui al Paragrafo 6 del principio IFRS 16, esclude dal perimetro di applicazio-
ne (i) i contratti con vita utile residua alla data di prima applicazione inferiore a 12 mesi e (ii) i contratti aventi ad oggetto 
beni di valore inferiore a Euro 5.000. Con riferimento a queste due fattispecie, i canoni di locazione sono stati registrati 
tra i costi operativi nel Conto Economico. La Banca applica l’IFRS 16 anche agli embedded leases, ovvero ai contratti 
di natura diversa dalla locazione/leasing/noleggio i quali contengono sostanzialmente locazioni, leasing o noleggi a 
lungo termine.

Tasso di attualizzazione
La Banca, in applicazione del principio IFRS 16, utilizza il tasso medio ponderato della raccolta a scadenza.

Durata del contratto
La durata del contratto corrisponde al periodo non annullabile nel quale la  singola società è soggetta ad una obbliga-
zione verso il locatore e ha il diritto all’utilizzo della cosa locata. Fanno parte della durata del contratto:
	 i periodi coperti dall’opzione di proroga del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di esercitare l’opzione; 

e
	 i periodi coperti dall’opzione di risoluzione del leasing, se il locatario ha la ragionevole certezza di non esercitare 

l’opzione.

Non fanno parte della durata del contratto i periodi coperti da un’opzione a terminare il contratto bilaterale. In questi casi 
la durata del contratto è limitata al periodo di notifica per l’esercizio dell’opzione stessa.

Componenti di leasing e non leasing
La Banca ha valutato di separare le componenti di servizio da quelle di leasing. Le sole componenti di leasing parte-
cipano alla definizione della passività per leasing, mentre le componenti di servizio mantengono lo stesso trattamento 
contabile degli altri costi operativi.

Informazioni quantitative
Tutte le informazioni di natura quantitativa relative ai diritti d’uso acquisiti con il leasing, ai debiti per leasing e alle relative 
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componenti economiche, sono già state esposte nell’ambito di altre sezioni della presente Nota Integrativa. 
Nello specifico:
	 le informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il leasing sono presenti nella “Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimo-

niale, Attivo, Sezione 8 - Attività materiali e Sezione 9 - Attività immateriali;
	 le informazioni sui debiti per leasing sono presenti nella “Parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale, Passivo, Se-

zione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato”;
	 le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri connessi con i diritti d’uso acquisiti con il 

leasing, gli utili e le perdite derivanti da operazioni di vendita e retrolocazione e i proventi derivanti da operazioni di 
sub-leasing sono presenti nella “Parte C – Informazioni sul Conto Economico”, nelle rispettive sezioni.

Si rimanda pertanto alle considerazioni esposte nelle parti informative sopra menzionate.

Non sono presenti impegni formalmente assunti dalla Banca su contratti di leasing non ancora stipulati.

Con riferimento ai costi relativi al leasing a breve termine, contabilizzati secondo quanto previsto dal paragrafo 6 dell’I-
FRS 16, si rinvia a quanto esposto nella “Parte C – Informazioni sul Conto Economico”.

SEZIONE 2	 LOCATORE
Si tratta di fattispecie non applicabile per la Banca.
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ALLEGATO 1 IMMOBILI

Elenco analitico delle proprietà immobiliari comprensivo delle rivalutazioni effettuate

2

Allegato 1 - Immobili

Elenco analitico delle proprietà immobiliari comprensivo delle rivalutazioni effettuate

Ubicazione Destinazione

Ammontare 
della 
rivalutazione ex 
L.576/75

Ammontare 
della 
rivalutazione ex 
L. 72/83

Ammontare 
della 
rivalutazione ex 
L. 408/90

Ammontare 
della 
rivalutazione ex 
L. 413/91

Ammontare 
della 
rivalutazione ex 
L.342/00

Ammontare 
della 
rivalutazione ex 
L.266/05

Immobili strumentali:

CHERASCO - Via Bra n. 
15 

2.995.358 1.639.650

BRA  - Via Giovanni 
Battista Gandino n. 2

374.221

RACCONIGI  - Corso  
Principi di Piemonte  n. 6

902.998

CAVOUR - Via Giovanni 
Giolitti n. 72

321.452

GENOVA - Largo delle 
Fucine n. 10/12

315.757

  
BRA – P.zza Carlo Alberto 
n.8/10

2.555.596

CHERASCO - Via 
Malabaila

185.449

Totale 7.650.831

Immobili da 
investimento:

BRA  - Strada Pennaccini 
n. 5

  324.371

NE - Frazione Reppia n. 5   17.882

BRA  - Località Riva -
Matrotti

  190.000

GENOVA - Via Roma n. 
10

29.887

BRA  - Piazza XX 
Settembre  n. 30

748.576

CHERASCO - Via 
Malabaila

  98.940

Totale 1.409.656

Totale complessivo 9.546.584
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ALLEGATO 3)  CORRISPETTIVI DELLA REVISIONE E DEI SERVIZI DIVERSI DALLA 
REVISIONE

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, 1° comma, n. 16-bis del codice civile si riepilogano di seguito i corri-
spettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2024 con la Società di Revisione per l’incarico di revisione legale dei conti 
e per la prestazione di altri servizi resi alla Banca.
In ottemperanza alle disposizioni contenute nel D.L. 14 febbraio 2016, n.18, istitutivo dei Gruppi Bancari Cooperativi, la 
Banca ha deciso di aderire al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca. Banca d’Italia ha disposto l’iscrizio-
ne del Gruppo CCB nell’Albo dei Gruppi Bancari, con decorrenza dal primo di gennaio 2019.
Cassa Centrale Banca ha comunicato alla Banca di Cherasco la necessità di conferire l’incarico di revisione legale dei 
conti di tutte le banche facenti parte del Gruppo Cooperativo ad un’unica società di revisione di primario standing. Que-
sto per esigenze di effi cienza e razionalizzazione dell’attività di revisione, evitando duplicazioni di attività e interlocuzioni 
a carico delle strutture amministrative e manageriali delle banche oggetto di revisione e consentendo, tra l’altro, il rispar-
mio di costi diretti ed indiretti. Ciò anche in ragione della circostanza che le Banche affi liate sono sottoposte all’attività di 
direzione e coordinamento da parte della Capogruppo e rientrano nella relativa area di consolidamento.
È stato sottoscritto con la Società Deloitte & Touche l’atto di conferimento del nuovo incarico di revisione legale, che pre-
vede da parte della Deloitte & Touche, valida per il periodo 2023-2031. 
Attività di revisione annuale:
Revisione legale del bilancio d’esercizio ai sensi dell’art.14, comma 1, lettera a)del D.lgs.39/2010, nonché della revi-
sione contabile del reporting package redatto ai fi ni di consolidamento ed espressione di un giudizio circa la coerenza 
della Relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio e sulla conformità rispetto alle leggi applicabili. Corrispettivi pari 
a euro 15.520, a fronte di n.285 ore, oltre spese e IVA.
Verifi ca della regolare tenuta della contabilità sociale, ai sensi dell’art.14, comma 1, lettera b) del D.Lgs.39/2010. Cor-
rispettivi pari a euro 3.120, a fronte di n.60 ore, oltre spese e IVA.
Attività di revisione semestrale:
Revisione contabile limitata dei prospetti contabili predisposti per la determinazione dell’utile semestrale ai fi ni del calcolo 
del capitale primario di classe 1; revisione contabile limitata della situazione contabile semestrale predisposta ai fi ni del 
bilancio consolidato semestrale abbreviato della Capogruppo. Corrispettivi pari ad euro 7.540, a fronte di n. 140 ore, 
oltre spese e IVA e adeguamento Istat.
Verifi che connesse alla sottoscrizione delle dichiarazioni fi scali. Corrispettivi pari ad euro 1.290, a fronte di n. 25 ore, 
oltre spese e IVA.
Verifi che fi nalizzate all’emissione dell’attestazione di conformità per il Fondo Nazione di Garanzia ed il Fondo di Riso-
luzione Unico. Corrispettivi pari ad euro 1.070, a fronte di n. 20 ore, oltre spese e IVA
Per un totale complessivo di euro 28.540 a fronte di n. 530 ore, oltre spese e IVA. Ai corrispettivi saranno aggiunti i rim-
borsi per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, quali le spese per la permanenza fuori sede, i trasferimenti, le 
spese accessorie relative ai servizi di segreteria ed altre spese addebitate nella misura forfettaria massima del 10% dei 
corrispettivi netti, il contributo di vigilanza dovuto alla CONSOB oltre all’IVA. Gli onorari potranno aumentare nei limiti 
dell’aumento dell’indice ISTAT relativo al costo della vita rispetto all’anno precedente a partire dal 2024.
Alla Società di Revisione è stato assegnato l’incarico di redigere la revisione contabile limitata dei prospetti contabili al 31 
marzo 2024 ed al 30 settembre 2024 alla Deloitte predisposti ai fi ni dell’inclusione del risultato intermedio nel Capitale 
primario di classe 1. Il corrispettivo previsto era di € 6.000 per il 31 marzo e di € 8.000 per il 30 settembre a cui aggiun-
gere le spese vive e di segreteria, nel limite del 10% del corrispettivo stesso. Per tale servizio la Deloitte ha già fatturato 
nel 2024 il 100% dell’importo.
Sempre alla società di revisione è stato assegnato l’incarico per svolgimento di AUP sulla segnalazione dei dati per il 
calcolo della contribuzione al Fondo di Risoluzione Unico per l’anno 2024 a fronte di un corrispettivo di € 8.000 e per 
l’attestazione MIFID 2 al costo di € 7.000.
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Allegato 3) Corrispettivi della revisione e dei servizi diversi dalla revisione
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2427, 1° comma, n. 16-bis del codice civile si riepilogano di seguito i corrispettivi 
contrattualmente stabiliti per l'esercizio 2024 con la Società di Revisione per l'incarico di revisione legale dei conti e per la 
prestazione di altri servizi resi alla Banca.

In ottemperanza alle disposizioni contenute nel D.L. 14 febbraio 2016, n.18, istitutivo dei Gruppi Bancari Cooperativi, la 
Banca ha deciso di aderire al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca. Banca d’Italia ha disposto l’iscrizione 
del Gruppo CCB nell’Albo dei Gruppi Bancari, con decorrenza dal primo di gennaio 2019.

Cassa Centrale Banca ha comunicato alla Banca di Cherasco la necessità di conferire l’incarico di revisione legale dei 
conti di tutte le banche facenti parte del Gruppo Cooperativo ad un’unica società di revisione di primario standing. 
Questo per esigenze di efficienza e razionalizzazione dell’attività di revisione, evitando duplicazioni di attività e 
interlocuzioni a carico delle strutture amministrative e manageriali delle banche oggetto di revisione e consentendo, tra 
l’altro, il risparmio di costi diretti ed indiretti. Ciò anche in ragione della circostanza che le Banche affiliate sono sottoposte 
all’attività di direzione e coordinamento da parte della Capogruppo e rientrano nella relativa area di consolidamento.

E’ stato sottoscritto con la Società Deloitte & Touche l’atto di conferimento del nuovo incarico di revisione legale, che 
prevede da parte della Deloitte & Touche, valida per il periodo 2023-2031. 

Attività di revisione annuale:

Revisione legale del bilancio d’esercizio ai sensi dell’art.14, comma 1, lettera a)del D.lgs.39/2010, nonché della revisione 
contabile del reporting package redatto ai fini di consolidamento ed espressione di un giudizio circa la coerenza della 
Relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio e sulla conformità rispetto alle leggi applicabili. Corrispettivi pari a euro 
15.520, a fronte di n.285 ore, oltre spese e IVA.

Verifica della regolare tenuta della contabilità sociale, ai sensi dell’art.14, comma 1, lettera b) del D.Lgs.39/2010. 
Corrispettivi pari a euro 3.120, a fronte di n.60 ore, oltre spese e IVA.

Attività di revisione semestrale:

Revisione contabile limitata dei prospetti contabili predisposti per la determinazione dell’utile semestrale ai fini del calcolo 
del capitale primario di classe 1; revisione contabile limitata della situazione contabile semestrale predisposta ai fini del
bilancio consolidato semestrale abbreviato della Capogruppo. Corrispettivi pari ad euro 7.540, a fronte di n. 140 ore, oltre 
spese e IVA e adeguamento Istat.

Verifiche connesse alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali. Corrispettivi pari ad euro 1.290, a fronte di n. 25 ore, oltre 
spese e IVA.

Verifiche finalizzate all’emissione dell’attestazione di conformità per il Fondo Nazione di Garanzia ed il Fondo di Risoluzione 
Unico. Corrispettivi pari ad euro 1.070, a fronte di n. 20 ore, oltre spese e IVA

Per un totale complessivo di euro 28.540 a fronte di n. 530 ore, oltre spese e IVA. Ai corrispettivi saranno aggiunti i rimborsi 
per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, quali le spese per la permanenza fuori sede, i trasferimenti, le spese 
accessorie relative ai servizi di segreteria ed altre spese addebitate nella misura forfettaria massima del 10% dei 
corrispettivi netti, il contributo di vigilanza dovuto alla CONSOB oltre all’IVA. Gli onorari potranno aumentare nei limiti 
dell’aumento dell’indice ISTAT relativo al costo della vita rispetto all’anno precedente a partire dal 2024.

Alla Società di Revisione è stato assegnato l’incarico di redigere la revisione contabile limitata dei prospetti contabili al
31 marzo 2024 ed al 30 settembre 2024 alla Deloitte predisposti ai fini dell’inclusione del risultato intermedio nel Capitale
primario di classe 1. Il corrispettivo previsto era di € 6.000 per il 31 marzo e di € 8.000 per il 30 settembre a cui aggiungere 
le spese vive e di segreteria, nel limite del 10% del corrispettivo stesso. Per tale servizio la Deloitte ha già fatturato nel 2024
il 100% dell’importo.
Sempre alla società di revisione è stato assegnato l’incarico per svolgimento di AUP sulla segnalazione dei dati per il 
calcolo della contribuzione al Fondo di Risoluzione Unico per l'anno 2024 a fronte di un corrispettivo di € 8.000 e per 
l'attestazione MIFID 2 al costo di € 7.000.

TIPOLOGIA DEI SERVIZI Corrispettivi

Revisione contabile 38

Servizi di attestazione 28

Altri servizi -

Totale 66
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Signori Soci,

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il Collegio Sindacale (di seguito, anche “Collegio”, “Organo di 
Controllo” o “Sindaci”) della Banca di Credito Cooperativo di Cherasco (di seguito, anche “Banca” o “Società”) ha 
svolto i compiti di vigilanza assegnati all’Organo con funzione di controllo dal Codice civile, dalle norme statutarie, dalle 
leggi speciali in materia di intermediazione finanziaria e creditizia e conformemente alle Norme di comportamento del 
Collegio Sindacale, raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.
L’Organo di Controllo attualmente in carica è stato nominato dall’Assemblea dei Soci del 14 maggio 2023, con mandato 
triennale scadente con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025.
Il Consiglio di amministrazione, con delibera del 15 maggio 2023, ha affidato al Collegio Sindacale la funzione di Or-
ganismo di Vigilanza ex D.Lgs 231/2001 per tutta la durata del mandato.

PARTE I	 Sintesi e risultati dell’attività di vigilanza svolta ai sensi degli artt. 2403 e seguenti 
del Codice civile

Il Collegio Sindacale ha svolto la propria attività al fine di vigilare:
	 sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo;
	 sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
	 sull’adeguatezza e funzionamento dell’assetto organizzativo e del sistema di controllo interno
	 sull’adeguatezza e funzionamento dell’assetto amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel 

rappresentare correttamente i fatti di gestione.

Nel corso dell’esercizio 2024 i Sindaci hanno partecipato alle riunioni del Consiglio di amministrazione (n. 17 sedute), ai 
Comitati endo-consiliari (n. 27 sedute, di cui 19 relative al Comitato Esecutivo e 8 al Comitato Compensi), agli Exit Me-
eting inerenti le verifiche di Internal Audit e di Compliance (n. 8 riunioni) e all’Assemblea dei soci (n. 1 seduta), ed hanno 
inoltre tenuto e verbalizzato n. 21 verifiche collegiali (di cui n. 16 istituzionali e n. 5 in veste di Organismo di Vigilanza).
I Sindaci hanno preso parte a n. 8 incontri formativi rivolti agli esponenti della Banca, sulla base di un piano di formazio-
ne adottato dalla Capogruppo Cassa Centrale Banca spa (di seguito, anche “Capogruppo”), nonché al percorso di Alta 
Formazione ABI “Essere Sindaco in Banca: il contesto e le regole”.
Il Collegio Sindacale ha ottenuto dagli Amministratori e dalla Direzione Generale le informazioni sull’attività bancaria e 
sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate nel corso dell’esercizio 2024, delle 
quali viene fornita ampia rassegna nella Relazione sulla Gestione.
Le notizie sui diversi ambiti in cui si articola la gestione della Società sono pervenute anche per il tramite dei flussi infor-
mativi trasmessi dalle diverse Funzioni Aziendali, sulla scorta delle relative previsioni normative o regolamentari, o su 
specifica richiesta dell’Organo di Controllo.
Sono state svolte riunioni con le principali Aree aziendali, per assolvere ai doveri di verifica circa il rispetto dei principi 
di corretta amministrazione ed adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Banca e sul suo concreto funzionamento.
In particolare, le verifiche hanno avuto riguardo ai seguenti comparti:
	 Area Amministrativo Contabile
	 Area Crediti in bonis
	 Area Crediti problematici
	 Ufficio Legale
	 Area Commerciale

Il Collegio Sindacale ha inoltre dedicato, nel corso del 2024, specifiche sessioni di approfondimento di varie tematiche 
con la Direzione Generale della Banca.
Le informazioni assunte dai Sindaci, nel corso dello svolgimento delle proprie verifiche ed in seguito alla partecipazione 
alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dei Comitati endo-consiliari, non hanno fatto emergere sostanziali e signi-
ficative criticità sotto il profilo dell’adeguatezza della struttura organizzativa.
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Il Collegio Sindacale ha valutato e vigilato sull’adeguatezza ed efficacia del sistema dei controlli interni e di gestione 
dei rischi, esternalizzati presso Capogruppo, ovvero della Funzione di Revisione Interna (“Internal Audit”), della Funzio-
ne di Conformità alle Norme (“Compliance”), della Funzione Antiriciclaggio, della Funzione di Gestione dei Rischi (“Risk 
Management”) - sistema in merito al quale non vi sono particolari osservazioni da riferire, ritenendosi adeguata l’azione 
svolta da ciascuna delle predette Funzioni, alla luce:
	 della supervisione esercitata sull’azione da queste realizzata nel corso del 2024;
	 dell’analisi dei singoli report dalle stesse prodotte, illustrati anche attraverso specifiche riunioni tenutesi in sede di con-

clusione delle verifiche;
	 dell’esame periodico degli avanzamenti delle azioni di mitigazione ai rilievi emersi;
	 dell’interlocuzione continua con le stesse e delle informazioni acquisite negli incontri con i rispettivi Referenti Interni;
	 di quanto dalle medesime rendicontato nelle relazioni cui sono annualmente tenute;
	 di quanto contenuto nella relazione annuale sul sistema interno di segnalazione delle violazioni (“Whistleblowing”).

Le suddette Funzioni hanno provveduto alla pianificazione delle rispettive mansioni, anche di verifica, da attuarsi nel 
2024, che il Collegio ha ritenuto adeguate rispetto alla complessità delle attività e dei rischi assunti dalla Banca.
Sulla base delle verifiche effettuate e dei documenti ricevuti, i Sindaci hanno acquisito conoscenza e vigilato sull’ade-
guatezza del sistema di controllo interno, prendendo in considerazione la pianificazione e le attività svolte dalle Funzioni 
preposte, il sistema di valutazione dei rischi aziendali, le procedure e i meccanismi di informazione e di comunicazione, 
nonché le attività di monitoraggio.

Con riferimento alle altre attività di vigilanza il Collegio Sindacale:
	 ha verificato la corretta applicazione dell’articolo 2391 del Codice civile e dell’art. 136 del Testo Unico Bancario;
	 ha scambiato informazioni con il corrispondente organo della Società controllata Verdeblu Immobiliare S.r.l., secondo 

il dettato dell’art. 2403 bis del Codice civile;
	 ha provveduto al rilascio di pareri e osservazioni richiesti dalla normativa o da autorità esterne, nonché alla relazione 

annuale di Autovalutazione;
	 ha partecipato a riunioni organizzate dalla Capogruppo e dal Collegio Sindacale di Cassa Centrale Banca per l’e-

same di specifiche tematiche;
	 non ha ricevuto denunce ex art. 2408 del Codice civile;
	 non ha riscontrato, dalla attività di controllo e verifica, fatti significativi tali da richiedere la segnalazione alla Vigilanza;
	 sulla base degli scambi con il Revisore, ha appurato la corretta tenuta dei libri contabili, fiscali e previdenziali.

In sintesi, le informazioni acquisite consentono ai Sindaci di affermare che le operazioni effettuate sono state improntate 
al rispetto dei principi di corretta amministrazione, deliberate e realizzate in conformità alla legge e allo Statuto, ed al 
contempo di escludere che siano state realizzate operazioni manifestamente imprudenti o azzardate, in contrasto con 
delibere assunte dalla Società o tali da compromettere l’integrità del suo patrimonio.

PARTE II	 Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio
Il Consiglio di amministrazione ha approvato in data 10 marzo 2025 il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2024, unitamente alla relazione sulla gestione, e lo ha trasmesso al Collegio Sindacale, ai sensi e nei termini di cui all’ar-
ticolo 2429, comma 1 del Codice civile.
Il progetto di bilancio è formalmente composto dagli schemi dello stato patrimoniale, del conto economico, del prospetto 
della redditività complessiva, del prospetto delle variazioni del patrimonio netto, del rendiconto finanziario e della nota 
integrativa, e dalle relative informazioni comparative. La nota integrativa contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per 
una rappresentazione più completa degli accadimenti aziendali e per una migliore comprensione dei dati di bilancio, ed 
è altresì completata da dati e notizie, anche con riferimento a specifiche previsioni di legge. In tale ottica, la stessa fornisce 
le informazioni richieste da altre norme del Codice civile e dalla regolamentazione secondaria cui la Banca è soggetta, 
nonché altre indicazioni ritenute opportune dall’Organo amministrativo per rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società.
Il Collegio Sindacale ha provveduto a vigilare sul sistema amministrativo contabile, riscontrando la sua adeguata 
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organizzazione, al pari dell’informativa in merito alla situazione patrimoniale e finanziaria della Società, che risulta 
completa ed esaustiva. La rilevazione della quasi totalità delle operazioni viene effettuata con l’utilizzo di procedure 
informatiche, costantemente aggiornate ed affinate in funzione della continua evoluzione del quadro normativo e delle 
esigenze operative. Il sistema amministrativo-contabile, che si avvale dell’attività in outsourcing di Società del Gruppo 
Cassa Centrale, risulta affidabile e adeguato a rappresentare correttamente i fatti di gestione.
L’esame del Bilancio è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento e, in conformità alle medesime, è sta-
to fatto rinvio alle disposizioni che disciplinano il bilancio di esercizio, con riferimento: ai principi contabili internazionali 
IAS/IFRS emanati dall’lnternational Accounting Standards Board (IASB) ed ai relativi documenti interpretativi emanati 
dall’lnternational Financial Reporting lnterpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea ed in 
vigore alla data di riferimento del bilancio; al Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement 
(“Quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio”) emanato dallo IASB, con particolare riguardo 
al principio fondamentale della prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e della signi-
ficatività dell’informazione; alle istruzioni contenute nella Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005; 
ai documenti sull’applicazione degli IFRS in Italia predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché alle 
precisazioni inviate dalla Banca d’Italia.
È rimasta esclusa dall’operato dei Sindaci la revisione legale dei conti ex art. 2409 bis del Codice civile e articoli 14 
e seguenti del D.Lgs. 39/2010. Tale funzione è stata svolta dalla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A, giusta 
nomina deliberata dall’Assemblea del 14/05/2023.
Del pari è stato escluso dall’operato del Collegio il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, che il nostro 
ordinamento vuole affidato alla competenza del soggetto cui è attribuita la funzione di revisione legale dei conti.
Tuttavia, come di seguito in dettaglio specificato, anche dall’attività di vigilanza svolta dal soggetto incaricato della revi-
sione legale non sono state riscontrate anomalie nel sistema amministrativo - contabile della Banca.
Nel corso delle verifiche eseguite, il Collegio Sindacale ha calendarizzato incontri periodici con i Revisori, prendendo 
così atto del lavoro effettuato dai medesimi, e procedendo allo scambio reciproco di informazioni, nel rispetto dell’art. 
2409-septies del Codice civile.
Per quanto concerne le voci del bilancio, i Sindaci hanno effettuato i controlli necessari per poter formulare le conseguenti 
osservazioni, così come richiesto dalle Norme di comportamento; tali controlli hanno interessato, in particolare, i principi 
di redazione e i criteri di valutazione e l’osservanza del principio di prudenza.
Il Collegio Sindacale dà atto che la Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha rilasciato la propria relazione al bi-
lancio d’esercizio della Banca al 31/12/2024, ai sensi degli articoli 14 e 16 del D.Lgs. 27/01/2010 n. 39, attestando 
la conformità dei documenti ai principi contabili internazionali, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’artico-
lo 43 del D.Lgs. n. 136/2015, dalla quale si evince: 1) che il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 Dicembre 2024, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data; 2) un giudizio sul bilancio di conformità alle norme che ne disciplinano la redazione, 
senza rilievi né richiami di informativa; 3) un giudizio senza rilievi sulla coerenza della Relazione sulla gestione con il 
bilancio e sulla sua conformità alle norme di legge.
I Sindaci hanno poi esaminato la Relazione aggiuntiva, di cui all’art. 11 del Regolamento (UE) n. 537/2014, rilasciata 
dalla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., dalla quale si evince l’assenza di carenze significative del sistema 
di controllo interno inerente al processo di informativa finanziaria e si riscontra la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 
6, paragrafo 2, lett. a) del Regolamento (UE) n. 537/2014, che la Società di revisione medesima ed i relativi partner, i 
membri dell’alta direzione e i dirigenti che hanno effettuato la revisione legale dei conti sono indipendenti dalla Banca.
Si dà atto, infine, che il Collegio Sindacale ha svolto le funzioni di “Comitato per il controllo interno e la revisione conta-
bile”, secondo le attribuzioni di cui all’art.
19 del D.Lgs. 39/2010, provvedendo in particolare ad informare il Consiglio di amministrazione dell’esito della revisione 
legale, nonché a trasmettere la citata relazione di cui all’art. 11 del Regolamento (UE) n. 537/2014.
Il Collegio rileva dunque la tempestività e la correttezza della formazione dei documenti che compongono il Bilancio, 
nonché del procedimento con cui sono stati predisposti e presentati ai Soci, in vista della Assemblea.

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
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PARTE III Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio.
Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 2 Legge n. 59/ 1992 e dell’art. 2545 del Codice 
civile, comunica di condividere i criteri seguiti dal Consiglio di amministrazione nella gestione sociale per il consegui-
mento degli scopi mutualistici, in conformità col carattere cooperativo della Banca, come dettagliati nella relazione sulla 
gestione.
Tenuto conto:

degli specifi ci compiti spettanti al soggetto incaricato della revisione legale in tema di controllo della contabilità e 
di verifi ca dell’attendibilità del bilancio di esercizio e del giudizio sul bilancio da questi rilasciato ex art. 14 D.Lgs. 
39/2010
delle informazioni scambiate con il suddetto soggetto incaricato della revisione legale ai sensi dell’art. 2409- septies
e.e.
dei doveri dell’Organo di Controllo, inerenti la vigilanza sul processo di predisposizione dell’informativa fi nanziaria 
della Banca,

il Collegio Sindacale, in considerazione di quanto sopra esposto, esprime parere favorevole all’approvazione 
del bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2024 e concorda con la proposta di destinazione del risultato di esercizio 
di Euro 15.000.039,31 formulata dal Consiglio di Amministrazione, in accordo con l’articolo 53 dello Statuto, nei termini 
qui di seguito riportati:

alla riserva legale di cui all’art. 53, comma 1. lettera a) dello Statuto Euro 13.079.746,78 (pari al 87,2% degli utili netti 
annuali);
ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all’art. 53 comma 1. lettera b) dello 
Statuto Euro 450.001, 18 (pari al 3% degli utili netti annuali);
ai fi ni di benefi cenza o mutualità Euro 800.000,00;

a distribuzione di dividendi ai soci Euro 670.291,35, nella ragione del 5% ragguagliata al capitale effettivamente versato.

Si ringraziano i Soci per la fi ducia accordata, il Consiglio di amministrazione, la Direzione Generale e tutto il Personale 
della Banca e del Gruppo per la collaborazione ricevuta nell’espletamento del mandato.

Roreto di Cherasco, lì 14 aprile 2025

Il Collegio Sindacale
Paolo Delfi no - Presidente 

Margherita Carrè- Membro Effettivo 

Paolo Giraudo - Membro Effettivo
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE
AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E DELL’ART. 10

DEL REGOLAMENTO (UE) N. 537/2014

Ai Soci della
Banca di Credito Cooperativo di Cherasco – Società Cooperativa

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo
di Cherasco – Società Cooperativa (la “Banca”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre
2024, dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle
variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla
nota integrativa che include le informazioni rilevanti sui principi contabili applicati.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2024, del risultato economico e
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai principi contabili IFRS emanati
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Banca in conformità alle norme e ai principi in
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il
nostro giudizio.

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del
bilancio dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione
contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso;
pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio separato.
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Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti valutati al
costo ammortizzato
Descrizione
dell’aspetto chiave
della revisione

Come indicato nella nota integrativa “Parte B - Informazioni sullo stato
patrimoniale - Sezione 4 dell’Attivo” e nella relazione sulla gestione al
Capitolo “Andamento della gestione della banca” - paragrafo “Qualità
del credito”, al 31 dicembre 2024 i crediti verso la clientela per
finanziamenti valutati al costo ammortizzato ammontano a Euro 668,6
milioni lordi (di cui crediti deteriorati pari a Euro 23,4 milioni) a fronte dei
quali sono stanziate rettifiche di valore pari a Euro 23,3 milioni (di cui
Euro 17,9 milioni relative ai crediti deteriorati) per un conseguente
valore netto pari a Euro 645,3 milioni (di cui crediti deteriorati pari a Euro
5,5 milioni).

La relazione sulla gestione evidenzia inoltre che il grado complessivo di
copertura (c.d. “coverage ratio”) al 31 dicembre 2024 dei suddetti
crediti è pari al 3,5%. In particolare, considerando la classificazione
prevista dal principio contabile internazionale IFRS 9 “Strumenti
finanziari”, il coverage ratio delle esposizioni non deteriorate,
classificate nei c.d. “primo stadio” e “secondo stadio” è pari al 0,8%,
mentre il coverage ratio delle esposizioni deteriorate, nel c.d. “terzo
stadio”, è pari al 76,4%.

Nella nota integrativa “Parte A - Politiche Contabili” e “Parte E -
Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura” vengono
descritti:

 i processi e i criteri di classificazione delle esposizioni creditizie
adottati dalla Banca nel rispetto delle attuali disposizioni delle
Autorità di Vigilanza ed in coerenza con i principi contabili applicabili;

 i criteri di valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti
valutati al costo ammortizzato nonché le modalità di stima delle
perdite attese e delle conseguenti rettifiche di valore in funzione
dell’allocazione delle esposizioni creditizie nei tre stadi di
riferimento.

Si evidenzia, inoltre, come i processi e i presidi per il monitoraggio del
credito adottati dalla Banca nell’ambito delle proprie politiche di
gestione dei crediti verso la clientela prevedono, tra l’altro, una più
articolata segmentazione delle esposizioni in cluster omogenei di
rischiosità. A tal riguardo, oltreché ai fini della valutazione, si è tenuto
conto, in particolare, delle incertezze legate all’attuale contesto
macroeconomico. Nel 2024, infatti, gli aspetti di incertezza sono stati
acuiti dal protrarsi delle tensioni di carattere geo-politico, dalla volatilità
dei prezzi dell'energia, dalle complessità ed instabilità riflesse nelle
prospettive reali di crescita di taluni mercati e settori verso cui la Banca
è esposta, condizionate dal quadro economico nazionale ed europeo
nonché dai meccanismi di trasmissione della politica monetaria.
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE
AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E DELL’ART. 10

DEL REGOLAMENTO (UE) N. 537/2014

Ai Soci della
Banca di Credito Cooperativo di Cherasco – Società Cooperativa

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo
di Cherasco – Società Cooperativa (la “Banca”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre
2024, dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle
variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla
nota integrativa che include le informazioni rilevanti sui principi contabili applicati.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2024, del risultato economico e
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai principi contabili IFRS emanati
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Banca in conformità alle norme e ai principi in
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il
nostro giudizio.

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del
bilancio dell'esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione
contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso;
pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio separato.
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Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti valutati al
costo ammortizzato
Descrizione
dell’aspetto chiave
della revisione

Come indicato nella nota integrativa “Parte B - Informazioni sullo stato
patrimoniale - Sezione 4 dell’Attivo” e nella relazione sulla gestione al
Capitolo “Andamento della gestione della banca” - paragrafo “Qualità
del credito”, al 31 dicembre 2024 i crediti verso la clientela per
finanziamenti valutati al costo ammortizzato ammontano a Euro 668,6
milioni lordi (di cui crediti deteriorati pari a Euro 23,4 milioni) a fronte dei
quali sono stanziate rettifiche di valore pari a Euro 23,3 milioni (di cui
Euro 17,9 milioni relative ai crediti deteriorati) per un conseguente
valore netto pari a Euro 645,3 milioni (di cui crediti deteriorati pari a Euro
5,5 milioni).

La relazione sulla gestione evidenzia inoltre che il grado complessivo di
copertura (c.d. “coverage ratio”) al 31 dicembre 2024 dei suddetti
crediti è pari al 3,5%. In particolare, considerando la classificazione
prevista dal principio contabile internazionale IFRS 9 “Strumenti
finanziari”, il coverage ratio delle esposizioni non deteriorate,
classificate nei c.d. “primo stadio” e “secondo stadio” è pari al 0,8%,
mentre il coverage ratio delle esposizioni deteriorate, nel c.d. “terzo
stadio”, è pari al 76,4%.

Nella nota integrativa “Parte A - Politiche Contabili” e “Parte E -
Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura” vengono
descritti:

 i processi e i criteri di classificazione delle esposizioni creditizie
adottati dalla Banca nel rispetto delle attuali disposizioni delle
Autorità di Vigilanza ed in coerenza con i principi contabili applicabili;

 i criteri di valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti
valutati al costo ammortizzato nonché le modalità di stima delle
perdite attese e delle conseguenti rettifiche di valore in funzione
dell’allocazione delle esposizioni creditizie nei tre stadi di
riferimento.

Si evidenzia, inoltre, come i processi e i presidi per il monitoraggio del
credito adottati dalla Banca nell’ambito delle proprie politiche di
gestione dei crediti verso la clientela prevedono, tra l’altro, una più
articolata segmentazione delle esposizioni in cluster omogenei di
rischiosità. A tal riguardo, oltreché ai fini della valutazione, si è tenuto
conto, in particolare, delle incertezze legate all’attuale contesto
macroeconomico. Nel 2024, infatti, gli aspetti di incertezza sono stati
acuiti dal protrarsi delle tensioni di carattere geo-politico, dalla volatilità
dei prezzi dell'energia, dalle complessità ed instabilità riflesse nelle
prospettive reali di crescita di taluni mercati e settori verso cui la Banca
è esposta, condizionate dal quadro economico nazionale ed europeo
nonché dai meccanismi di trasmissione della politica monetaria.
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In considerazione della significatività dell’ammontare dei crediti verso
la clientela per finanziamenti valutati al costo ammortizzato iscritti in
bilancio, della complessità dei processi di monitoraggio della qualità
del credito e di stima delle perdite attese adottati dalla Banca, che
hanno anche tenuto conto, nell’attuale contesto macroeconomico,
dell’applicazione di taluni affinamenti al modello di Impairment IFRS 9 e
della rilevanza delle componenti di soggettività insita in tali processi,
abbiamo ritenuto che la classificazione e la valutazione dei crediti verso
la clientela per finanziamenti valutati al costo ammortizzato
rappresentino un aspetto chiave della revisione del bilancio d’esercizio
al 31 dicembre 2024.

Procedure di
revisione svolte

Nell'ambito delle attività di revisione sono state svolte, anche con il
supporto di specialisti appartenenti alla rete Deloitte, le seguenti
principali procedure:

 analisi del processo creditizio con particolare riferimento alla
rilevazione e comprensione dei presidi organizzativi e procedurali
messi in atto dalla Banca per garantire il monitoraggio della qualità
del credito, la corretta classificazione delle esposizioni creditizie e la
loro valutazione in conformità al quadro normativo di riferimento,
alle disposizioni interne e ai principi contabili applicabili;

 verifica dell'implementazione e dell'efficacia operativa dei controlli
rilevanti relativi ai processi di classificazione e di valutazione dei
crediti verso la clientela per finanziamenti valutati al costo
ammortizzato;

 verifica, su base campionaria, della classificazione dei crediti verso
la clientela per finanziamenti non deteriorati valutati al costo
ammortizzato sulla base del quadro normativo di riferimento, delle
disposizioni interne della Banca e dei principi contabili applicabili,
con analisi in particolar modo focalizzate sulla categoria gestionale
dei c.d. "bonis sotto osservazione";

 analisi e comprensione dei principali modelli di valutazione adottati
dalla Banca ai fini della determinazione delle rettifiche di valore
collettive e dei relativi affinamenti applicati al fine di riflettere anche
le incertezze derivanti dall'attuale contesto macroeconomico,
nonché verifica della ragionevolezza della stima dei parametri
utilizzati;

 verifica, su base campionaria, della classificazione e della
valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti deteriorati
valutati al costo ammortizzato in conformità al quadro normativo di
riferimento, alle disposizioni interne della Banca e ai principi
contabili applicabili;
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 svolgimento di procedure di analisi andamentale dei crediti verso la
clientela per finanziamenti valutati al costo ammortizzato e delle
relative rettifiche di valore;

 analisi degli eventi successivi alla data di chiusura del bilancio;

 verifica della completezza e della conformità dell'informativa fornita
in bilancio rispetto a quanto previsto dal quadro normativo di
riferimento e dai principi contabili applicabili.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità ai principi contabili IFRS emanati
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15 e, nei termini previsti dalla
legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o
eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Banca di continuare
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la
liquidazione della Banca o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali
scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul
processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria della Banca.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.
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In considerazione della significatività dell’ammontare dei crediti verso
la clientela per finanziamenti valutati al costo ammortizzato iscritti in
bilancio, della complessità dei processi di monitoraggio della qualità
del credito e di stima delle perdite attese adottati dalla Banca, che
hanno anche tenuto conto, nell’attuale contesto macroeconomico,
dell’applicazione di taluni affinamenti al modello di Impairment IFRS 9 e
della rilevanza delle componenti di soggettività insita in tali processi,
abbiamo ritenuto che la classificazione e la valutazione dei crediti verso
la clientela per finanziamenti valutati al costo ammortizzato
rappresentino un aspetto chiave della revisione del bilancio d’esercizio
al 31 dicembre 2024.

Procedure di
revisione svolte

Nell'ambito delle attività di revisione sono state svolte, anche con il
supporto di specialisti appartenenti alla rete Deloitte, le seguenti
principali procedure:

 analisi del processo creditizio con particolare riferimento alla
rilevazione e comprensione dei presidi organizzativi e procedurali
messi in atto dalla Banca per garantire il monitoraggio della qualità
del credito, la corretta classificazione delle esposizioni creditizie e la
loro valutazione in conformità al quadro normativo di riferimento,
alle disposizioni interne e ai principi contabili applicabili;

 verifica dell'implementazione e dell'efficacia operativa dei controlli
rilevanti relativi ai processi di classificazione e di valutazione dei
crediti verso la clientela per finanziamenti valutati al costo
ammortizzato;

 verifica, su base campionaria, della classificazione dei crediti verso
la clientela per finanziamenti non deteriorati valutati al costo
ammortizzato sulla base del quadro normativo di riferimento, delle
disposizioni interne della Banca e dei principi contabili applicabili,
con analisi in particolar modo focalizzate sulla categoria gestionale
dei c.d. "bonis sotto osservazione";

 analisi e comprensione dei principali modelli di valutazione adottati
dalla Banca ai fini della determinazione delle rettifiche di valore
collettive e dei relativi affinamenti applicati al fine di riflettere anche
le incertezze derivanti dall'attuale contesto macroeconomico,
nonché verifica della ragionevolezza della stima dei parametri
utilizzati;

 verifica, su base campionaria, della classificazione e della
valutazione dei crediti verso la clientela per finanziamenti deteriorati
valutati al costo ammortizzato in conformità al quadro normativo di
riferimento, alle disposizioni interne della Banca e ai principi
contabili applicabili;
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 svolgimento di procedure di analisi andamentale dei crediti verso la
clientela per finanziamenti valutati al costo ammortizzato e delle
relative rettifiche di valore;

 analisi degli eventi successivi alla data di chiusura del bilancio;

 verifica della completezza e della conformità dell'informativa fornita
in bilancio rispetto a quanto previsto dal quadro normativo di
riferimento e dai principi contabili applicabili.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità ai principi contabili IFRS emanati
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/15 e, nei termini previsti dalla
legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la
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I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi
è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni,
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo
interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Banca;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle
stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa;

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Banca di continuare ad operare
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero,
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare
che la Banca cessi di operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i
relativi rischi o le misure di salvaguardia applicate.
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Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli
che sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in
esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti
nella relazione di revisione.

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014

L’assemblea dei Soci della Banca di Credito Cooperativo di Cherasco – Società Cooperativa ci ha
conferito in data 14 maggio 2023 l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio della Banca
per gli esercizi dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre 2031.

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi
dell’art. 5, par. 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla
Banca nell’esecuzione della revisione legale.

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea
con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al Collegio Sindacale, nella sua funzione
di Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del
citato Regolamento.

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del D.Lgs.
39/10

Gli Amministratori della Banca di Credito Cooperativo di Cherasco – Società Cooperativa sono
responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione della Banca di Credito
Cooperativo di Cherasco – Società Cooperativa al 31 dicembre 2024, incluse la sua coerenza con
il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di:

- esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio;

- esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;

- rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Banca di
Credito Cooperativo di Cherasco – Società Cooperativa al 31 dicembre 2024.

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge.
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, rilasciata
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite
nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

DELOITTE & TOUCHE S.p.A.

Claudio Crosio
Socio

Torino, 14 aprile 2025
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